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FR. VINCENZO MARIA 
ORSINI Romano del? Or di ne de ’ 
Predicatori , per la Mifericordia 
di Dm del Titolo di S. Si ft osella 
S. Romana Ghie fa Prete Cardi- 
nale di S. Siflo appellato 3 Arci- 
uefcouo Sipontino . 

Al fuo Dilettiffimo Clero , e 
Popolo della Città>e del- 
la Diocefi di Siponto , 

lalute nel Signore. 

i 

e 

f 1NTR0DVZZ10NE. 

S. I. 

'APOSTOLO S. Paolo 
dopo hauer per lo fpa- 
zio di vnr triennio efercr 
tato l’Apoftolato nella Metropo- 
li d’Efeioj douendo indi far par- 

A M 
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tenza ? conuocati gli Efefini, fi 
loro nota la fua traslazione ad al - 
tra Chi e fa.* Vado m Hicrufaiem ; 3 
e nel tempo fteffo quali feufando- 
fi di tal partenza > mentre per lo 
palpato hauea fatto preffo di loro 
refidenza continua; Fu feius qua- 
liter vobifeum per omne te m pus 
fuerinh e che per altra Chiefa no 
hauea lafciato Efefo, Non cnim 
ftibterfugU quo minus annunci arem 
vobis , ricordò* protetto^ ed elag-i 
gerò il tcneriflimo affetto , con_» 
cui hauea in Efefo PApoftoIico 
minifterio adempiuto, séza guar- 
dar à faticai fenza pretermetter 
coliche foffe fiata lóro vtile , .cfi 
proficua: Nìhtl fnbtrhaxertm vtilirl 
quo minus annunciare m vobisy non] 
(blamente con Prediche, dette è» 
tutto’l Popolo pubicamente, m J 

. an- ! 
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ancora, come buon Paftore, che’I 
volto diciafcuna fua pecorella^ 
vuol conofcere, e ofièruare per 
medicare Pinferme, e conferirai- e 
le fané, con paterne eforcazioni 
fatte inpriuato. J>ublicè , & per 
domosìtnonens njnumquemq, veflru . 
E perche gli vltimi Auuertimen- 
ti,co' quali i Padri fi licenziano 
da’ figliuoli, fono riceuuti corno 
oracoli,fanno maggior i mprelfio- 
ne , e fonopiìi memorabili , il S. 
Apoftolo coronando le parti dei 
fuo paftoraP vfizio, voile nella 
fua partenza lafciareà gli Efefini 
alcuni Auuertimentijà gli Eccle- 
Raffici.; Attendile vobis , & vni - 
terfo Gregi, e a quelli, e al Popo- 
lo tutto : Vigilate , e gli vni, e gli 
altri pregò a non dimenticarli di 
ciò, ch’ei hauea loro predicato : 
Memoria retinentes ; e per viti mo» 
(perche troppo dure fono lefepa- 
A 2 razio- 
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razioni de’Padri da’ cari figliuol i, 
il S- Apoftolo> quali facendo vio- 
lenza a fe fletto in fepararfi da 
que’ dilettittimi Popoli) non potè 
nafeondere il cordoglio , che gli 
recaua talfeparazione: Abflratti 
ab eis retto curfu venimus, Stacca- 
toli) e accompagnato dalle lagri- 
me degli Efefmi>che vnitamente 
piangeuano la partenza del loro 
Pallore: Magnusautcm fletnsfa - 
tttts eft omnium addolorati per- 
che perdeuano la fperanza di più 
riuedere vn Padre amorofo>che 
fuifeeratamente amati gli hauea: 
Dolcntes qnod amflius faciem cius 
non effent vifuri% alla volta di Gie- 
rufalemme s’incaminò . 

Quindi Noi , che fe bene noni 
(iamo degni di ettere chiamati 
Apoftolo) efercitando nondime- 
no) per quanto può la noftra de- 
bilezza) l’Apoftolico vfizio 5 in- 


5 

giontoci dalla Mifericordia Diui- 
na, hauendo da partire da quella 
Metropoli di Siponto per trasfe- 
rirci a Cefena, ci riconofciamo 
prima delia nofìra partenza > 
in obligazione col mezzo della 
prefente Epiftola , che fcriuiamo 
più con licore efpreflò dalno- 
flro cuore , che con inchioftro, 
e defideriamo, che la regiftriato 
non in tabulis lapideisfed in tabulis 
cordis earnalibus > b accioche vi 
fia perpetuo Memoriale deijio- 
flro paterno amore, conuocfre 
Voi noftri diletdffimi fratelli , e 
figliuoli, per parlarui, efortarui, 
ammonirui, e pregaruijfe non co 
le opcre,e co lo fpirito dell'Apo- 
ftolo , almeno con le parole dell’ 
Apoftolo lielfo i Vos fri ti s quali* 
ter vobifcum per omne tempus 

A 3 ' fue- - 
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fuerim . Nonenim fiibterfugh que 

minus annunciarem Vobìs . Ben_> 
fapeteidie pei venire ad eiTerquì 
Paftor voRro* tralasciammo di ef- 
ferlo ad aItri,preferimmo Sipon- 
to ad altfc Città . Fino da’ primi) 
giorni) che fummo dichiarati Ar- 
ciuefcouodi quefta Sagratiffima 
Sedia Sipontina > la Regia beni- 
gnità .ci nominaua .alP infigne_j 
Cattedra di SalernO) e Noi ci ap- 
pigliammo a Siponto : A prima 
dìe , qua ingrejfius fum > non fiubter* 
fugi quo minus annunciarem Vobisj 
Pokia due altre Sedie Pontificali*! 
cioè laFanenfe ,cla ceJebratiffi- 
ma Beneuentana j Vos feitis-> dai 
quello* che foftienele veci del 
Rè de’ Regi) con fourabbondan- 
te benignità Apoftolica offerte-^ 
ci furono, c in fimigliante manie- 
ra non fiubterfugi quominus an - 
ntweiarem Vobìs ; ma adeflb) chej> 

V * n ' . * » 

per 
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per la terza volta Idio ci chia- 
ma, e per mezzo del Santiffimo 
Innoccnzio fuo Vicario in terra 
per nuoua noftra Spofa la Chiefa 
Cefenatenfe ci decina ; onde cì 
fembra intuonarfi alle noftro 
orecchie il Diuino rifentimcnto: 
Ecce tertìo verno ad Vos > c fi come 
il Profeta Samuele alla terza 
chiamata s’alzò) e andò 5 e Chri- 
fto Signor noftro fino alla terza 
yolta impiegò le Tue Diuine voci 
n perfuaderc al fuo primo Vica- 
io in terra il pafcolare la fua 
treggia; così è forza s che a que- 
lla terza chiamata > fenza replica 
;i alziamo) da quella Cattedra 
iifcendiamO) e alla perfine) non 
fenza noftro cordoglio dalla no- 
ftra cara Siponto feparandoci ci 
partiamo: Ecce alligata sfpiritu ego 
A 4 vado : 


c a. Cor. 13. 1. 
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vado: Ecco, che ligati dallo Spiri- 
toSanto,cheper mezzo del Preti' 
cipedeJrOrdinenoftro a Cefena 
ci tira i non polliamo sfuggire di 
andare: Vado . Che fe PApofto- 
lo lafciaua Efefo per andare alla 
Chiefa di Gierofolima , da lui 
dianzi perfcguitata 5 Noi lafcia- 
mo Sipóto per andare alla Chie- 
fa di Cefena , la quale fra tante-? 
memorabili antichiffime prero- 
gatiue » che vi tirano il noftro 
cuore j fi è quella di poter glo«i 
riarfi di non effere mai fiata dal- 
PApoftolo perfeguitata 3 d miu 
fantificata col mezzo della predi- 
cazione del fuo dilettiamo Ti- 
moteo 3 e nobilitata col primo 
Vefcouo FILEMONE ordinato^ 
ui dalPApoftolo fteffo . Che fe 
S. Paolo era {limolato da diuota^ 

gra- 1 


/ d VgheJ. Ita!. Sacr. de Ecclef. Csfenat. 
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gratitudine di andare) perche in», 
quelle beate Contrade ei era», 
flato illuftrato dallo Spirito Sato, 
che di perfecutore della Chiefa 
il fece Apoftolo) cosi anche di- 
uota gratitudine eccita Noi ad 
appropinquarci a que’ luoghi di- 
letti>doue la Mifericordia Di- 
uina ci preuenne con la fua be- 
nedizzionc > traggendoci da' pe- 
ricoli del tempeflofo Mare di 
quello Secolo , e ponendoci nel 
feno della Santa Religione noflra 
Madre: Vado* 

Ma fé partiamojò Dilettiffimi, 
( vi parliamo con le lagrime di 
Gieremiaagliocchi c ) Nonye- 
nìemus vltra ad te ? Nunquid obli *■ 
uifcetur Virgo ornamenti fui 3 aut 
fafci* pettorali s fu* f Non farà 
mai vero* che fe partiamo colla^ 
A 5 per- 


Ier.z. 31. 
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perfona 5 col cuore da Voi ci di- 
uidiamo > e di Voi ci (cordiamo: 
Qjiis nos feparabit a eh ari tate > f 
Non farà mai vero , che da Voi 
figliuoli primogeniti della nofira 
cura paftorale con lo fpirito ci re- 
pariamo. Come cancellar fi po- 
trà dalla noftra mente > e dalia»., 
noftra lingua quella amorofit^ 
prontezza 5 e filiale vbbidienza, 
che dourà effereappreffò di Noi 
in benedizzioni perpetue>con cui 
appena cbiamati>alle noftre voci 
come di voftro amantiflìmo Pa- 
fiore accorreuate, quàdola Dot- 
trina di Chrifto ne ? Catechifmi 
Monens vmtwquemque veftrum\ e 
quando a tutti, vnitamente ( Idio 
voleffe>che le noftre vocffuflero ì 
fiate accompagnate con gli efem- 
pi) dalla Cattedra* e. dai Perga- 
mo 

ni .il. i n r - 

f Rora, 8. 3 r* 

n 

. 

i 
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mo vi euangelizzauamo : Qu}$ 
Nos fepanxbit ; chi potrà farci di- 
menticar di Siponto 5 Chiefa tan- 
to rinomata) doue tra gli altri Pe- 
gni a Noi Angolarmente cari, vi 
lafciamo i Beati Latini , i Beati 
Mattei Cardinali Orimi del San- 
gue noftro, e dell’Ordine Dome- 
nicano nofiro, che quella nobil 
Chiefa reggerono, ma con gloria 
[oro, e con noftra confusone, che 
doueuamo feguire,e non habbia- 
no feguito le vefligia di quelli 
loflri Maggiori; che fe era legge 
ie’ Romani, che i figliuoli portaf- 
fero auanti al petto , pendenti 
dal collo, le medaglie, in cui fuf- 
r cro fcolpite Tlmmagini de ? loro 
Padri, accioche feruiffero loro d- 
icordoje di fiimolo a feguirel, 
eroiche virtù paterne, Noi feir 
riamo colmarci il volto, e Pani* 
no di roflbre , perche hauend 
A 6 hauuto ° 
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hauuto auanti gli occhi anche gli 
efempi beati .di quelli Noftri 
Maggiori, da loro habbiamo de- 
generato fenza punto imitargli. 
Quis ttos fepdmbit „ T roppo di ffi « 
cil cofa farà , che Noi ci (cordia- 
mo di quefla Chiefà , verfo di cui 
è,e farà in Noi hereditario l’amo- 
re, e la (lima, anche per la diuota 
ricordanza di Celeflino Papa^ 
Terzo, che prima era flato Gia- 
cinto Cardinale Orfino, che prin 
uilegiò queft inclita Bafilica , coJ 
ronando le Tede delle Dignità 
Sipontine con le Sagre Tiarej. 
Come potremo mai abbandona- 
re col cuore Voi fratelli , e fi- 
gliuoli dilettiffimi, tanto vbbi- 
dienti alle noflre voci, allenoftr* 
efortazioni , ed anche alle noftn 
minaccie , fé bene poco bifognc 
habbiamo hauuto di adoprare i 
rigore de’ pungoli del Pàftorale 


*3 

Fra tante finezze del voftro amo- 
re filiale> quella inuerodouerà 
efferci inamouibilmente fifta nel 
cuore? quando vociferatali la_» 
noftra traslazione a Beneuento, 
Voi fgomentati? e gelofi di non 
perdere il voftro amantiflimo Pa- 
dre? diuenuti Velut ariete s nonin- 
uenientes pa fetta ? 8 con amorofi 
gemiti cicircondafte? con quelle 
dolci (lime parole. Vadrenoflro no 
ci abbandoniate >che ci furono tan- 
ti ftrali d’amore, che ci rrafiftero 
il cuore? tanti chiodi, che ci con* 
ficcarono in quella Santa Sedia? 
fenza poterne decedere; e in tan- 
te amorofe maniere ci circonue. 
nifte? ci perfuadefte?ci allacciafte 
per non farci partire . Quando 
non fuora le porte della Città di- 
fcacciauate il Paftor voftro > ma_, 

alle 


g Thren- i. f. 
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alle porte della Città folleciti 
accorrendo,gliele chiudere, per- 
che non nevfcilfe, e quelle del 
voftro cuore gli (palancale. Qua- 
do) col mezzo di prudenti Orato, 
ri , a taPeffctto eletti da quella^. 
Città) e da altri luoghi della Dio- 
cefi fpedifie alla Città Santa, per 
hauer ricorfo al Sommo Ponte* 
ficc 9 non per portare contra di 
Noi acculilo appellazioni, ( mai 
a Dio mercè co’ fimigliàti ricorfi 
ci contriftafte ) ma perche il po- 
tente Braccio Pontificio qua fi di- 
ftendeffe per non farci parti- 
re. 

Sono tutte quelle catene d’a- | 
more 3 onde refta con perpetua i| 
gratitudine allacciato il noftro 
cuore verfo i Sipontinij e fehora 
è forza , che partiamo, è forza al- 
tresì, che la partenza a fimiglià- 
za di chi fi fente ftrappare il cuo- „ 

re 
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re dal petto 3 amaramente fenda- 
mo;Jficuri hauer adire: Abflratti 
retto curftì veniwusi è forza vbbi- 
dire alle voci di Dio > cui fagrifi- 
chiamo il cordoglio di quefta 
noftra feparazione, conuenendo- 
ci andare a Cefena ad efercitac 


iui il Pontificar vfizio , ancqfche 
bifognatte colf effufione del fan- 
gue 3 come ce ne ammonifee, e la 
Porpora, che ci corona il capo 5 c 
la profdfione> che eferciriamo; 
Dummodo cofumem curfum meuniy 
& mìniflerium Verbi) quod ac cefi k 
Domino . h Ed intanto con le pa- 
role delPApoflolo in partirli da* 
gii Eiefini 3 a Voi finceramente 
confettiamo; Alligatus Spira tu ec- 
ce vado ; Noi ligati dalle catene 


indifiòlubili del vottro pregia tif- 
fimo amore ci partiamo . 
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Ma prima di partire, douendo fe- 
guir gii efempi Apoftolici , co’ 
noftri Auuertimenti Paftorali, 
dolendoci di non hauergli pre- 
ceduti con gli efempi , in termi- 
nar il noftro Goucrno vi lafda- 
mo con la benedizione del Si- 
gnor E* vero, che fìn’hora le 
noftre paterne ammonizioni fono 
fiate vnite anche col timore del 
Paftorale , del quale ( come Idio 
ben’ il sa ) quaudo ci fiam feruiti, 
o fulminando anatemi, o correg- 
gendo in altra maniera viziofi, 
altro oggetto non habbiamo ha- 
uuto, che quello del Crocififlb* 
perla venerazione, e per gli Drit- , 
ti dovuti alla Chiefa , o a" Sacer- 
doti^ quando tal’hora habbiamo 
praticato la correzione di giufti- 
zia è fiato in odio del vizio, e non 
de’ viziofirmaadeflò, chel’ado- 
rato Paftorale Sipontino depo- 

niamo> ' 
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niamo, In virgo, no verno ad Vos > 1 
più non nominiamo sferza , cro- 
iamente nella prefence n offra vi- 
tima Epiftola, che non contiene 
pene, nè minacele, veniamo, co- 
me ci vuol i’Apoùololncharito- 
te> & fpirit» manfuctudìnis ; Non 
vi comandiamo, ma vi preghia- 
mo; non vi minacciamo, mavì 
esortiamo. K Seniortm noincrepa* 
ttcris , obfecro vt patremjuuenes vt 
fratreS)Anus vtMatresy lunenculas 
vt forores ; Auuertendoui però* 
Che le leggi noffre Sinodali focco 
le loro pene debbono effere iiu 
vigorofa offeruanza fino alla ce- 
lebrazione del Sinodo del noftro 
Succeffòre» dalla cui pietà la có- 
fermazione delle leggi ftefle ci 
promettiamo, mentre in promul- 
garle altro motiuo non ci coftrin* 

fe ' 


i i.Cor. 4. zì. k 
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fejchel Culto Diuino, e falute 
deiranime alla noftra cura corn- 
ili effe. Hora dunque in virga no 
vento ad Vos , cd in parlami, in_, 
efortarui, in ammoniruhe in pre- 
gami) fieno quelli noftri Auuer- 
timenti lenza ornamento di pa- 
role, ma in femplicità Sacerdota- 
le, Non in perfuafibiiibus human 
fapienti* verbi s 5 fed in oflenfione 
fpirìtns > & virtutis . 1 

A Voi in primo luogo ci vol- 
giamo , o Venerabili Canonici 
della noftra Chiefa Maggiore; A 
Voi) che come membra con TAr- 
ciuefcouo voltroCapo vn Corpo 
coftituite j A Voi fratelli noftri 
dilettilfimi) noftri AffelTori, no- 
flri Configlieli ; Anzi con cffo 
voi inuitiamo tutti del noftro 
Clero ad vdirci . Con Voi dun- 
que 
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que tutti Chetici, e Sacerdoti,che 
della Greggia di Chrifto Cete la 
portione piùillufire, Noi fauel- 
liamo ; Attendile vobis , & 
uerfo Gregh Voi, che fiete del no- 
ftro grande Dio la gente eletta, 
desinati per feruirlo nel Tuo San- 
tuario , Voi tutti , che del Reai 
Sacerdozio fiete coronati, noni 
douete efifer contenti della fola 
voflra perfezzione , ma alla per. 
fezzione della Greggia tuttacon 
gliefempi di ogni virtù, e con la 
Dottrina attender douete: A m in- 
dite Vobis , & vnìucrfo Gre gì. 

Si e forta il Clero alla Cafìita* 

' S. II. 

S E nella legge antica fu a' Le-. 

uiti da Dio comandata la ca- 
rità ( cominciamo ad auu-ertirui 
d’effe r catti , giache la caftità da 
Tertulliano fu chiamata Vundar 

me»- 
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wcntutn fancHtatis ) perchè por- 
gano i vafi del Signore : Mun- 
daminiy qui fertisvafia Domìni K ; 
Qual purità non dourà trouarfi in 
Voi, de J quali non diremo; Muti- 
damini qui ferùs > ma diremo, 
mundamini qui eftis vafia Dominh 
Voi fteffi fiete i vafi 3 doue fi 
raccoglie la manna celefie, Voi i 
Tabernacoli viui, doue fi ricoura 
il Rè del Cielo , e della Terra; Et 
•vos fili] dite ftijj ìmiy ci tornano in_> 
bocca le graui efortazioni, che 
vi facemmo nella vofira confa- 
grazione m > Eftote nitidi) mundio 
furi , cafii , fi cut decet Miniftros 
Cbrifti , (fi difipenfiatores myfieriorù 
Dei . Per quanto le virtù tutte in 
voi foggiornino, poco, anzi nulla 
vi gioueranno ( fù auuertimento 
di §• Girolamo) fe la virtù della 

ca- 
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catti tà, che è la fondamétale dei- 
le virtù tutte, non po (lederete; (c 
del cingolo angelico non haute- 
te precinti i lombi; fe quello vi 
farà (frappato dal ladro inferna- 
le, che Tempre s’aggiraintorno 
per faruene preda : Quacumquc 
vtrtute polleas-) quibufeumque operi - 
bus niteasfì cingulo caflitatis carcasy 
omnia per terram trahìs n . Ricor- 
dateui, fratelli dilettiflìmi, che 
per l’vfizio, che efercitate, chia- 
mandoli figliuol di Dio dal Cie- 
lo in terra, per lo pane celefte,che 
sù la menfa dell’ Altare voi fpez- 
zate,ve ne cibate, e ad altri difpé* 
fate, douete elfere mondi, puri, 
e calli . Deh per le vifeere del 
Signore, fieno le vottre lingue, le 
vollre mani, i voflri occhi, il cuor 
VQftro,i penfieri, leparole, i fenfi 

VO- 
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voftri,Ie*opcrationi voftre illiba- 
te da ogni fottiliflìma macchia, 
che non folamence poffa imbrat- 
tare , ma nè pure appannare il 
criftallo dell’honeftà Chericale ; 
fieno più lucide, e nfplédéci, giu- 
fta il defiderio di S. Gio: Grifo- 
Homo ni , de’raggi Solari; Voi, che 
fiere gli Angeli del Signore, deir 
Angelica purità emulatori effer 
douete; Obfecro vos> chiamiamo 
in nofiro aiuto il Prencipe degli 
Apoftoli, accioche a quello no- 

ftro imporrantiflìmoAuuerrimèto 
aggiunga anche le fue preghiere: 
Obfecro vostamqua aduenas-> & pe- 
regrino* ab f inere a carnalibus de fi - 
derijsrfu- ? militat aduerfifianìma. n 
Sappiate, ò cariffimi, non cro- 
uarfi vizio, che più fia in abbomi- 
nazionea DiojchePimpurità del 

Sa- 
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Sacerdote, venendo il Sacerdote 
impuro aflòmigliato da S. Giro- 
lamo al perfido Giudeo; 0 cheli 
come quelli dal lato dei Sana- 
tore cauò il Sagratiffimo Sangue, 
e lo fpargè in terra; così quegli 
il fa dal Sagro Calice, onde fà 
deriìiare nella terra puzzolente 
del cuore fuo il Sagrofanto li- 
cuore . Dicauelo quel gran San- 
to, di cui per nolìra confufione 
fiamo vguali nella Dignità, e nel* 
PVfizio , ma non nel merito, S. 
Carlo Arciuefcouo, e Cardinale, 
che in voler difcorrere al fuo 
Clero delPabbominazione , che 
cagiona vn Sacerdote impuro, 
non potè formarne parola, appe- 
na potè arri u are a dire: Quegl’ in- 
felici (fimi Sacerdoti-, ma a quello, 
che mancò quella benedetta iin- 

. g ua > 
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gua*fupplirono leabbondantiffi- 
me lagrime*che gli vcrfarono da. 
gli occhi* £ ftimò di perderli il to- 
po in parlarli di virili a Sacerdoti! 
impuri* perche non nc intendo- 
no il linguaggio, non ne fono ca- 
paci . Non iftaretno a ricordami 
gli horribili caftighi , che anche! 
vifibilmente in quello mondo fo- 
no talhora venuti a’Sacerdoti dif- 
honelli in pena deirincótinenza* 
che tanto macchia il bel candore 
delle Cotte? e de' Camici Sacer- 
dotali* con fnorti fubitanee* e im J 
prouife* col fuoco piouuto loró 
dal Cielo , e in fimiglianti horri- 
bili maniere* altri cattivati con.» 
ifpauenteuoli gangrene , onde li 
loro tefchi a poco a poco confu- 
mati furono ; come di vno di co^ 
fioro S. Carlo ftelfo con ifpauetJ 
degli Vditori ne fece menzione 
al luo Clero per ifpauentarlo* c 

per 
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per atterrirlo , accioche fi tencfle 
lo ntano da quel vizio, che anche 
in quello mondo protioca il fla- 
gello della Diuina Védetta:mavi 
ricordiamo la vita Angelica , che 
anche in quello mondo viuono i 
Callhper douere poi neiraltro fe- 
guire in eterno l'Agnello imma- 
colato : Virgin e s cnimfunt , hi fe - 
yuuntur A gnu quocumque ierit . p 
B en vi confideriamo, e cori le 
lagrime di Gieremia vi compaf- 
fioniamo. Imploraua il Profeta 
piangente acqua al capo > e fonti 
di lagrime agli occhi per pian- 
gere vno, che hauea Phabitazio- 
ne in mezzo a’ lacci : Habitat io 
tua in medio doli. 9 E chi altro è 
collui fe non il Cherico habitan- 
>e nel Secolo, ch’è mare pieno di 
(irti, e di fcogli ? Vi ricrouiate, ò 
B Che- 
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Cherici, e Sacerdoti dilcttiffimi,f 
in pericoli grandi , nella conuer- 
fazione delle genti , nelle voftrejj 
cafe tra la carnei! fangue; ondel 
maggior auuedutezza vie necefi 
faria, perche eflèndo voi vafi pre« 
ziofij mà fragili* non vrtiate inJ 
ifcogli * e non diate in miferabil 
naufragio • 

. Tre fono, ò Dilettiflimi , le ar- 
mi potenti, che con la grazia del 
Signore vipofiòno difendere da’ 
fieri aflàlti,e daU’infidiedei ladro 1 
infernale > che cerca rubami la» 
preziofa margarita della caftitài 
che cerca implacabilmente ftrap 
parili da’lombi i Cingoli fantifi 
cati . Quefte armi vittoriofe fo- 
no la Santa Orazione, la fuga^ 
deil’occafioni pcricolofe , c la. 
mortificazione delia carne . 
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Si eforta il Clero all'Or atione 
Mentale • 

§. 111 . 

A Lia Santa Orazione efor- 
tandoui , vi ricordiamo , 
Dilettiffimhciò , che più volte vi 
habbiamo predicato , e vi lafcia- 
mo regiftrato tra’ noftri Decreti 
Sinodalùche militando Voi lotto 
il gloriole Veflillo di Giesù Cim- 
ilo , altre armi non dobbiate co* 
nofeere, e trattare, che la Santa.» 
Orazione, e i Libri fagri . E fo 
rhuomo fenz’ Orazione, cornea 
auuertx il noftro Angelico Dot* 
tore, fembra vn Soldato in guer- 
ra fenza fpad a , quanto maggior- 
mente ne douete eflere armati 
voi, che liete decorati con Io fpe- 
ciofo titolo di Soldati di Chrifto? 
Si lamenraua Iddio di que’Profc* 

B 2 ti, 
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ti * r che nel conflitto d’Ifraele no 
erano accorfi à porgere aiuto da 
coraggio!! Soldati; Vohche fiete 
i Profeti del nuouo teftamento , 
hauete Tobbiigazionc di dar foc- 
corfo con le potentiflìme armi] 
dell’Orazione ne’ conflitti ccilj 
rinimico infernale, per difefa^ 
dell’anime voftrq, e deIPaltrui.Se 
fi lamentaua altresi Idio f di que ? 
feteanta Seniori, che di nafeofto 
nelle loro cafc offeriuano incenfo 
agfldoli, haurà occafionedi la- 
mentai fi affai più di Voi Seniori 
Euangelici, fe farete negligenti di 
offerire ai vero Dio l’incenfo del- 
le Sante Gradoni nelle voftrej 
proprie habitazioni,e giache non 
fiete desinati a viuerene’Chio- 
ftri ; nelle voftre proprie cafe in^ 
luoghi fegregad da’ Domenici, 

giu- 
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giufta l’auuertimento di Girola- 
mo Santo a Nepotiano : Elige tibi 
remotum locum , Voi non doueto 
mancare di ritirami fouente ad 
orare » anche per feguir l’efempio 
del gloriofo Apoftolo S.Pietro,il 
quale altresi fi ritiraua nel più re- 
moto luogo della Cafa ad oraro 
per non edere difturbato : Afccn- 
dit E et r us in fuperior vt oraret t . 
E ficome i cibi corporali foftenta- 
no il corpo, e quello, fé non è ci- 
bato diuien cadauero puzzolen- 
te) cosi 11 cibo dell’anima fi è la_* 
Santa Orazione , lenza la qualo 
l’anima 5 come il predicò S. Gio: 
Crifoftomo, diuien putrida , o 
puzzoléte ; e fe due volte il gior- 
no li ciba il cotpo,altresì due vol- 
te il giorno, la mattina, e la feraJ 
non douete tralafciarc di cibare^ 

B 3 l’ani- 
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Tanimc voftre con la Santa Ora- 
zione per certi ftabilici fpazij di 
tempo* 

Quello è il pane quotidiano 
dell'anima; e Dauide fi dolfe , di 
elTerfi fcordato di cibarne Panima 
foa, e perciò confefla d’dTer fiato 
percoflo dal fuo nemico, per que- 
lla cagione diuenne aridala ani-! 
ma fua : Percujfus fum vt fxnum > 

aruit cor meum , quia oblitus fum 
comode re panem meum v • Dal di- 
fetto di orazione procede, Dilet- 
tiffimi, che Panime noftre fi tro- 
llino aride . Anima mea ficut terra 
fine aqua tibi • La Santa Orazio- 
ne} è il canale, per cui deriua al- 
Panima la pioggia d'oro della.» 
Grana Diuinada Santa Orazione, 
è lo fpecchio, in cui l'anima vede 
le lire macchie > o le polueri per 

mon- 
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mondarle} cperifcuterle. La-» 
Santa Orazionc,è la chiaue d’oro, 
eon cui fi aprono i tefori celefti , 
di cui le anime fi arricchifcono. 

Et ves, qui efits Eresbyteri in Ec- 
clefia Dei** vi efortiamo, e vi 
preghiamo con le parole, con cui 
Giuditta efortòi Preti a far ora* 
zione: Orate* Confidaua tanto 
quella pia, e generofa Donna^ 
nelPorazioni di quei Preti , cho 
foggiunfe loro : Nihil alitici fiat , 
nifi or atto* 

Ma forza maggiore ci faccia.» 
lo (le fio Diuino Oracolo Chrifto 
Signor nofiro, che ci dice: Orate , 
ut non intretis in tentationem Y • 
Quindi fiamo auuertiti,che quan- 
do non faremo orazione, non fo- 
lamenre il noftro nemico orgo- 
gliofo verrà ad afialirci , ma noi 

B 4 «elfi 
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fletti andaremo incontro > c en- 
traremo nelle tentazioni diaboli- 
che : Orate > vt non intretisin ten- 
tationem . E per Io contrario>qu fi- 
do la mattina ci faremo muniti cc 
quefto forte fcuto decorazione i 
fiamo iìcuri > che in turto’l dì inj 
damo il noftro nemico ci auuen- 
rerà i fuoi diabolici Arali delle 
tentazioni? onde chiudendo que- 
fto auuertimento con le preghie- 
re deirApoflolo,che prima d’ogm 
altra cofa> volea 3 che fi faceffi 
orazione} vi diciamo: Qbfecro pri> 
mùm omnium fieri obfecrationes j 
orationes, poftuUtìones 5 & gr ai uv 
rum aoiiones z . 

-V * 

« # * 
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Si eforta il Clero alla dinota recita- 
zione deirVfizio Lini no . 

§. 1K 

P Er l’attenta , e diuota cele- 
brazione del Diuino Vfizio, 
le opportune Iftruzzioni nel Si - 
nodo vilafciamo , la cui ofleruà- 
za tanto più dourà eiferui a cuo- 
re, quanto che troppo dishonore 
fi fà a Dio da queS che irroueren- 
temente i Diuini Vfizij recitano, 
mutilando le parolc,e con volon- , 
otarie diftrazzioni . Cofloro al pa- 
rere del noftro Dottore Angeli- 
co ; Videntur deludere Deum à O 
non /blamente Idio non gradi- 
te fimiglianti tributi di lodi 3 ma 
efpre/Tamente gli ricufa . Aufer a 
me tumulttim carminavi b . Quan- 

B 5 do 
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do nel Coro, o altroue nelle Di- 
urne Laudi fiere occupati) imma- 
ginateui » intuonarfi alle voftre 
orecchie le fupplicheuoli eforta- j 
zioni del Rè Ezechia c: Filijmei 
colite negligere > vos elegie Domi - 
nusy ve fleti* cor am eo , & miniflre - 
tis illh colatisene eum , &cremeeis 
et inceri fum . Idio vi hà eletti per 
lo fublime miniflero di offerirgli 
anche a nome della Chiefa tutta 
l’incenzo delibazioni* Quando 
Voi falmeggiate > accompagnano 
le vofire voci gli Angeli fteffi : 
P r attenerti ne Frincipes toniunfti 
pfallentibus d i Voi vi trouate nel 
mezzo de’Chori Angelici://? con- 
fpettu Angelorutn p falla m eibi e . Il 
Profeta Reale) che haueaguftato 
le dolcezze dc’Sagri Salmi : Quei 
dulcta fatte tbus meh eloqui a tua fu- 

per 
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per mel ori meo * ,dendera, che an- 
cora voi le guftiate:P "fallite fapien* 
ter g, che fecondo Finterpretatio- 
ne di Bernardo Santo . Sapide* & 
affettuose fitpfalntus in corde * Jicut 
eibus in ore ; e Idio fteflò con_> 
amabiliffime parole vi eforta, che 
la dolcezza de’ Sagri Salmi voi 
gufiate > Comede fili mi mel* quia 
bonum eft)& fauum dulcijfmum 
gutturituo h . E iìcome Noi con-> 
la benedizzione del Signore, ci 
fiamo confolati, quando con e(To 
voi all’Hore Canoniche, e ad al- 
tri Diuini Vfizij affittendo , Auri - 
bus nojlris audiuimus , & oculis no - 
ftrìs perfpeximus , la voftra atten- 
zione, e deuozione ,€Osì troppa^ 
grande amarezza hauremmo 
f'entire , che ciò fotte feguito per 
timore della noAra prefenza, do- 

B 6 uen- 
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uendoui eflerc di ftimolo l’amo- 
re , e’1 timore della Prelenza di 
Dio , che fé in tutt’i luoghi Tem- 
pre affitte > in ifpecial maniera l’a- 
dofiatno prefente, quando reci- 
tiamo i Diuini Vttzij > ficome di 
quefta terribil Prefenza S. Bene- 
detto ne auuertì i Tuoi Monaci 
falmeggianti , e hora Noi ne au- 
uertiamo Voi, o Dilettiffimi, con 
la graue efortazione di S. Carlo 
Cardinale > e Arciuefcouo * :Dum 
in Ghoro eflts memores e (tote > adejft 
Ghriftum ìefum Domimi m , cui fi r - 
ttitècum timor e > & tremore > non. pi* 
grii non firn nolenti) non ofiitantes 
ejlote-i non mente vaga > non vagis 
ocutis , non indecenti corporìs fiata , 
fed attenti) findio si , riti 5 pie 3 reli- 
giosi Dininas lande s concelebrate , é 1 
p fallite Deo in confpecta Angelorum 
- ? can- 
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cantante s in ccrdibtts ve/iris Do- 
mino • A quibufcumque colloqui] s , 
& a litterarum , hbrortim leflioni- 
buSì & ab omni vagatione abftinste* 
Pro temporis autem , & offìc] ratio - 
ne fedete-yjìate , genufleffite , caput 
operiteli & inclinate ; 

E per que’jche non fono tenu- 
ti di recitare l’Viìzio Diuino in_* 
Choro 5 aggiungiamo l’auuerti- 
mento dello ftefTo Santo , che ri- 
chiedea anche in coftoró la fteflà 
attenzione, proibendo le diftraz- 
zioni , e auuercendo > che non fi 
recitale PVfizio per le ftrade , o 
fpafleggiando; ma, o in Chiefa, o 
in cafa auanti, qualche diuota-* 
Immagine. 

* 

V 

c. 
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Si e [ottano ì Sacerdoti alla diuotcì 
celebrazione della Santa Me [fa* 


§• V. 

L 9 Arciucfcouo S. Ambrogio 
compofe per lo fuo Clero 
celefti orazioni da dirli ■» fecondo 
l’opportunità de’Sacerdo deprima 
della celebrazione della Mefla-o 
c’1 fuo Succefforc S. Carlo defi- 
derò» che i fuoi Sacerdoti non le 
tralafciaffero»anzi la noftra San- 
ta Madre Chiefa le propone 
tuteli Sacerdoti > diftribuendolo 
per ciafcuno giorno della fetti- 
mana * In effe diciamo al nofiro 
Redentore!: Quanta e nim cordis 
con frìttone, & lacbrymaruìn fonte » 
quanta reuerentia •,& tremore, quan- 
ta torpori s cafiitatt > & anima pun- 
tate 
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tate iflui Diuinum , & Coelefte Sa - 
crificium e fi celebrandum » *i ibi caro 
tua in ventate fornitura vbi fanguis 
tuus in ventate bibitur • Ma onde 
procede, o Dilettiffimi, che cele- 
brando noi sì frequentemente » 
non ne riceuiamo a proportione 
la grada ; onde procede , che ci- 
bandoci noi ogni dì della manna 
celefte , non ne fentiamo la dol- 
cezza? Procede per Pindifpofi- 
zione del palato delPanime no- 
ftre,deprauatodal gufto delle co- 
fe della terra m : Ignem pofuifti in 
firn?#) & non fentis caleremo wel in 
ere , & non fentis ànice dìnem , fu 
auucrdmento di San Bonauentu- 
raa quei , che maldilpofti fi ac- 
coftan al Sagro Aitare » Signttm 
e fi fpiritualis infirmitatis : onde lo 
(tetto S. Ambrogio firaccoman- 

daua 
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daua a Dio: n Sana T)omne pala- 
tura cordis me 'h vt fentiam fnauita- 
tem amoris tu/.D ou-è, che impin- 
guandoci continuamente del cor- 
po, e (angue di Chrifìo,non pof- 
fiarao direcól’Apoftolo: ° Chri - 
fli bonus odor fumusy anzi più torto 
ci fi rimprouera p Maluiftis allìa , 
& CApas , quam coslttm fr agave . 
Onde procede > che non ci fanti- ] 
fichiamo con la frequenza del 
Diuiniflìmo Sagramento* che à 
i queft’hora in tanti anni di Sacer- 
dozio ci dourebbe hauer accre- 
feiuti molti, e molti gradi di gra- 
zia? onde procede che inuocan- ' 
do noi ogni di dalla Pietra cele- ] 
fte Spiritus fan ih grafia illuminet 
[enfasi é* corda nojlra 5 e quando 
entriamo all’Altare: Emitte lucem 
tuam 3 la fiamma deiramore Di- 
urno 

n ia citar, ©rat. o Cor. a. ijr. p Tcrtulfian. 


Digitized by Google 



uino non s’attacca a’cuori noftri? 
Non procede già dalla Pietra > 
che è Chrifto , il quale continua- 
mente vcrfo di noi > sfauilla fcin* 
tille d’amore , non procede dal 
fuoco 5 mà procede dalla materia 
indifpofl:a,alIa quale il fuoco non 
fi attacca . Procedc,fratelli carif- 
fimi 5 c confideriamolo attenta- 
mente, per difetto di riucrenza,e 
per difetto di preparazione nell’ 
accettarci al tremendo fagrificio. 
Procede per l’indifpofizione inJ 
celebrarlo, procede per la negli- 
genza nel render le grazie. Onde 
noi riflettendo aJrimporcanza de 
quetti Auucrtimenti, vorremmo 
poteruegli indelebilmente impri- 
mere ne’voftri cuori. 

Vi ricordiamo primieramente 
Tofieruanza degli ord ini , che vi 
habbiamo ftabiliti nel noftro Si- ~ 
nodo, del Silentio in Sagreftia; 

anzi 
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anzi S. Pietro Damiano vi confi- 
glia, e vi eforta a cuflodir tutta la 
mattina iit* filentio le voftre lin- 
gue 5 fin a tanto che nó haueranno 
chiamato il figliuolo di Dio , ac- 
cicche dal Cielo difeenda in ter- 
ra 3 o almeno , come dice il Santo 
fieno gaftigati i vofiri difeorfi: q 
Sit ergo vfque ad mìjfarum peruge- 
da my fi eri a frittici lingua no fira vir- 
go* vel cafra, E per le vilcere del 
Signore vi preghiamoj che quan- 
do farete per andare al Sagro Al- 
tare>procuriate> fieno gli animi vo 
Ari purgati da qualfiuoglia mini- 
ma fantafia di cofe terrene ; poi- 
ché fe prima della metta > quello 
haurete penfato 5 fe di quelle hau- 
rete difeorfoj fe di quelle haurete 
trattato 5 fiate ficuri > che quan- 
do farete furAltare>ineuitabil- 

men- 
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mente vi ci diftraeratino. 

Vi auuuertiamo 5 che quando 
particolarmente Sarete veftiti de’ 
mifteriofiffimi habiti Sacerdota- 
lì,mortifichiate gli occhile orec- 
chie, e la mente da ogni cofa 3 che 
vi pofla cagionar diArazzionc. 

Quando v’incaminate per lo 
Sacro Altare 3 fieno i volta palli 
graui* e modelli. Sicno gli animi 
voliti > come gli richiede S. Dio- 
nigio Areopagita > a fimiglianza 
dello fpecchioj il quale efpofio a* 
raggi del Sole , airhera quelli vi 
folgoreggiano , quando lo ritro- 
uano purgato dalle poluerijC fen- 
za macchie ; Cosi voi douendo 
elTcrefpecchi lucidiffimi> andan- 
do ad efporui fui monte Tanto 
deir Al tare a gli fplendori del So- 
le di giuAitia ChriSo Signor no- 
Aro > all’hora i Diuini raggi fol- 
goreggieranno nelle anime vo- 
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Are > quando non faranno occu- 
pate> o macchiate dalia poluere 
degli affetti 3 c de* penfi eri del 
mondo. Pertanto fratelli dilcc- 
tiffimi, vi efortiamo,e vi preghia- 
mo) con le parole del Sacerdote^ 
Eterno r e xc ut ite puluerenr, prima 
di andare ad efporui a* Diuini 
fplendorhpurghiatcjdehpurghia-! 
te 5 e mondiate diligentemente le 
anime voftre da tutte le macchie) 
dalle polueri degli affetti > e pen- 
ficri terreni) ma riempite le men- 
ti voftre di fide confiderazioni 
del gran mifterio che hauctc a 
trattare) apprendendo viuacemen- 
te 5 che non a 11 ‘Al care, ma al mon- 
te Taborrre,eal monte CaluariO) 
Voi ) con la benedizione del Si- 
gnore) v’incaminate. 

Per celebrare pofcia con quel 
' ti- 


r Marc. €>• 1 1 • 


timore , tremore 5 ed amore , che 
maggior fi pofla dare , il tremen- 
do Sacrificio > r vbi caro Gbrifit in 
meritate fumitur , & fanghi / Ghrì- 
fìi in veritate bibitur^ riflettiate ad 
vn’azzione > che Tantamente gli 
Angeli ftefli ve Pinuidiano, inno- 
ridifcono, e liberamente nonar- 
difcono di guardarla per lo ftu- 
pore*. 

Tre Cofe nella Tanta celebra- 
zione , hauete da oflèruare . La_. 
prima pronunciare bene le paro- 
le.La feconda far tutte le cerimo- 
nie con quel decoro, e con quel- 
la grauità,chefi conuiene.La ter- 
za, applicar la mente alPattual in. 
telligenza,ed auuertenza di quel- 
lo, che fi dice, e fi fà . 

Douremmo setiregran rollo re, 
e confondere in con fiderare , che 

Sa- 
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Sacerdoti deH'antica legge fta- 
uano talhora occupati neirobbla< 
zione de' Sagrificij fino alla not- 
te^ pure non faceuano altro, ch< 
feorticare, maneggiare, e bruciare 
animali > e quelle erano le lor< 
vittime: * In oblmonc olocau/Io 
rum , & adipum vfque ad noften 
Sacerdote* fuerunt occupati , Oh c he 
confufione di quei Sacerdot 
Euangelichche non già holocau 
ili di Pecore , di Boui , o di Tori; 
ma l’Agnello immacolato» il fi. 
gliuolo di Dio co6grano,mancg« 
giano , e con le proprie mani sìj 
Jafagra menzafprezzano, e inj 
vna azzione fi fagrofanta no pof- 
fono talhora foffrire d’impiega* 
re lo fpazio di vna mezz’hora 
Deh,o dilettiffimi, vi parliam( 
con le parole, con le quali S.Ber 

nar- 
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nardo in far partenza da Chiara- 
ualle > per andar ad efleguire vn 
miniftero ingiontogli dal Vica- 
rio di Chrifto cforrò » e ammonì 
i fuoi Monaci: u Agite quod agitis, 
quando liete all’Altare perfuade- 
teui y che non folamcnte nelhu 
Terra » ma nei Cielo fteflo non-* 
può oprarli azzione, maggiore di 
quella * che voi operiate . Agite-* 
quoà agitisi Quando de fee ridere 
dal Sagro Altare* doue non hau- 
rete fatto altro , che hauere col- 
ioquij con Dio, fiate tanti Moisè* 
che difeendendo dal monte* ha- 
uea la faccia rifplendenteper la 
conuerfazione hauuta co S.D.M. 
Siate come quei buoni Religiofi, 
i cui volti furono dal noftro Pro- 
tettore S. Filippo Neri veduti ri- 
vendere ncirvfcire*che faceua- 

no 
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no dall’orazione . Siate terribili 
come tanti Jeonijonde i Demonij 
fi fpauentino , e le voftre parole 
Sano tanti dardi di celefìialo 
amore 3 per atterrire i peccatori, 
per inferuorare i tiepidi 3 e per 
maggiormente fan&ificareibuoJ 
ni. ~ 

Dappoiché vi farete fpogliati 
degli habiti fagriYnon fi trouitra 
voi alcuno di quei Sacerdoti, ri-l 
prefi daS. Carlo gIoriofo,i quali 
appena celebrata la Meflà , chcJ 
fubbito fi mcfcolanoco’laichvanJ 
nooziofi nelle piazze, o vanno! 
a trattare co fe del Secolo: * Vii 
a cele brattane, mijjarttm cejfant , ai 
Jlatim laici s commi feentnr feculari\ 
bu$ ì colloquuntur in plateìs vna cun 
c&tcris è Pop ufo conjìjlunt per vicos\ 
& vias vagantur . 

Vi 
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Vi ricorda il Re al Profetatile 
vi fiere ftabiliti amici del Signo- 
re doppo hauer beuuco il fuo foa- 
uiflìmo CaMceiGalicem Domìni bu 
berunh& amici Dei fatti funt . Gli 
Apofloli doppo laSagratiifima_> 
Comunione > hymno ditto exie - 
runtin MontemOliucth rendette- 
ro le grazie co* Sagri Hinni 3 e im- 
mediatamente fé n'andarono al 
Mote Oliuetojper vdiriui il San- 
roMaeftro, che i Diurni mifìeri 
oro riuelaua. Giuda (blamente fi 
compagno 5 c andò a trattare il 
rodimento di Chrifto Signor no- 
Iro i onde fiere ammoniti , che 
ron douete per alcun conto tra- 
afciare doppo la MefTa il diuoto 
endimento di grazie > poiché tra 
“ altre cagioni , per le quali non 
riceue a proporzione il frutto 
i tante Meffe> che fi celcbranojfi 
quella di trafcurare , o fare con 
C , . mol- 
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molta negligenza il rendimento 

di grazie : V Effettum Sacramenti 
non recipimus->quia non dignerumi • 
namus.Ri fogna tratte neri! a medi' 
tare il gran beneficio riceuuto. E 
fcSalaaionC)Che hauea fabbrica- 
to il marauigliofo Tempio» pre- 
ziofo per ogni verfo ? lo rico- 
nobbe improporzionato a rice- 
uere colui, che ne anche i Cieli 
ftefli capifcono, onde elclama- 
lia: 2 Si caelum , & cadi c do rum te 
capere non pojfunUquanto magis Do < 
mus kdzc » quarn adificaut* quanto 
più il Sacerdote dee profondarli 
in quelle confiderazioni per ha 
uer riceuuto nell’anima fua s 
gran Signore? Doppo il rendi- 
mento di grazie»! veltri paffi haq 
ranno a dirizzarli per andare a 
Monte Oliueto,cioè a trattare nc 

gozij 

■- 7 -" 1 ' — 
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gozij fpiritualbproporzionati al- 
la voftra vocazione) e nona ne- 
gozi; del Mondo ) e molto meno 
( ikhe nomai auuéga; a negozi) 
che fiano di tradimento diChri- 
fto. Deh porgete orecchie ali’au- 
uertimento di Agofìino Santo: a 
Ne linguai qua vocat de ccelo filium 
Bei contra ipfum Diuinum loquci- 
tur>& ne mantts-i qn&intìnguntur 
Sanguine Ghrifli 5 intingantur fan - 
\uine peccatorum* 

Si e / or t ano i Sacerdoti alla [odi sfa- 
ttone degli Obblighi delle Mejfe . 

§. VI. 

S E conforme ci auuifa Santa 
Chiefa, b Sanfia 3 & falubris 
y? cogitatio prò defunCtis exorare > 

C 2 vt 
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vt apeccmsfoluantar^wmto raag. 
giormente la charitàjch’è ordina- 
ta > dee {limolami a quelli vfizij 
di pietà verfo i Confacerdoti fra* 
telli voflri . Per tanto vi ricordia- 
mo Poflèruanza del noftro Sino- ! 
dal auuertimento , fondato nella 
pia> e laudabil confuetudine di 
quefta Diocefi , di douer ciafcun| 
Sacerdote celebrare vna meflkJ 
per l’anima di ogni Sacerdote , 
che muore nella fua Parrocchia. 

E molto più non doucte tra- 
fcurarela fodisfazione degli ob- 
blighi delle mette, che per limo- 
fine manuali) o perpetue > douetq 
adempiere. Quindi haucndo Noi 
a perpetua ricordanza dato in^ 
luce il Catalogo vniuerfaie degl 
obblighi perpetui di mette , che. 
deono fodisfaifi in tutte le Chic 
fe 5 e refpettiuamente in tutti gl 
Altari di quefta Città > e Diocefil 

o fie- 


o Ceno per legati , o per contrat- 
ti, o per fondazioni di Benefici;, o 
di Cappellate, o per qualfiuoglia 
altro titolo, ricordiamoa tutti, e 
a ciafcuno , a’ quali fpetta , cho 
non fieno mai crudeli contralo 
anime de’ Defunti, che patifcono 
acerbiffime pene nel S. Purgato- 
rio, con defraudarle de* fuffragij, 
oro douuti per le foftanze cho 
sanilo lafciate , e per la fede, che 
^anno hauuto in Voi; e vi pre- 
ghiamo per le vifcere del Signo- 
re , che cofa di tanta importanza; 

* di tanta pietà non trafcuriate, 
icordandoui a tal fine l’vbbi- 
liéza del Decreto generale ema- 
iato dalla Sagra Congregazione 
Jel Concilio per ordine di Aler- 
ai ndro VII. del tenore feguen- ' 
c. c In Sacriftia liber quotidiano 
C 3 'ufui 
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vftii parai us fit , in quo ftngulì Sa - 
cerdotes , qui in ea Ecclefia Sacrifi- 
cium obtulerinti mififdm a fe tali die 
celebrai am adnotenty & cuius oneris 
ratione celebrauerint > propria ma - 
nus fubfcriptione tefientur . j 


Si eforta il Clero ad accompagna- 
re il Santi (fimo Sagrarne nto>qua- 
do fi porta agli infermi* e ad i 

interuenìre alle Prediche, t 

e alle Procejfionu \ 

§. VII. S 


Q Vando il Santiffimo Sacra- 
mento fi porta 3 gl'Infer- 
mijfiate (olleciti in anj 
dare ad accompagnarlo nell 5 an- 
dare j e nel ritornare con ogni dii 
uozione, particolarmente ne’cemj 
pi fecondo la diftribuzione 5 eh < 
nelafciamo (labilità nel Sinodoji 

ac- ^ 
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accioche anche dal voflro cfem- 
pio i Laici s’inducano a rendere 
con cri Hiana prontezza quefto 
diuoto olfequio con accompa- 
gnare, e feruire quel Signore, che 
in Cielo,e in terra è feruito , cir- 
condaro,ed accompagnato da gii 
Angeli fanti. 

Parimente non douete trala- 
ciaré di intérucnire,decentemen* 
e veftiti di Cotte > alle Procef- 
ioni , che fi fanno nella Città , e 
efpettiuamente ne’ luoghi della 
Diocefi. ; 

Nel tempo della Quarefima_»> 
elPAuuento, e delle Domeni- 
he infra Panno, farebbe grande 
;andalo,che Voi tralafciaffiuo di 
idare ad vdire le Prediche , eia- 
uno nella fua Chiefa 5 onde* 
uamente vi ci efortiamo, anche 
:r lo buon e Tempio, che partico- 
rmentc in quella opera di fin- 

C 4 g°- 
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golar profitto doucte darci’ Lai-, 
ci. 

' * 

Si efortn il Clero all' e fatta offerti an* 
za de 9 Sagri Riti % e Ce r emonie 

§. Vili. 

L Sfatta ofiferuanza de’ Sagri 
t Riti, e Ceremonienell’anti 
ca legge era con tanto rigore co 
mandata 5 che per bocca di Die 
fteffo fu dichiarato, efiere degni 
di miniftrare nell’Altare quei Sa- 
cerdoti^ quei Leuiti che ofTerua- 
uano le cerimonie dei Santua- 
rio: d Sacerdotes 5 & Leuit^qui cu ■ 
flodierunt Cd'remonias Santuari} 
meidpf accedantad menfam mearn\ 
& cuflodiant caremonias meas ; e ( 
tal oflèruanza veniua ingionta 

quan- 
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quando i Sacerdoti erano om- 
bre di quelli* che bora fono Lu- 
ce * quanto maggiormente effer 
dee tra Noi efattamenté cuftodi- 
ta.Fìi Tanta ofieruazione del gio- 
riofo Arciuefcouo S. Carlo > e al 
Tuo Clerojin donarlo ~a cufto- 
dire diligentemente le Sagre Ce- 
remonie * e la predicò:che quan- 
do le funzioni ecclefiaftiche fi 
fanno con l’efatta oTTeruanza^» 
delle Ceremonie, e Riti prefcritti 
da S. Chiefa , le menti de’ fedeli * 
in vederle) e in ponderarle^’inal- 
zano alla contemplazione dello 
cofe celefti * eccitando in fe fieffi 
Ja fede> e la carità • Quindi ben 
fapete con quanta particolar fol- 
lecitudine habbian^o da Voi ri- 
chiedo, ficome di nuouo hora ri- 
chiediamo accuratezza > grauità) 

C 5 e de- 
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e decozione nelle fagre funzio- 
ni . E perche materia così graue, 
oltre modo ci era à cuore, non-, 
folamente habbiamo à tarcffetto 
iffituite Congregazioni , perdio 
in effe fofte iftruiti , mà ancora 
per Noi fteili Monens vnumquem- 
qiie vefirnm vi ci habbiamo allo 
fpeflo ammacflrati, facendo fpe- 
rienza della voftra habilità . Per 
tanto alla frequenza delle mede* 
finie Congregazioni vi efortia- 
mo , accioche non folamento 
con la douuta interna deuozio- 
ne, ma anche con il culto efterno, 
graue , .e diuoto, voi, come degni 
Miniftri di Pio, le fagre funzioni 
tutte a gloria del Signore , edifi- 
cazione , e ^profitto de’ Popoli 
efercitiate. < * ■ 

» 

•«***' • <- « * \ 
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Si e fona il Clero allo face amento 
dalle cofe terrene. 


‘ §. IX. 

A Lio fiaccamente* dalle co- 
fe della terra* ed accioche 
del tutto applicati fiate alle cofe 
del Cielo , Noi efortandoui, re- 
plichiamo refortazione * che vi 
facemmo quando vi confagram- 
mo Sacerdoti: * Et vos filij ch*- 
nfjim’t e fi ote affamati a carnali bns 
iejìderijt > a terrems concuf ifcentìjs . 
Defiderij, e affetti a cole terrene, 
figliuoli dilettiffimi, fempre lon- 
tani fieno dalle menti voftre,dal- 
!e voftre parole, e dalle vcftro 
)perazioni ; perche fono i nemici 
>otenti , che fanno tagrimeuoli 
orprefe negli animi facerdotalh 
C 6 Sie- 
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Siete auuertiti da Origene > che i 
Sacerdoti, i quali anelano a’ beni 
temporali, fono Sacerdoti di Fa- 
raone. Non auuenga mai, che voi 
fiate connumerati fra’ Sacerdoti 
di Rè sì peruerfo, a ? quali egli per 
loro porzione diede terre, poffef- 
fioni » e altri beni temporali mà 
fiate Tempre riconofciuti , e vene* 
rati per Sacerdoti di Dio , il qua- 
le a’Sacerdotifuoidàperporzio- 
neXe fteflb . Quefti fono i contra- 
fegni di chi è Sacerdote di Farao- 
ne, e di chi è Sacerdote di Dio: s 
Vis / lire quid interfo inter Sacer- 
dote* Dei)& Sacerdote s Pharaonis ? 
Pharao ter ras concedtt Sacerdotibut 
fnis , Domimi* atttem Sacerdotibui 
fui* non concedit in terra , fed dici 
eis y ego fum far* ve jl r a» 

Fra le fpoglie trafportate a Ro 

■ ' ma 
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ma di Grecia) vi fu vnabellifiima 
/fatua di Aleflandro > sì viua 5 che 
LifippOjil quale l’hauea formata» 
pareuache nel bronzo fufo» ha- 
uefle trasfu fa l'anima fieflà di 


quel gran Rè . Nerone hauutala 
in fuo poterc,penfando di render, 
la più vaga, volle indorarla^ con 
l’oro laStatua perdè tutto il nobi- 
le di Aleflandro, tutto il macftre- 
uoie di Lifippo „ e indorata co- 
minciò a parere vna ftatua morta» 
Onde per . correggere t Terrore 
conuenne ( ftqnicare Aleflandro» 
togliendogli da dofloconla lima 
quella pelle d'oro 5 e così lacero» 
e mal concio parea più bello» che 
non prima quando era indorato. 
Così auuiene 3 fratelli dilettifìimi» 
con molti Sacerdoti . Chi non sà> 
che i Sacerdoti fono tanti Alel- 


fandri deirEuagelioper la pote- 
flà fpirituale fuperiore a qualfì- 

: fa ' 
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fi a Monarca di quello Mondo. 
All’hora fono .più venerabili > e 
riputaci per Simolacri viui di Sa- 
tità,quando viuono fiaccarci dair 
orojdagliaffetti alle cofe terrene> 
quando non lì Hudiano di cumu- 
lar roba per diuenir ricchi : m«L» 
lafciàte che colloro fiano dal Ne- 
rone infernale coperti d'oro; Voi 
vedete che in vn fubito perdono 
quella viuacitàdi fpirito ecclelìa- 
flico 5 che gli rendea amabili , e 
venerabili . Verità autenticata^» 
dall'oracolo Diuino : per mezzo 
del Profeta Habacuc: h Qoopertus 
eji aurOi& argento*, & non ejl Spiri* 
tus in r i)ifccribus4ius . Non ci è al- 
tro rimedio per rellituirloro l'an- 
tico pregio, che toglier via Poro> 
deporre gli affetti alle cofe terre- 
ne; ma perche il male è incurabi- 
le 
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le ? quando è dentro le vifccrc , 
perciò conuien inuQcare Taiuto 
della Diurna grada) accioche co- 
ceda vn cuornuouo ) vno Spirito 
nuouo . Spiritum rettum in no uà, in 
vifceribas mets* » 

Guardateui , frarelli cari > de- 
sinati a poflecìere tefori cdefii 
di non fatui allacciare -i cuori 
dalle concupifcenzc terrene , "le 
quaii a fimiglianza dell’acqua » 
chCeftingue il fuoco , eftinguo- 
no lo Spirito ccclcfiaSico ..Quin- 
di con S- Gio: CrifoSomo vi au- 
uertiamo : Spiritum n olite exiin - 
guere k , c con TApoftolodiRor 
ma vi atfìcu riamo : Chi vuoila 
roba j non haura mai Spirito « ( Le 
cofe temporali fono le- itene^ 
bre,per le quali le anime non veg. 

• j v ' gono * • 

» • ^ f . 

i Pfal. r. li. k S. Gio; Crifoft» )• S»Filip- - 
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gono il Sole di giuftitia : Abijcite 
opera tenebrammo fono i vincoli,e 
!e catene, che, a fentenza di S.Bo- 
nauentura, allacciano il pouero! 
fpirito , perche a Dio non fe ne 
voli : Spiritns farcina rerum tem- 
poraliùm ad Deum accendere non 
poteft m : fono gli agli, eie cipol- 
Je,che guadano il palato del cuo- 
re, onde non gufta le dolcezze 
del mele de’Sacri Cantici nelCo- 
ro, e la foauità della manna cele- 
fte ne 7 Calici Sagrofanti nell’ 
Altare. • 

Deh facciate; Vt cor caduca de- 
fere nSoCali voluptas ì?npleat , e fio te 
ajjumpti a carnalibus defiderijs , a 
terreni s concupifcentijs ; Ancho 
perche ron vengano macchiate 
le funzioni facerdotali; il che au- 
litene con offefa di Dio , e con 

ifcan- 
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ifcandalodel Popolo 5 quando ti- 
rati principalmente daU’jnterefle 
voi andate al Coro 3 quando pei* 
lo ftipendio voi celebrate le mef- 
fe > che forfè fenza di effo non le 
celebrarefte , quando per inte- 
refle voi predicate fa Diuina pa- 
rola 3 quando per intereffe inter- 
uenite a 7 funerali) c degli egiolo- 
menti fiere folleciti,in tempo che 
S. Gregorio vi fgrida: E tfrocul 
nimis eft a Sacerdoti s officio prati um 
de terra > concejfa. putredini 3 qup* 
rere n ; Quefte verità furono dai 
gioriofo S. Carlo predicate al fuo 
Clero ) e noi al noftro le notifi- 
chiamo 3 accioche come di cofa.# 
di, troppa importanza) le habbia 
inifpecialiffimaricordaza: ° Me * 
rito Apoftolus aitar itiam > malorum 

orn - v 
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omnium radice??) commemorai , hfc 
mijf&sjj&c Ohorosjx&c p ridicanone s y 
bac funerali^ maculai cum propter 
cupiditatem & auarittam fiunt . Di 
più 3 quando i Sacerdoti s'induco- 
> nò airefercizio delle loro funzio- 
niper intereffe, temano i Popoli, 
che le loro Città non vadano ìil-> 
muina '•> tome ne fece dolorofa 
Profezia Michea Profeta: Sacer- 
dote* in mercede docebunt , propter 
hoc Sion quafi ager ar abituri lem • 
falem quafi aurtins lapidimi erit ? . 
vi efortiano per le vifeere del Si- 
gnore^ vi preghiamo, che la prò- 
mefla da voi fatta nell’afcriuerui 
alla milizia ecclefiaftica, non di- 
uenga fpergiuro: Onde il Con ci- 
lioColonienfe meritaméte ftatui, 
che quei ,xhe-fi aferiuono alla-* 
fagra milizia, fieno auuertiti : Ne 

men 

p Mi eh» i h 


Digitized by Google 


I * m 

rnentianturSpirituiSan&o 9 : Voi 
promettefte di voler Dio per vo- 
ftra porzione : Deh comprobate 
con Topereciò che promettefte : 
Dominus pars b<ereditatis me a , & 
calie ìs mei . Siano, deh fiano i vo- 
ftri cuori fiaccati da tutte le cole 
caduche, e tran fitorie : 'Bfioteaf - 
ftimpti a carnaltbus defiderijs , a ter - 
renis concupì fcentijs > e porge to 
orecchie a S. Girolamo» il quale 
diftingue il vero dal falfo Eccle- 
fiaftico : r Qui Domtnti poJJìdct>& 
cum Fropbeta di citi pars me a Domi * 
nt/S) nihil extra Do minti habere po- 
tejh quod fi cjuidpiam aliud baberety 
pr&ter Dominum , pars eius non erit 
Do min us ; Verbi gratta^ fi aurumfi 
argentum , fi pojfe jjìones > fi variai n 
fupelleftilem ; cum illis partibui 


Do- 
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q Conc. Col. i.par.i.cap. i6, r S'.Hieron*. 
ad Nepotian. de vie cleric. 
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’Dùminus pars eius fieri non di - 
gnatur, 7 

Si eforta il Clero allo fiaccamelo da* 
Parenti 

. §. X. 

• * 

D A vn altro grande impedi- 
mento j che bene fpeflo 
trattiene gli Ecclefiaftici nella-» | 
via della perfezione douete on- 
ninamente guardarui> edèl’af- 
fetto difordinato a 7 Parenti - Vor- 
remo hauere lo fpirito di S. Car- 
lo per renderui perfuafì , come ei 
fece col fuo Clero>e (Terni neccf- 
fario lo ftaccaméto da 7 Parenti: f 
Vtincim Sacerdotìbus omnibus ■> & 
tedefiafticis hominìbns fpìritus inefi- 
fet) vt prefetto ineffe deber et : Qjios 

enim 

< * - * . ■' 
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immipfibabentparentcs ^ nifi DeL 
Quante inquietitudinhquante di- 
ìrazzioni fono cagionate agliEc- 
:lefiaftici da* loro parenti ì a tal 
:ai propofito foggiunge il Santo: 
Inimici tui funt domefiici tu 'h e de- ' 
fideraua, che i fuoi,e Noi de Ade- 
riamo che i noftriEcclcfiafticijpar 
ticolarmente quei) che poffcggo- 
no Beni di Chiefa? dicano a’ loro 
Parenti 5 ma più con le opere il 
pratichino : Quid Vobis nokifcumy 
quid cum redditibus noftrìs ? No bos 
prò vobis accipmtis>fed prò pauperi- 
bus iuuandis 5 ac noftro vi fin* So 
volete tenere liberi i cuori voftri* 
accioche fieno degni ricettacoli 
dello Spirito Santo > che non gli 
truoui occupati dall'affetto difor- 
dinato verfo i voftri Cógiunti>vb~ 
bidite all’auuertimeotodi S.Car- 
lo : C or vefirum i & omnes fenfns 
veftrcs dilìgenti (firn è cufiodite\ Vale 
diche ? aventi bus . Si 
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Si efort<x il Clero a fuggire i Negozi} 
fecolart • 

^§. XI: 

S Ono anche i negozi; vn altro 
grande impedimento nel ca- 
mino della pcrfezzione 3 alla qua- 
le Cete chiamati • Vi fono perciò! 
meritamente Cotto graui pene in- 
terdetti per gli fagri Canoni 3 e a 
quefti Noi inerendo , vi gli hab- 
biamo con leggeSinodale 3 ccm’c- 
ra noflro debito, proibiti - Allo 
proibizioni fatteuene, hora ag- 
giungiamo in ifpecial maniera le 
noftre preghiere con tanta mag- 
gior follccitudine , quanto che 
vengono affai abbominati dalle 
leggi iCherici negoziatori. Per 
tenerui lontani da occupazioni 
cotanto indecenti allo flato vo- 
Aro, alla voftra profeflione ? do- 

ucn- 
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uendo eflere i voftri trattati, i vo- 
ftri traffichi , ei voftri guadagni, 
lucra animarum , come diiTe S. 
Pier Damiano , vi parliamo,có le 
parole flette, di cui il graodcm- 
plarc dell’Ordine noflro,S. Carla 
gloriofo,fi ferui,pcr tener lonta-* 
no il Tuo Clero da’ negozi) feco- 
larcfchi . G- • 

Fratelli diletti® mi, le cure té- 
poralì impedifcono gliftudij rie- 
ccttarij alla prof diione voftra,ei- 
minifterij douuti al Pan ime, che ci 
fono raccommàdate,e c’inuilup- 
pano in mille intrighi , e lacci dei 
Demonio^Quefte cure fono quel- 
le, che fpette volte ci fanno con- 
tentibiii negli occhi del Popolo, 
quelli defiderij terreni ci fanno 
odiofi al mondo . Chi dà luogo 
a quelli difordinati affettti,non è. 
poi marauiglia , fé non gufta le 
cofe di Diojfc è arido ncll’orazio- 
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ne,indeuotonel Corojimpazien- 
te a pcrfeuerarc in Chiefa ne’ Di- 
urni Vfizij> e fe ha in faftidio la», 
parola di Dio 5 abborrifce lo Au- 
dio delle cofe fagre 5 va quali len- 
za apparecchio>e come per vfan- 
za>al tremendo fagrificio della», 
mc(Ta> e non fa frutto neir vfo de* 
Sagramenti fanti. 

. Il Prencipe della bella Città 
di Tiro defcritto* e compaffiona- 
to dalle lagrime del Profeta Eze- 
chiele 3 fii huomo fapientiflfìroo) 
dibelliffimoafpettoj ed era flato 
nelle delizie del Paradifo: z Tu 
plenus fapientia,& perfeftus de core, 
in delicijs Paradiji fuìftu II fuo ve- 
ftito era ricchiffimo 9 tempeftato 
di pietre preziofe di ogni forte; 
Omn 'ts lapis pretiofus operimentum 
inumi edera flato collocato fo- 

pral 
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pra’l monte fantò di Dio : Et pofui 
te in monte fanfto Dei . Hor c ho 
accade ì Si volle immergere in 
negozi;, e perciò fi empì fino alle 
vilcere d'iniquità, e di peccati*: 
In multitudine negociationis tu a re • 
pietà funt interiora tua infunate , 
& peccajtìj in tal maniera che 
meritò di effere ignominio/ame* 
te difcacciato dal facro Monte > 
e quello, che appariuavn Che- 
rubino, circondato, e ornato da_j 
pietre preziofe, calcò, e andò in_j 
rouina : Et eie ci te de monte Dci>df 
per didi te-> o Cherubim , protegens de 
medio lapìdum ignitorum • Gran.» 
marauiglia in vero, e grande ftu- 
pore 1 Vno,che era arriuato à gra- 
do eroico di fantità , ballò che fi 
delle a* negozi; per macchiare la 
antica Tua : In iniejuitate negocia - 
ioni s tua polluifti f&nóiificationem 
nam . 
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Voi) o DiJettiffimi) e non altri, 
voi) o Sacerdoti) fiere i miftici 
Prencipi della bella Città di Ti- 
ro ; da tanti Prencipi della Città 
Santa , della Chicfa militante voi 
comparite* Voi doueteeffere or- 
nati della fcienza 5 di cui horho- 
ra vi parleremoje di virtù di ogni 
forte) non v ? è virtù 5 che non ne 
debbano efiere ornati gli animi 
Sacerdotali: e la fiefiaSàta Chic- 
fa con publiche preci fi fiudia», 
d’impetraruele dal Re delle vir- 
tù: Sacerdote! tui Domine induan* 
tur in fìtti am , intendendofi per la 
giuftizia> fecondo l’Angelica in- 
terpretazione ) u ilcompleflo di 
tutte le virtù . Tutte le virtù)CO- 
me in proprio centro, in voi deo- 
no hauereil loro domicilio, e vi- 
gono figurate nelle pietre pre- 

ziole> 
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ziofe,di cui adornari s’ammirano 
i venerabiliffimi habiti del Sacfcr- 
dozio. A Voi giulfomentedir fi 
può , come al Prencipe di Tiro: 
In delicijs P aradi fi fuifii: anzi non 
(blamente fiete fiati, ma conti- 
nuamente voi vi trouate in deli- 
zie^mentre vipafcete delle deli- 
zie celeftiali del Paradjfo, del 
Corpo, e Sangue di Chrifio. Voi 
per guftarle : * Gufiate , & ride- 
te > quoniam fuauis e fi Do mimi Sy 
afeendete ogni dì al Monte San- 
to di Dio, che è il Sagro Altare. 

Deh cauti vi renda, o dilettilfi- 
mi,il lacrimeuol fucceffo del pre- 
cipitato Prencipe di Tiro. Auuer- 
tite, che afimiglianza di quello 
difgraziato Prencipe non vi dia- 
te a' negozi; di affari terreni, per- 
che non fi habbia a dire di Voi; 

D % In 


x Pfal. 33. 9. 


Digitized by Google 



7 « 

In moltitudine negotìationts tu& re - 
fleto, funt interiora, tua inquitate , 
é 4 feccafti . L'attendere a negozij 
mondani, quello folo a fimiglian- 
za di quel fafiòlino, cheriduflo 
In fràtume il marauìgliofo Colof- 
fo di Nabucdonofor , vidiftrug- 
geli, e ridurrà a nulla tutte le al- 
tre virtù 5 che voi pofiedetc 3 an- 
che in grado eroico di Santità. 
Da' cherubini rifplcndentiflìmì , 
che fiaccati dalle cure mondane, 
recate ftupore al Popolo > quan- 
do fiate fui Sagro Altàfoprecipa. 
terete>e diuerrete tenebre. Sarete 
oggetti di gran compadrone ap- 
p re fio di tutti quei, che vi hanno 
conofciuti per Sacerdoti virtuofi, 
e giufiaméte fi dirà di Voi: r Quo- 
modo cecidifti Lucifera qui mane 
oriebarìsicorruifii in tcrra> qui ru ul- 


ne- 
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nerabas gentes ? Voi , che feriuate 
i cuori con le voftre virtù ofe ope- 
razioni) hauetepofeia fatto mife- 
rabili cadute.Onde mai tal muta- 
zione)Onde tate rouine ? L'atten- 
dere folo a negozi; ballò a mac- 
chiare la voftra fantità : in iniqui* 
tate negociationìs tua folluijìi fan* 
ttificationem t itami Tolga DÌO) che 
in Voi mai s'auuerino quelli do- 
lorofi prefagi . Di nuouo vi efor- 
tiamo, e per le vifeere del Signo- 
re vi preghiamo : Efiote ajfumpti a 
tarnalibus dèfderijs a terrenis con? 
cupiftentijs 5 perche fono indegne 
occupazioni de' voftri animi Sa- 
cerdotalhche non deono piegar- 
fi a cofe baffe della terrajmafera- 
pre rimirare a quelle del Cielo* 



D$ Si 


Digitized by Googl( 



7 8 

Si e fon a il Clero al Ritir amento* 


§<. XII. 

L A lamentazione , che Idio 
fa in Ofea 2 Sicut Fopulus fic 
Saeerdos > troppo dolorofamen- 
te allo fpeflò la veggiamo verifi- 
cata, quando gli Ecclefiaftici, 
maffimamente d’ordine Sacerdo- 
tale > fcordatifi , che eglino per 
Pvfizio Angelico, che efercitano* 
giufta Pauuertimento del B. Lo- 
renzo Giuftiniano, Angelica m po - 
tiusj quam humanam debentSacer - 
dotes conuerfationem babere , non- 
dimeno ficut Vopulus fic Sacer - 
dos a fi veggono accumunarfi col 
Popolo ne’ capi delle Piazze , e 
nelle Botteghe , e in colloqui; 
vani , e forfi indecenti , in tempo 

che 
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che le lingue Sacerdotali , chej 
chiamano il Figliuol di Dio, non 
douerebbono msi impiegarli fe 
non in parole, che fieno di Dio. 
Onde S. Bernardo, anche per fre* 
nare le lingue Sacerdotali , per- 
che non ifcorranoin parole ozio- 
fe,efclama : Nug&in ore Sacer~ 
àotum funt blafph ernia • 

-Viene, o Diletdffitni il Secolo 
figurato io Babilonia , la quale è 
la fentina di ogni vizio; Voi ha* 
bitando nel fccolo, liete ammoni, 
ti dairficclefiafìico a Ilare aime* 
duri, perche vi ritrottate b in me* 
diolaqueoru . Voi Sacerdotifeco- 
lari hauetc ad eflère : c Sicut li - ' 
ìium inter fpinasy come Armellini 
in mezzo’1 fango ; Voi , in ritro- 
uarui in quefto tempeftofò mare 
pieno di firti , e di fcogli, liete mi- 

D 4 rati 
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rati con occhi grauidi di lagrime 
da Geremia per gli pericolijin cui 
vi vedejonde il Propheta piàgen- 
te vi prega . d Recedite de medio 
B abito ni s.Rmcte da imitare quei 
grandi efemplari del Sacerdotio 
Moife, e Aron, c Cum or ir e tur tu- 
multua Moyfes 3 & Aaron fugerunt 
ad tabernaculum foederis . I tumulti 
nel fecolo noftro fono continui; 
non bifogna rcftringiate il ritira- 
mento al tempore i tumulti na- 
fcono, perche Tempre vi fono>on- 
de hauete Tempre da rieourarui 
al tabernacolo > hauete a flar riti- 
rati) e Tegregati dal Popolo . 

Dappoiché i voftri Sacerdotali 
minifteri ne' Cori , negli Altari) 
nelle Sedie Ganfeffionali > e ne 5 
Pulpiti*» in altri Iuoghi>adempiu- 
ti haurete , imitate il Propheta^ 

Na- 

■■WMM'aMrilMMI il II ■>■ 

4 Ter. fo»8* e Hum. 16 . 4$, 
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Nata, il quale appena haueaefer- 
citato l’vfizio di Sacerdote con-* 
quella memorabil Predica > che 
fece al Propheta Reale : * Tu e$ 
ille appena Fhauea difpofto 
alla Tanta contrazione , e confef- 
(ione > Peccavi Domino , appena 
gli hauea dato PafToluzione ; Do- 
mina* tranfiulit peccatum tutm > 
fenza trattenerli ne pure in collo* 
quij con vn Rè , ci auuifa il fagro 
Teffo , Et reucrfusefi Natan in do- 
mar# fuam . Subito fe ritorno al- 
la fua Cafa , per auuertimento 
efpreflo de’ Pagri Operarij , cho 
terminate , che hauranno le loro 
ecclefiafliche funzioni, debbono 
fubito ritirarfi alle Cafe loro . 

Ne fenza noftta cofufione pof- 
(iamo addurre l’efempio di quel 
Sacerdote Romano , che offeriua 

D 5 



fagrificij a gli Dei, riferito da Plu- 
tarco, § che tanto conuerfaua in 
pubblico, quanto attendeua al fa. 
grificio, il qual finito , di volo fu- 
bito fuggiua, e fi ritirauain Caia. 
Per le piazze, e per altri luoghi fi. 
migliami, nelle conuerfazioni,ne' 
colloqui) vani , e oziofi , credia- 
molo a S- Girolamo, non fi troua 
Chrifto. Qhrijìus non efi circumfo - 
raneus . Il Propheta Ezechiele h 
fe ne ftaua ritirato in Cafa fila , e 
vedeua le cofe in ifpirito per pro- 
fetizarle. Chi vuol vedere Dio, 
deue eflferc amatore del ritirarne' 

to. Chi vuol hauere lumi da Dio 

& 

per illuminare Panima fiia , e con 
le celefli dottrine illuminare gl’al- 
tri , ha da Ilare in folitudine . O 
Beata filitudo , fit diuoto penfiero 
del medefìmo S.Girolamo, in qucL 
l ~ na~ 

2 Pluwrc, qaeft. Rom, a. 6$, h Ezech. 8.] 
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mfcuntur lapìdei , de quìbus Cìuitas 
magni Regis extruitur . Onde vi 
efortiamo,o Dilettiffimi, e vi pre- 
ghiamo: * Relinquite Gmtatem y 
& babitate in Vena ; Segregatoli, 
deh fegregateui allo fpdfo della 
Città , cioè dalle conuerfazioni 
delle genti) e andate ad habitare 
nella Pietra, in Chrifto, Petra at- 
tem Ghrifltts'i Chrifto fi ritroua ne' 
Ritiramenti, non nelle piazze,non 
nelli fori . Pece dite de medio Babi~ 
lonis . In tal maniera ornerete le 
occafioni , nelle quali lo fpirito 
Ecclefiaftico fi diflìpa , de" collo* 
quìj vani, diazzioni profane, ma 
haueretecàpo di efercitarui nel. 
le voftre occupazioni, che déono 
effere orazioni,e meditazioni del. 
Je cofe celefti,ftudij fagri per l’ac- 
quiftodell^fcienza,cheè necef- 
D 6 faria 
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faria al voflro grado.. 

4 

Si eforta il Clero all' ac qui [lo della 
r , v fetenza [agra . 

§. XIII, 

il * 

F Rà i difetti piu eflenzialhper 
gli quali Idio no folaméte no 
ammette) chi vuol introdurli ? ma 
rigorofamétedifcaccia dal Sacer- 
dozio, fi è ignoranza . Ne fece 
efprefia dichiaratone per bocca_> 
dei Profeta Ofea: * Quia tu file- 
tiam reputi flhego repellam te^ne Sa- 
cerdotio fungaris mihti Sia quanto- 
fiuoglia di vica irreprenfibile il 
Sacerdote? fc egli farà ignorante 
della legge di Dio , non farà mai 
degno Miniftro del Sagro Altare. 
Non può mai il Sacerdote hauere 

i l’in- 
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l’intelligenza de’fagri mifterhc di 
ciò che nell’Vfizio Diuino,c nella 
meffa ei legge, fe non ha la dottri- 
na i 1 Non didici fapientiamfi par- 
la di vn ignorante ne’ Prouer- 
bij > é* non no ut fcìcntiam San - 
ttorum. Vn huomo di fanticà fen- 
za lettere a giudicio di S- Grego* 
rio Nanzianzeno m è priuo d’vn 
occhio.E’tolerabile ne ? laici l’in- 
gnoranza : bada, che habbiano la 
Santimonia della vita : bada , che 
habbiano qued’ occhio (blamen- 
te : ma à Sacerdoti , non bada^. 
Nella legge antica la vede del Sa- 
cerdote, che fi dicea rationalis tu- 
nica , e noi leggiamo veft e lineami 
e da (agri Hfpofitori vien chiama- 
ta: n Tunica ocularìs, perche era 
lauorata ad ago con lauor d’oc- 
chi, 


1 Piou. 4 o. 3 . m S, Gree.Nanx. orar. a* 
n Vatabol. 
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chi> piena oculis ante & retro > ci 
dimoftrache più occhi fono ne- 
ceflarij a ? Sacerdoti Euàngelici; i 
quali meritamente da S. Ifidoro \ 

Pelufìota furono chiamati : Ocu • 

» 

UEccleJtx )° e perciò tra le altre 
virtù , figurate negli occhijhàuer 
deono la virtù della Bontà) della . j 
yita 5 edella Dottrina. Deono ha- 
uere onninamente quelli due oc* * 
chi.Se vno di quelli loro manchi) 
o che fiano cattiui , o che fiano 
ignoranti» era affai meglio per ef- 
fh che fe ne foffero ledati tra lai- 
ci ) e hauere vn occhio folo 5 cioè 
quello delia Bontà)die baflaua a 
faluargli) Melius erat tibi cum vno 
Mulo ad vitam intrare> che hauer- 
ne due 3 vno de’quali fia cieco per 
l’ignoranza > e dannarli : Quhm 
duos oculos habentem mitti in geben - 

nam 


9 


l 
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nam ignts ; e l'ignoranza non fo- 
iamente farà cagione della pro- 
pria dànazione,ma anche di quel- 
la di tanti altri, ch'egli è tenuto a 
guidare per la via della falute-> 
eterna > effendo ineuicabile? che 
vn cieco guidando vn’altrociecoi 
ambidue non cadano? e fi preci- 
pitino. ' 

Confiderando Noi quanto vi 
folfeneceffariala dottrina? fenza 
la quale correretfìuogran perico- 
lo di dannarui, Vi habbiamo?fra- 
telli dilettiffimi, efortati Tempre a 
farne l’acquifto . E perciò non_> 
habbiamo tralafciato alcuna di 
quelle induflrie? che per la noftra 
debilezza? la follecitudine palio* 
rale ha faputo rinuenire? per non 
vederui efpofli a pericoli così gni- 
di. Vi habbiamo a tal effetto iftir 
tuitè le Congregazioni dc’Cafi di 
cofcienza . Alla frequenza dun- 
que . 
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que delle medefime Congrega- i 
zioni viuamente vi efortrarao, co- 
me mezzi opportuni a farui ac- 
quifto ddlaDottrina>e a farui cre- 
fcere di virtù in virtù . Defide- 
riamo,e ve ne preghiamo, che fia- 
te ofTeruanti delle Regole, e deli 7 
Iftruzzioni che nel Sinodo vi la- 
fciamo 3 e che nelle medefime Có- 
gregazioni ofleruare fi deono . 
Deh, o dilcttiffimi , cofa di tanta 
importanza per Tanime voftre 3 e 
di tanto gufio di Dio , non la tra- 
feuriate • Idio fkffo dopo hauer 
vfato le fue formidabili minac- 
ele, preteftandofi di efcluderui | 
dal Sacerdotio, fe voi efcludeto 
da Voi la feienza delle fue Diui- 
ne leggi: Quia tu feienìiam repu- 
lsi , ego repella?» te 3 ne Sacerdoti 
fungarts mibi , anche impiega lo 
fue dolciume parole in pregar- 
tene col mezzo delle lagrime di 

Ge- 
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Geremia Propheta; p Erudirete 
forte recedat anima, mea a te . 

Se non volete dare quefto gu- 
fto a Noi 5 che ve ne preghiamo) 
deh datelo a Dio fletto, che fi di- 
chiara, che quando Voi attende- 
rete agli ftudij delle fue Diuino 
leggi , Voi gli cagionarete cor- 
dial allegrezza . Stude fapientiam 
fili mu & Ut i fa a cor me um. 9 

Si efortano i Sacerdoti a fofienerc > e 
■ non vilipendere la Dignità 
Sacerdotale . 

§. XIV. 

* ‘ { 

L ’Arciuefcouo S. Ambrogio ] 
gelofo oltre modo , che t 
fuoi facerdoti la Dignità facer- 
dotale fofteneflero, in darneloro 

gra- 
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graui auuertimenti > diffe, che è : 
necetfario prima conofcere là Di- , 
gnità 5 per poterne far conto : Di - , 
gnum e fi enim-> Vi dignità s Sacerdo- 
tali s prìus nofcatur a nobis > & fio 
de inde fernet or a no bis , * per non 
foggiacere al' rimprouero del 
Reai Profeta : Homo cum in honore 
effet non infette xit* f Onde Noi vi 
ricordiamolo Dilcttifljmi 5 quanto 
ila fublimela vofira Dignitàj che 
non ammette alcun paragone 5 k 
fi vguaglia alla pignità de’ Pren- 
cipi > e degli Rè fte/fi della Terra> 
e come fi volefife paragonare Po- 
ro al piombo,: Honor Sacerdotali 
nullis fotefl compar atto nibus ade- 
quarti (fono parole del medefi- 
mo S. Arciuefcouo ) fi Regum 
fulgori compare Principum dia - 
dentati > longe eri infcrior > ac fi 

plnm - 
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lambì me t alluni ad aari fulgorerà 
ompares 1 S. Agaftino in confi- 
ierare la voftra gran dignità pie- 
io di flnpore arriuò a dire : 0 ve- 
neranda Sacerdotum dignitas. Chri- 
lus traci at Qhrifìumddeft Sacerdos. 
Dei filium . §hod datum non efi 
Angelis conce (Jum efl homi ni • E 
Chrifto fteffo vi ha priuilegiati 
con qucirimcomparabile tito- 
lo: Vos amici me't eftis. Il voler e fag- 
gerare che la Dignità Sacerdo- 
tale fia molto grande , e lo fteffo 
che voler affaticar/! a prouarc 
che il Sole fia molto rifplenden- 
te . Quindi fiamo Noi flati foliti 
di non /blamente efortarui > ma 
ancora con Sinodali Decreti far- 
ri legge, accioche sì gran Digni- 
tà voi fofleniate , e non l’auuilia- 
te. 

Gio- 
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Giofue fu eletto Prencipe d'vn 

numerofltfìmo Popolo , ed era., 
huomo tanto pio,che meritò dal- 
la bocca di Dio fletto quel cele- 
bre elogio, Vtrunh in quo efl ffiri - 
tus , e nondimeno ancorché egli 
fuffe huomo di tanta autorità , di 
tanta giurifdizzione , e fopratutto 
di tanta pietà, Idio fece precetto 
efpreflò a Moife, che non gli dò- 
nette permettere il federe,mà che i 
~ doueffe ftare in piedi alla prefen- ì 
za del Sacerdote Eleazaro : Tollc 
ìcfne vìrunh in quo tftfpiritus , qui i 
ftabit coram Eleazaro Sacerdote. 

Hor fe Prencipi di tal forte per : 
comandamento di Dio non era : 
lecito di federe , ma per atto di : 
maggior riuerenza, dotieuafto fta- ì 
re in piedi alla prefenza de’Sacer- : 
doti dell’antica legge, checom- 1 
parati a Voi , che flètè Sacerdoti i 
deH’Euangeiio > vi è quella prò- ;; 

por- 
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porzione che è tra l’ombra, e’i So- 
le) e tra le tenebre) e la luce, qual 
horrore, e quale fcandalo farcb* 
be, fé Voi fuflìuo quelli) che con 
vituperio del voftro carattere,e 
del vofiro fagro minifteriO) fteifi- 
uoin piedi allaprefenzade’Pren- 
cipi del noftro Secolo ? che Voi 
folfiuo qucili)che fieflìuo col ca- 
po fcoperto auantl di loro > con 
sómo dishonore della voftra im-, 
pareggiabile Dignità? Accioche 
(ìmiglianti fcandali ,e fimiglianti 
deteftabili abufi non fi veggano 
nel noftro dilettiamo Clero 5 Vi 
Gabbiamo più, e più volte eforta- 
:0) ed anche con leggi finodali 
:omàdato,ed hora vene preghia- 
no> che per le vifeere del Signo- 
e,non vogliate auuilire la voftra 
Dignirà con i fiate col capo fco-« 
)erto auanti laici) ancorché Si* 
inori) e Baroni . 

Quan- 


Digitized by Google 



94 1 

Quando accade, che qualche 

tniniftero nelle Cafe de’ laici voi 
accettiate, fiaui in mente, per do* 
uerlo imitare, l’esepio di quel Le* 
ima, il quale partitoli dal fuo pae* 
fe, fi pofe al feruigio di Mica dal 
Monte Efraim, il quale gli daua 
vitto, e vefiito, e lo ftipcndio an- 
nuo di dieci argenti . Daboque 
tibi per annos fìngulos decem argen- 
teo! , ac vefiem duplicem , & qua ad 
vittum funt necejfaria u $ ma il 
Leuita non era tenuto ad efercn 
tare predo di Mica altro vfizio, 
che di Padre, e Sacerdote ; Dìxit* 
que Michas : mane apud me , & e fi a 
tnihi ParenS’idr Sacerdos . Per tan-i 
to quando Voi dalle voftre Cafe 
vfcite per andare altroue ( ricor- 
dateui però, quarobbligatione vi 
corra di non abbàdonare le Chie- 

fe, 
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fe , alle quali fiete aferitti ) (e fa- 
rete richiedi dell’opera voftra>al- 
tro vfizio non vi è lecito di efer- 
citare, fe non di Padre fpirituale 
e Sacerdote : BJlo mi hi Parcns , & 
Sacerdos : e che dobbiate effero 
amati 5 e ftimati come il Leuita } 
di cui la fagra fcrittura riferifee; 
fuitque ill 'h qnajì vnus de filijs+ 
Guardateui di non auuilire la vo- 
ftra gran Dignità con intrapren- 
dere minifteri baffi , e dishonore* 
joli • Quando vi foflè chi poco 
zelante dcll’honore di Dio>ve ne 
'echiedefTe>rigettate pur con ani- 
no pio > e generofo iftanze così 
ndegnedellacriftiana pietà. Non 
onuiene alle mani che fpezzano 
l pane degli Angelidmpiegarii in 
zzioni vili > e indecenti al grado 
Sacerdotale; Ne manus^mi toma- 
io nella lingua le melliflueparo- 
; S. Ambrogio: Ne 7nanusrfu& in - 

tin - 
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tinguntur [inguine Cbrifti > imiti- 
guantur /àngui ne peccatorum . 

Sono i Sacerdoti anche in que- 
fio mondo priuilegiati ad effere 
honorati dagli Angeli fletti. Sari 
Francefco di Sales vide con occhi 
corporei vno di quegli Spiriti bea’ 
ti in corpo aflunto 5 che faceua di- 
uota contefa con vn Sacerdote^ 
nouello> e Penitenziero della Tua 
Chiefa, cui auanti il Sacerdotio i 3 
Angelo del Signore era flato ióJL 
to di pattare sépre innàzi,e di af- 
fiftere a mano deftra 5 ma doppo 
che fu Sacerdote ,per la gran di- 
gnità Sacerdotale noi fece piu, e 
volle tenerli per riuerenza a man 
finiftra>ancorche il diuoto Saceri 
dote,che fu priuilegiato daDiodi 
vedere ordinariamente il fuo 
buon Angelo) lo inuitalfe alla de- 
Ara) come prima • 

Effendo Voi Tempi; viui di 

Dio 

«_ 
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Dio non fiate cagione che il Re^l 
Profeta vi acculi al Sacerdote^ 
eterno : Vollutrunt templumfan- 
citrn ttium * con diuenire perciò 
obbrobrio!!* é ignominiofi . Au- 
uertite, che i voftri obbrobri; da ? 
temporanei* chefonomon diuen- 
gano fempiterni * giuftala minac- 
ciadelPAltiflìmo in Geremia: x 
Dabo vos in opprobrium [empite?* 
num * & ignomtniamy e che lo ftef- 
fo Profeta piangente in diuorare 
[e voftre miferabili cadute * non-i 
labbia a dirui : Afpergite vos ol- 
iere * quia completi funt die s vefiri * 
jycadetis quajl va fa. pretto fa, J 
Ma guardateui* o Dilettiffimi, 
:he Voi ftelfi non fiate del vofìro 
jifprezzo, dell'obbrobrio voftro* 
Iella voftraignominia la cagione, 
'le farete certamente >quado col 
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'grado Sacerdotale non accompa^ 
gnerete le! getta*, quando , comi! 
- auuertì S. Ambrogio, * farà b 
nor fublìmis > & vita deformis , dei | 
fica profi fiw> & illicita citilo ,Idic 
neiPEccìefiaftico, è vero, che or 
dinòefpreflamente > che per atti 
di riuerenza , e di rifpetto fi fieli 
In piedi -atlanti a* Pretijma fi deo 
no ponderare le parole di tal or 
dine : 1 n multUudin e presbyterorui 
frudentium fìat quando i Prei 
con le altre virtù hauranno que 
ila 9 che è tanto loro neceffaria. 
della criftiana prudenza, fiano fi 
curi che da per fe fteffi i Popol 
renderanno loro ogni atto di fti 
ma, e dirifpetto;Però guardateli! 
fratelli dilettiflimi , di non effe 
imprudenti , e difprezzabili, per 
che quando con le vofire impru 

den- 


si S. Ambr. de di g. Sac. c. z • 


Digitized by Google 


denze > e male operazione darete 
occafione a Dio di lamentarli di 
Voi in Malachia* per efler deuia- 
ti dalle vie del Signore * e per 
hauer con la rea vita fcan- 
dalizzati i Popoli ; Idio fteflb 
farà quello , che permetterà*che 
diueniate difprezzabilè ed igno- 
miniaff; Vos antem recejjìjlis de 
via > & fcandalizaftis plurimos in 
ege 5 propter q uod ego dedi vos con - 
'emptibiles. & h umile s omnibus Po- 
wlis** Ecco onde procede*dile- 
ftiflimiyper lo più la cagione* che 
i Sacerdoti tal hora non fiano fti- 
nati > e riueriti > come fi cornite- 
le v procede dalla vita loro poco 
odeuole. 

Per lo contrario; quando con_> 
a voftra gran dignità accompa- 
gnerete le operazioni} fiate ficu- 

E a ri> 
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ri > che i Popoli vi venereranno 
quando hauerece Spirito Ecclc 
fiaftico > fiate ficuri , che farcto, 
(limati ^ e venerati da tutti . j 
Quando i figliuoli de’ Profe* 
ti s’auuideroj che Elifeo ha- 
ueua, hereditatò lo Spirito dop 
pio di glia ; Vìdentes autem Fili 
prophetarufiixerunt\ Requieuit Spi 
ritus BIU fuper Etifcumf* corfen 
ad honorarlo ,à riuerirlo , ed an 
chea proflrarfigli a’ piedi, Ve 
uientcs in occurfum eius ado rane rii 
eum proni in terrata* Voi , Voi 
ò’dilecti/fimi, fiere gli EÌifei Eua 
gelici 5 à voi è neceflario Io Spi 
rito doppio di Elia, e ciafcuno n 
dee pregare il Signore per hauci 
lo; Obfecro-fut fiat in me Spìrttus di 
jplcx • Pur troppo v| è neceffari 
eflerprpucduti della forte ariti; 

, : tu- 
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ura di vno Spirito doppio, effédo 
sai Sacerdoti Secolari * I vinco- 
i de 5 Voti delPVbbidienza lega- 

10 i Regolari nelle loro Celle-? i 
inde fono efenti da quei pericoli 
di /àetteauuelenate,chead ogni 
paflò fi fcoccano nel Secolo > e à ? 
quali è efpofioil petto de’Sacer- 
doti Secolari . Hanno i Regolari 

11 loro Superiore , che continua* 
mente loro vigilale gli vifita , fe> 
la mattina fanno la orazione > fe 
vfano modeftia nel camminare^ % 
fe modeitia nel veftire; Eoccor* 

rendo tal hora , fecondo il fer*? 

* 

uigio di Dio 5 e profitto delPani- 
me richiede , andare in Cafe 
di Laici ) ò fiano di Donne , ò di 
huomini, ò vadano per le pub- 
bliche fìrade , fono afliftiti da re- 
ligiofi Compagni, indiuifibili te« 
flimonij delle loro operazioni, la 
doue ilSacerdote* Secolare egli 

E 3 per 
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per lo più è superiore à fe ftdToJi 
Chi vi guarda, Tela mattina, pri-, 
ma di vfcirc di Cafa, facciate ora - 1 
rione, o no,chi hauete,che vi vi-? 
gili, quado vfcite di Cafa, e vi di-) 
ca , Domine quo vadis , doue anda- 
te , fe à trattare cole di Dio,ò del 
Mondo . Chi vi forza à ftar riti- 
rati} Edeflendo tra la carne, e’1 
fangue , tra i propri; nemici, non 
hauete altro direttore, che il pro- 
prio Spirito difarmato de’ Voti 
delPVbbidiéza.e fe lo fpirito non 
è doppio , come potrà rififtere a- 
gli Arali pungenti , che lì tirano 
dal Diauolo , dal Mondo , e dal- 
la carne . Di armatura doppia.,, 
che relìfta ,douete eflèr prouue- 
duti , douete hauere Spirito dop- 
pio : Obfecro,fiat in me Spiritusdu- 
plex . 

. Quando i figliuoli vofìri , cioè 
1 Popoli conciteranno , che voi i 

liete 
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iete Sacerdoti, che hatietelolpi- 
ito doppio di Elifeo , all’hora la 
foftra Dignità farà folte nutaj all* 
ìora (irete lucriti* e ftimatij al* 
hora verranno i Popoli per ri- 
gerenza à proftrarfi à piedi voftriV 
:otne a quelli di Elifeo: Venientes 
n occurfum eius » adorauerunt e um 
>roni in ter r am . Quello è il modo 
la non àiiuilirela Cogniti* ma (e 
farete Sacerdoti di nome > e non 
li operazioni, Voi farete dilprez- 
xati * e auuiliti > e I)io ftelfo por- 
gerà mano al voftrQìdifptrezzq *; 
dia voftra ignominia t Vropter 
juod ego dedi Vos contempùbiles ) 
)umiles omnibus Fopulìs . 

Fra i rincontri , che vn Sacer- 
dote habbia lo fpiritodi Elileo,e 
perciò fia degno di riuerenza 3 o 
li dima» fi è quello di hauer vir- 
ili di fare> che le acque falmaftre 
Jiuengano dolci 3 come fece Eli- 
E 4 feo; 
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feo : AquópeJJmÀ funt> Elifemm - 
fit fàlé aii : 'Sbrtaui a/juas. Per le , 
acque vengono figuraci i Popoli : 
Aqu& fnuluP optili multi , quando 
voi , che liete il Sale della terrari 
haurete quella virtù , di fare, che 
le acque peffime diuengano dol- 
ci* cioè che le acque puzzolenti 
de’ peccatori, diuengano acquo, 
con cui forai nifi fóri di vita eter- 
na, quando attenderete à fantifì- 
car Ànime , quello farà vn otti- 
mo rincontro, che voi habbiatc 
lo fpirito di Ettleó > e per confe- 
guèza d’e fiere /limati, e duerni. 
Onde opportunamente vi parlia- 
mo, 

» ( , * * » ■ ’i • » , . 

» , 

‘ • • ; • 

•* - * * .# 
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Delzelo dell' Anime nece/Jarte 
Sacerdoti , 


§. XV: 



D Ve fono , ò Dilettiffimi , le 
podeftà, che riceuefte nel- 
la voftra confegrazione . Vna fo- 
pra il Corpo di Chrifto vero, che 
efercitate, quando con le Diuine 
parole il chiamate, che dal Cielo 
difcenda nelle voftre mani, e Tal- 
tra foprail corpo miftico di Chri- 
fto ,cioè (oprai Fedeli à fine di 
ligargli,ò profciogliergli da’ pecr 
cati . In quefte due podeftà fi co- 
fiderano due gran talenti, che no 
douete tener oziofi, per non fog- 
giacere alle pene, che incorre chi 
non traffica m feruigìo di Dio* 
talenti , che Idio gli hà dati, 

£ parlandoti hora del talento 
' £ S deh 
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della podeffà concedutaui fopr&j 
il Corpo miftico di Chrifto ; ci 
riuolgiamo primieramente à Voi, 
ò Venerabili Sacerdoti, Arcipre- j 
ti , e Parrochi,e altri ConfefTori,i 
quali hauete,per ifpeciale vinco- 
lo, il pefo della cura deli’anime . 
Vi ricordiamo la minacciale fà 
Idio per mezzo di Ezechiele: 
Speculatorem de di te Domui 1/rael , 
fi non fueris locutus , ve cuflodiatfe . 
impius aviafua >ille in iniquìtate 
fina morietur , fanguinem eius de 
mamtuctrequiraw-c Quindi le 
' pecorelle , che fi perdono per ne- 
gligenza, o per altri difetti di Pa- 
flori, andar douranno à conto de’ 
Paftori fte/fi . Ce n’auuerte S. Ifi- 1 
doro Pel u Gota ; Sacerdotes propter 
iniquitates V optilo rum damnantur , 
fi uut i gnor unte s noto eruditine , aut 

pec- 
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veccantes non arguunt • 

Acciòche » Fratelli cariffimi 5 
(late efenti da' minacciati galli- 
ci ; pi Ù » e più volte 5 come ben 
i fapete » à ben adempiere il vo- 
ftro vfizio vi habbiamo efortato 
:olle nofìre concioni , c fatteue- 
ic leggi Sinodali ; ed hora parti- 
:olarmente»o Parrochi amatiffi- 
ni> voi» che fiete i più immediati 
Cooperatori del voftro Arciue- 
couonel zelare la fai u te dell’A- 
lime » efortiamo » e preghiamo » 
he non tralasciate almeno nelle 
Domeniche) e in tutti i giorni fe- 
hui di pafcere ciafcuno la lo- 
o Greggia» col pafcolo falutifero 
Iella Diuina parola per indurla 
fuggire i vitij > ed ad abbraccia- 
e le virtù fante. 

Negli fteffi giorni per vn* hora. 
lopo pranzo non manchiate d’ 
nfegnare la Dottrina Chriftiana» 
" E 6 ~ fc : 
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fecondo le Regole , che vi lafcia. 
mo nelle noflre Iftruzzioni Sino.) 
diali . I 

Inuigilate 3 che nelle voftrc Par^ 
rocchie non inforgano vizile in- 
forgedo>fiate folleciti in recider- 
gli 5 ed eftirpargli. 

Nell’amminiftrare i Santi Sa- 
gramenti>maffimamenteagli In 
fermijfiate follecici 5 acciòchenc 
flegua 3 che alcuno rauoiafenza- 
hauergliriceuuti . 

E riuolgedoci à Voi Sacerdo- 
ti jche non hauete per ifpecialf 
titolo il pefo della curadelPAni- 
me j Vi diciamo, che non credia 
te di hauerfodisfatto alla voftr; 
obbigazione conia fola celebra 
zione delle M$(Tc, mentre vi coi: 
re anche il pefo di cooperare all 
fallite delfAnime. Il gloriolo $ 
<Darlq 3 predicando alino Cleri 
(gridò queiSa.cerdQti , che tiitt 
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il loro fcudio pongono nella fola 
celebrazione delle M effe, fenza_* 
prenderli altra briga di zelare la 
faluezza dell’Anime . A tutti i 
Sacerdoti indifferentemente fi di- 
ce nella loro confegrazione : Vos' 
eflis Cooper cuor es Gorporis , & Sa#~ 

i guinìs Ghriftu d II Sangue di ChrL 
Ito s’impiegò per falute dell’Ani- 
me jàquefto Diuin Minifterio i 
Sacerdoti, che da’ Santi Padri fo-' 
no chiamati anche Gonjalùatori di 
Ghrifta 5 deono anche cooperare. 
L’Apoftolo S. Paolo predicaua^ 
pubblicamente nelle Chiefe 3 e 
priuatamente nelle Cafe. Seno» 
ira liete vfiziO)Che vi obblighi alla 
pubblica predicazione > non des- 
uete però tralafciare nelle voftre 
Cafe ? per fantificarleìpafcere pri- 
natamente i voftri Domeftici>e>i 

i L. * VO- 
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vofcri Vicini con Sacerdotali am. 
monizioni . Voi fiere Soldati di 
Chrifto 5 e fi come* Fortis Arnia» 
tuscuftodit Atrinin fuum , e Così 
ogn’vno di voi hà il pelo di cu- ! 
ftodire dagli aflàlti dell’inimico, 
almeno le proprie habitazionLNè 
dee alcuno feufarfi dinon hauer- 
ne Phabilità, mentre, oltre che 
non eftquì rigata ncque qui piantati 
fed qui incremcntum dot Deus ; I. 
dio ftefTo fi contenta, che, fecon- 
do la voftra idoneità, facciate e. 
fortazioni, e ammonizioni al vo- 
lerò profiìmo; “Recupera proximum 
tuum^fecundum virtutem tu am . f 
Non efTendo i Parrochi taPho* 
ra fufficienti per fe fteffi ad in fo- 
gnare la Dottrina Criftiana, i Sa-- 
cerdoti delle loro Parrocchie de- 
ono coadiuuarlo in quefta Diui- 

uina 
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uina operazione. Sicome anche 
deono porger loro aiuto in vifita- 
re gl’Infermbe aiutar quelli co le 
orazioni>e, potendo, con foccorff 
anche temporali • Habbiamo au- 
uertimento in S. Giacomo: s Z«- 
firm&tur quis in vobis y inducat Fre~ 
sbjteros Ecclejz<e , & orent fnp& 
eum. Onde Ci vede, che anche alla 
falute d’vn folo infermo , non vn 
folo Prete , che farebbe il Parro- 
co s ma piu Preti TApoftolo S# 
Giacomo vuole, che accorrano. 

Molte prede farete di anime, fe 
ofleruarete quello che in tal pro- 
pofitoS. Girolamo riferifce della 
caccia delle colombe . Ad vna di 
quelle , che fia domenica, fi fpar- 
gono le ale di odorofo vnguento, 
e poi fi lafcia in libertà , acciòche 
prenda il volo - Le colombe Sii- 
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ueftri corrono alPodore dell’o- 
dorifera colomba^ la quale facen- 
do ritorno a Cafa 5 conduce ap- 
preso di fe molte Colombe Sil- 
ueftri? che reftano preda del Pa- 
drone della colomba domeftica. 
Voh collo fpeciofo titolo) di fue 
colóbe da Chrifto Signor noftro 
liete honoratij deftinati a far pre- 
da di colombe filueftri, in cui fo- 
no figuratele anime peccatrici 3 fe 
vifpargerete delfodore delle vir, 
tù Sacerdotali, onde polliate dire 
con PApoftolo : Chrìjlì bonus odor 
fumus h ? fiate ficur u che all’odo- 
re delle virtù voftre, molti corre- 
ranno 3 e fi ramificheranno colli 
voftri efempbche fono più effica- 
ci delle prediche 3 e delle leggi 
fteffe. - ’ 

E tutti vnitamente,chc in qua- 

lun- 

Jl2*Cor. a,. 24. •* - - 
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lunque modo i Diurni mifleri di- 
ipenfate» fiete feriamente ammo- 
niti dalla voce di Dio : Gratis ac- 
cepiftis ? gratis date . Neirammini- 
ftrazione de'Santi Sacramencijfi- 
come ve ne lafciamo efpreffi de- 
crctiSinodalueosì habbiate le ma* 
ni illibate 5 e ne’ funerali fiate con- 
tenti di quegli dipendi; v che vi 
habbiamo taffatbricordadoubche 
il più potente mezzo da fantificar 
anime fi è quello^che i fagli Mini- 
(tri fiano>com ? e(Ter deono, difin- 
tereflati . Quindi S. Gio: Crifo- 
fìomo ci :fà auuifati , che i Santi 
Apoftoli in numero (blamente di 
dodici furono badanti a conuer- 
tire tutto’l Mondo > e pure nonJ 
erano huomini venuti dal Cielo» 
nè di natura Angelica, ma huomi- 
ni di quella fiefia mafla 5 onde fia- 
mo fiati formati noi. Il Mondo 
conuertirono 5 diceil Santo Dot- 
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tovQ>Non prof ter miraculay qua fe- 
sertint , fed quia in ip/ìs e rat ver ut 
gloria^atque pecunia conteptus . » E 
con ragione dicea S.FiJippo Neri 
( Datemi dieci perfone veramen- 
te ftaccajte, e mi da Panimo coni 
effe conuerrir il Mondo. ) 

Annerimenti a 9 Gherici Suddia* ■- 

coni) e Diaconi. 

\ 

S. XVI. 

f • * i ,ù-£ 

E sortiamo Voi Cherici» d’ 
ordini minori, Sud<Jiaconi> 
e Diaconi , che ricordandola ef- 
fere deftinati ad afcendere al fu- 
blime grado Sacerdotale , ftu- 
diate di rendcmene meriteuoli 
con adempiere dal voftro lato 
quanto finhora habbiamo efor- 

tato. 


* Io; Chr/f* Hom. 47. in Matth. 
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tato, intorno alla Caftità, Orazio- 
ne , recitazione refpettiuamente 
del Diurno Vfizio, interuento al- 
le Prediche , c Proceflioni , e in- 
torno alPaccompagnare il San- 
tiffimo Sacramento 3 quando fi 
porta agl’infermi > oflcruanza_> 
de’ Sagri Riti 5 e Oremonio, 
ftaccamento daliecofedelMon- , 
do, fuga de’ negozile ritiraméto, 
conuenédoui camminare pervie 
innocenti nel portami al Monte 
Santo di Dio , che è il Sagro Al- 
tare ,giufta Pauuertimento,cho 
[dio vi dà, per mezzo del Reai 
Profeta. AmbuUns invia imma- 
;ulata hic mibi miniftrabit . k Onde 
non douete tralasciare la frequé- 
za della Santiffima Comunione, 
z d’interuenire ne* giorni dello 
Domeniche , e fette di precetto 

al 
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Digitized by Coogle 



al Coro* ciafcuno nella fua Chic- 
la, alla quale fi ritroua aferitto. 
Non douendoui rendere tiepidi 
in quefio fcruigio, perche non ri- 
ceuiate lo fiipedio dalle Chiefe, 
mentre Idio,per mezzo di Mala. 
chia 5 fi la meta: 1 Qujs eflinvobis* 
qui clandat oftia> & inccndat altare 
ineu gratuità E poflìbile che no s ? 
habbia atrouare chi nel Santua- 
rio non adempia i mini fieri j infe- 
riori 3 d’Ofìiario , e di accendere i 
lumi 3 feruire alle mefie, pulirei 
vali fagri, e le facre lupellettili, e 
rendere altri fimiglianti feruigi 
al Santuario, fenza pretenderne 
mercede f Vi preghiamo con_» 
TApoftoIo S. Pietro» m che ferma- 
te alle Chiefc non coatte 3 non_> 
isforzati da’ rifpetti humani , fed 
[fontane e , non turfis lucri gratta > 

fed ! 

>W. , , | 

1 Makch. 1 » io. m i Petr, j.z. 
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fed voìuntarih Afficurandoui (ol- 
tre) che vi renderete degni degli 
ordini maggiori li quali) fenza il 
precedete laudabil feruigio allo 
Chiefe, no potrete prctédere(che 
vi renderete benemeriti del Si- 
gnore » (olito di fommamento 
gradire limili oflèquij , come ne 
habbiamo nelle Sagre Scritture 
gli efèmpj , e particolarmento 
del Profeta Samuele > che portia- 
mo direiche forte vno degli Oftia- 
rij del Tempio, e così affezziona* 
to al culto ) e feruigio di. Piojche 
infino dentro il f empio ftqffo 
pernottaua > onde fu degno di 
vdire le fìerte vóci di Dio , che lo 
chiamò, e dà* gradi inferiori al 
grado più (ublime> con poteflà di 
vngere finoi Rè) il fublimò. 

E perche dobbiamo ertere fin- 
golarmente fòlleci ci > che Voi ) a’ 
quali Noi habbiamo importo le 

> \ \ ^ 
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mani , afcriuendouialla cherical 
milizia, e conferendoui gli ordini 
inferiori, afcendiate degnamente 
a’fuperiori, Ut nec nos de ve fin 
froueliìene , nec vos de tanti offici] 
fufceftione damnati a Demino me- 
reamur . n In quelli vltimi perio- 
di della noftra pontificai am mi. 
nitrazione , non polliamo, fe non 
conuertircin feruorofe ammoni- 
zioni, elbrtazioni, e preghiere ciò, 
che erauamo rifoluti di prefcri- 
«erui con leggi, fottopena di ha- 
‘’nerui a diacciare dagli ordini 
maggiori, in cali dicontrauen- 
zione- 1 i 

Vogliono i Sagri Canoni , e 
Concilile particolarmente il Tu- 
ronenle ° cosi il preferite -.Prìs- 
tyter friufqmm ad confeerationtm 
Pre- 


n Poncif.Rom. o Conc.Turonan.3ij» 
fub Caro!. Maga, catu i 
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P resbjteratus accèdat , maneat in 
Epifcoptoydìfcendi gratta ojficium 
fuum^ donec pojfwt > & rnores , & 
afius eius animaduerti , & tunc^fi 
dignus fuerit^ad Sacer dotiti promo- 
ueatur . Ogni vno,cheal fublime 
grado di Sacerdote intende effer 
innalzato, debba ritirarfi nell’Epi» 
feopio > cioè nel Seminario, a fine 
di imparare i’vfizio di Sacerdote, 
che haurà da efercitare , e che in- 
di non parta fin a tanto > che per 
coftumi > e per tutte le altre az- 
zionida farfene iuiefperienza,no 
fia trouato idoneo ad effer con- 
fegrato Sacerdote. 

Noi duque cófideradouibifo- 
gnofi dello fpirito ecdefiaftico, e 
della dottrina > che non fi acqui- 
la, fenza i mezzi opportuni , vi 
efortiamo , e vi preghiamo , che 
vogliate ritirami nel Seminario 
Sipontino fra gli altri Conuitto- 
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ri,giàchc,per effer pieno il nume- 
ro degli Alunni , tra quelli noiu 
potete effer riceuuti * Viefortia- 
mo a ritiraruici , impiegando eia. 
feuno i frutti del filo patrimonio 
alla neceffaria contribuzione pei 
gli alimentùChe fé addurrete fin. 
fufficienze del patrimonio fteffoj 
verrete a confeflar da per voi vnc] 
degli impedimenti eflenziali , che 
proibifeono l’afcédere agli ordi- 
ni maggiori; comàdando il Sagre 
Cócilio Trident.,che dagli ordini 
maggiori fiaefclufo chi di titolo; 
le cui rendite airhonefto fuo ma- 
tenimento fieno fufficientb non c 
prouedutoj per non hauer aive j 
dere gli ordinati poueri, emen- 
dici , e 5 con obbrobrio del Sacetì 
dozio , neceffitati ad efercitarc 
dishonoreuoliffimi minifteri. 

Deh, òDilettiflimi, Voi, che 
fiete in via per portami al Sagri 

Al. 
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Altare» procurate di giungerui 
prouueduti di tre importanti re- 
quifiti, delia Bontà > della Difci- 
plina } e della Scienza » di cui Da- 
iride fteflo fi riconobbe bifogno- 
fo: Bonitatem'idifiipliua.rnìé’ feien- 
ùamdoce me, b e che altroue me- 
glio » quanto nel Seminario » ai 
:uiingreffo vi ftimoliamo, evi 
preghiamo, acquiftar non po- 
me. 

Si accennano alcune delle co feda 
mitar fi dal Clero • 

§, xvir. 

V I ricordiamo, che la dela. 

zione delFArmi vi èprohi- 
>ita, douendo e (Te re , come altre 
olte vi habbiamo detto > lo 

F ar. 
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armi del Cherico i Sacri libri, 
e la Tanta orazione. 

Afteneteui dal giuocare a da- 
di , alle carte , e ad altri giuochi 
illeciti e indecenti? guardandoui 
di non iftar a vedere , ne pure chi 
vi giuoca. 

Aftenere anche vi douete dal- 
le caccie clamorofe , che fanno 
diueniregli huomini filueftrù 

L’habitare con Donne fofpet- 
te , efpreffamente vi è prohibico, 
ricordandoci) che S.Carlo giorio^ 
fo non volea , che i Tuoi Cherici 
habitafifero con Donnejancorche 
parenti, eccetto che con la Ma- 
dre^ Sorelle, e non permetteua 
fenza Tua efprefla licenza , agl 
Ecclefiaftici di valerli di Donne 
ancorché congiunte di ftrettifli- 
mo vincolo di confanguinità, c 
affinità,per feruigij domeftici,ani 
cerche non pernottaflero nelli 

cafe 


I2J 

cafe degli fletti EcclefìafticL 
Quando accade, che ne* viaggi 
voi diucrfiarc agli Albcrghi,afTe- 
neteui di non iftarc a tauola, do- 
uefìano Donne ; efpreflò auuer- 
timentodatoda S. Carlo al fuo 
Clero. 

Vi è prohibito di tenere* e di 
leggere libri, la cui lezzione può 
far languire la difciplina eccle- 
fiattica, e buoni coftumi, e quefti 
farebbono quelli, che conforme 
ilmedefìmo S. Cardinale Arci- 
uefcouone auuerti il fuo Clero* 
contengono Res , vel inanes , vel 
ioco/as , vel fcurrtlch ridiculafuc » 
vel impur a.s , c 

Douete onninamente guardar^ 
ui d’interuenire a Balli , a Come- 
die, ed altri fimiglianti fpettaco- 
li profani* da’ quali il S. Cardina- 
F z le 


c Synod. 4* Dicec. Med. 
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le con particolar follecitudine te- 
nga lontano il fuo Clero, Ghoreas 
priuatas^aut publicas non agant^nec 
fpettabunt ; fabults, comedijs > hafti- 
ludijs 5 alijfque prophanis-) & inani- 
bus fpettaculis non intere runty e nc 
addufle la cagione, per la quale fi 
deono gli ecclefiaftici di quelle co 
fe aftenere ; perche le orecchie 
gli occhi deftinati a' (agri vfizij, 
nonft diftraeflero,e non ft conta- 
minaflero nel mirare, e neli’vdire 
azzioni , e parole ludriche , e an- 
che impure, no aures t & oc uh fa - 
cris offici/ s addigli , ludricis , & im* 
puris attionibus, fermonibufque di - 
fratti polluantttr ; Onde le menti 
ingombrate da’fimiglianti brutte 
parole , e fpattacoli impreffeui 
lenza poterli cancellare , non fia 
la perfona neceffitata anche sii 
l’altare > e ne > Cori a penfare, cc| 
amare pofeia contra Tua voglia] 

le 
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le fattezze rimiratele gli fpettaco* 
li profani ; reftando talmente al- 
lacciata la fantafia> che quantun- ' 
qué la perfona fi ftrappafle gli 
occhi corporali con la tenaglia^ 
euangelica > pure haurà prefenti - 
in quelli deiranima riò>che vide» 
e vdì; auuertendoci in tal propó< 
fitoS.Gregorio: d Deprimenti sii 
cetili , qua fi quìdem raptores ad cui- 
pam# riflettendo alla rigorofa ca- 
pitolazione di Giobbe: Pepici fa- 
dus cutn oculis meis 3 chiofa il San- 
to Pontefice: Ne prìus incaute afpi * 
ceree , qnod pofimodum inuitus 
amarti . 


* * 

* 

* ★ 
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Auuertìmentì al Clero per la moj 

deftia efteriore. 

. - V 

S. XVIII. 

I ^Ra gli Auuertimend, chef 
r Apoftolo diede à Timoteo,e 
con effo a rutti gli ecclefiaflicijfiii 
quello: Qportet effe ornatura* che 
s’interpreta per gli ornamenti 
> interiori, per gli quali fperiamo> 
chèa Voi,o Djkttiifimi, con la_» 
grazia dèi Signore affai vi gioue- i 
zà Pofleruanza degli auuertimen- 
ti, che in quella Epiflola vi hab- 
biamo fin hora infin uati 5 e fog- 
giungeremo ad infinuarui . Per 
gii ornamenti efteriori 5 i quali fo- 
gliono ridurli ordinariamente,/» 
in ceffi) fiat» , geftu) vultth babitu , 
ver bis * cibo )&potti* Ed effendo, 
che i Cherici feg regatifi con la_» 

loro 
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oro profettìone dalle cofe del 
nondo?ftanno fublimatfedefpo- 
ì\ fui candeliere della Chicfa per 
àr luce a tutti ? e deono effere?co- 
ne vi habbiamo detto? a fimi- 
’lianza di fpecchi? in cui i Laici 
fidano i loro occhbper trouar che 
imitare? in mortbus veflris, co* 
ne ne pregammo Dio ? quando 
vi vngemmo in Sacerdoti? prace- 
)tà Dei fulgeant ? & 'veftro exemplo 
mitattonem fan fi am plebsacquìratz 
perciò vi efortiamo^ cheogni VO* 
(Ira azzione nel camminare, nello 
dare? ne* getti? e nel volto? tanto 
il Cherico ? quanto il Sacerdote^ 
palefi coftumi d’animo religiofo • 
E fono tanto grandi fìmìgUan- 
ti difetti? che fi narra dall' Arci- 
uefcouo S. Ambrogio ?, che non 
volle afcriuere alla milizia cheri- 
cale vno?( e quello che più in ciò 
deeconfiderarfi ) vno?che gli era 
F 4 ' ami- 
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amico, non peraltro difetto , fej, 
non perche non era modello ne’ 
gefli,che erano difdiceuoli; fico- 
me non volle per firaigliante di- 
fetto conferire gli ordini ad vn-> 
altro > perche il di lui caminare 
con gli pareua modello . Ed ac. 
cieche quelli efempij fiifTero dì 
profitto ag!iEcclefiaftici,ed accio 
che ne’ g efti, e nel caulinare > e ir 
tutte le Toro azzioni foffero mo- 
de fti ; ne volle il Santo Prelato 
(doppo hauerli predicato al fuc 
Clero, per auuertimento de’ Po- 
deri) ne voHc a dico,ne’ fuoi melli- 
fuiferitti e lafciar le memorie. 

Quindi il fuo fucceffore S.Car- 
lo fu così gclofo di quella mo- 
deftia citeriore , che hora Noi vi- 
uamente anche vi raccomandia- 
mo > che? per conformarli con gli 

efem- 


c S. Arabi ©f. Iib. i. de offic. cap. 1 8 . 
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efempj beati del Tuo Santo Pré- 
deceflbre, promulgò Decreto ixu 
vno de* fuoi Concili; Prouio- 
ciali 3 f che degli ordinandi lì 
offeruafle diligentemente il vol- 
to ) la forma del corpo , il ve- 
Aito, il caulinare» il geftire» el 
parlare . E per gli ordinati in 
promulgarne leggi 3 venne fino 
àquefti indiuidui : Ininceffu) fine 
domi) fitte firis) granirne m > & tno- 
defilar» frctfeferant 3 ne curfitent 3 
ve l cententitts ambnlent 3 brachici ne 
iattent 3 oculis ne vagentur 3 *ut m 
via) rei alicuim infpictend* caujà> 
confiftant » ne altiere vece colle - 
quantur • 

Che perciò Noi, come di co- 
fc hauute in t?nta confidcratìo» 
ne da’ Prelati Santiffimi , grandi 
Luminari della Chiefa 3 non la- 

F 5 fcia- 
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fciamo di ammanimi) efortarui» e 

pregami , acciòche nelle proprie i 
Cafe,ò fuori camminiate con gra. 
uità>e modeftia>nó frettolofamé- 
te> non lanciate fpeffo le braccia» 
fiano i vofiri occhi modefti>fenza 
girargli là » e quà » non vi tratte- 
niate per le ftrade à guardare cu- 
riofamente » e per vfare la conue- 
niente modeftia nel parlare>guar, 
dateui dalfalzare la voce» m&-> 
parliatecon voce fommdTa. Itu 
fatti vi defideriamo» che fiate co- 
me eflèr douete viui fimolacri di 

» 

ogni criftiana virtù : vt veflro 
txemplo imitati onem Sayffiam plebi 
acquirat . 

Vi ricordiamola modeftia» e la j 
decenza negli habiti > e tonfura . 
Non fieno gli habiti vofiri colo- 
rati » e che habbiano del popofo» 
c del profano > perche farebbono 
rincontro de 7 voftri vani penfieri. 

Quan- 
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Quando particolarmente affittele 
nelle Chiefe , e fuori delle Chie- 
fe nelle Ecclefiaftiche funzioni > 
troppo indecente farebbe , cho 
nonportaffiuo le vefti talari . I 
voftri habiti>fe faranno poueri>no 
fieno fordidi > guitta [il fentiroen- 
to di S. Bernardo : Paupertas mi - 
hi femper placuitfiordes nunquam > 
E perche fi euitafle la fordidezza 
nelle vefti> lo fletto S. Carlo no 
fece Decreto, auuertendo. i fuoi 
Cheriei > e Sacerdoti : Ne brachijs 
*uefies inuoluant 5 etiam fi pulueru - 
lenta via fit 5 aut lutulenta . Gaue- 
ant tante n , ne eas luto inficianhaut 
puluerem excitent . E Noi ve ne la. 
fciamo anche Decreto Sinodale > 
acciòche euitiate la fordidezza^ 
nelle voftre Vefli . 

Siate modelli ne’capeglid qua- 
li non douete nutrire 5 acciòcho 
non eccedendo, come vi babbia- 

6 mo 
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mo prefcritto » le orecchie ; que- ; 
ile fieno patenti ad vdire la paro- 
la di Dio . E la Cherical corona 
fia della grandezza conueniente 
al grado di ciafcuno. Ricordan- 
doli >che fi porta per mifteriofa-» 
ricordanza del noftro Redentore) ' 
che per Noi la portò di acutifli- 
me Ipine » e che con eftà i Sacer. 
doti fanno gloriola pompa d’ef- 
fere Rè* con podeftà fopra le ani- 
me de* Fedeli . 

Vi ricordiamo > come cofa fin- 
golarmente neceflaria > la mode- 
5ia nel parlare . Ogni di la no- 
ftra Santa Madre Chiefa vi fà of- 
ferire preci al Signore : Ad tuom 
iuftitiaw faciendam nodra procedi 1 
eloquio. . Onde fiete auuertiti * che 
non fi dourebbe daCherici 5 e Sa- 
cerdoti aprir boccajfe no per par- 
lare di Dio • Deh> o Dilettiffimi> 
parole vane > difeorfi inutili col- 
lo- i 
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loquij di vani auuifi > e curioficà 
di Mondo fieno lempre lontani 
da Voi , desinati ad impiegar le 
lingue, e i cuori , eie menti nel* 
le Diuine Laudi , e infino à chia- 
mare il grande Dio, che da’ Tro- 
ni celeftiali difcenda nelle voftre 
mani . 

E parlandomi non co lo Spi- 
rito, almeno con le parole, coxu 
cui S.Carlo in tal propofito die- 
r> de Auuertimential fuo Clero, vi 
efordamo 5 e per le vifcere del Si- 
gnore vi preghiamo : Rerum no* 
uarum curiojitates fugtte , ne dum 
qtu ridicala funt , vnde cachinni » 
rifufque folutiores exiftunt • Nihil 
fcurriliter % nihil otiofe , nihil inde co* 
re , nihilturfìter locjuamini . Abfint 
a vohis maledica , cbtrefiationes* 
Uuitas> aJfentationcs ì & nugax z do- 

nen. 
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tiendo effere i voftri ’difcorfi dì , 
cofefpintuali, in ogni tempo 5 e 
in ogni luogo , doue vi ritrouiate; 
Omnique loco 3 ornili quo tempore, 5 fe- 
guonogli AuuertimcntidelSan- 
to Cardinale 3 de rebus Spirituali- 
bus Sermonem ftpe inferre , quodq\ 
*ut còpiofius , fdciliufq\pr<tjìeti $ , ani- 
rnam dittinarum rerum affidua co- . 
mendutione p a fette 3 memoriamque 
Sacrarum Scripturarnm commenta- 
catione excrcite - Equefto farà il* 
modo di praticare l’efler Sai ter- 
ra 3 perche fi come il fale condi- 
rcele infipidezzcs epreferua dal- 
le corruzzioni> così Voi, che /le- 
se Sale della terra3 de/finati à vi- 
siere nel fecolo nella cóuer fazio- 
ne delle genti 5 quando accado, 
che vdiate difeorfi infip idi 5 ò ta- 
li, che rendono puzzolenti lo 
anime de* fedeli per Tofftfa di 
Dio > voi fubito infondiate vhl?> 

poco 
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poco del voftro Sale 3 entriate co 9 
voftri difcorfi Sagri, per inferno* 
rare i tiepidi, e preferiate dalla»» 
mortale corruzzione le animo, 
che già cominciano ad efalare fe- 
tore per le parole indecenti , che 
proferifcono : Vos efiisSal terr<t> 
quod fi fai enanuerìtjn quo falle tur* 
Eteffendo Voi altrefi luce del 
Mondo , fi come i raggi del Solo 
illuminano il fango , e non s’im- 
brattano j e gli armellini , ca- 
mbiando fui fango , non con- 
traggono macchia , e i gigli ere- 
feono tra le Spine, fenza rice- 
uer punture; così Voi, viuen- 
do nel fecolo nelle conucrfa- 
zioni delle genti) douete mante- 
ner^ illibati da ogni macchio , 
douete effere modefti , e la voftra 
modeftia fi palefi ad ognVno, ac- 
ciò che tutti del voftro buon esc- 
pio reftino edificati , e compunti* 
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La frugalità de' cibi vi è così 
neceifaria,che anche con pubbli- 
che preci , la Santa Madre Chiefa 
vi hà ordinato , che con cotidiana 
orazione, l’imploriate da quel Si- 
gnore , il quale fù così parco , e 
aftinéte nel vitto, che medico latte 
pafiusejl. Quanto piufifommi- 
' niilrano legna al fuoco, alletta- 
to più crefce la fiamma . Cosila 
fupcrfluità del Cibo, e del Poto, 
non fono Ce non legna, che accé- _ 
dono la fiamma della concupirci 
23 : Garuis ttrat Superbiate) potus t 
tibique partitati 
Màgli ornamenti citeriori del 
parlare , del conuerfare , del ca- 
lumare , del geftire , e del veftire 
à nulla giouano fe nó fatano aè- 
compagnati dagli ornamenti in- 
teriori dagli habiti fanti delle 
virtù. Erode, non l’Afcaloni- 
ta> mà di vq’ altro menzionato 
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da Gellio, h dille ad vno, che alla 
barba > e al vellico volea efler co- 
nofciuto per Filofofo; Barbami 
falli um video , Bhilofofhu?» nonroi- 
deo . Non vorremmo , che di al- 
cuno di Voi feguifle lo fìdfo>che 
nella modeftia efteriore decapi- 
gli, e dalPhabirò fembrafle vn* 
efemplare Sacerdote; ma poi del- 
le virtù Sacerdotali fulTe priuo ; 
onde fi hauefle à dire. Barbami & 
^ falliu m video , fed Sacerdote m non 
video . i Le più velenofe Serpi 
delP Africa f fono così belle , che 
ogni loro Squama pare vn rubi- 
no , vno Smeraldo , vn Zaffiro, vn 
Carbonchio, vnDiamante. A Voi» 
che per la prudenza , che v’è ne- 
ceflaria, folle da Chrifto fteffo pa- 
ragonaci alle Serpi non auuen- 


ga 
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Serpi dell'Africa , che nella fpo- 
glia citeriore rifplendiate per la 
modeftia nell’ habico, e ne’capel- 
ii , e fiate così modelli, e compo- 
rti , onde ogn’vno refti di voi affai 
edificatojma poi nell'interno na« 
fcondiate il veleno, con efière vi- 
ziofi • 

Non fiate di grazia come quei 
Sacerdoti, de'quali parla il Profe- 
ta Baruc , che ahdauano cosi po-*- 
ueraméte vertiti>che,dke il Sagro 
Tetto : Habcntes tunicas fcijfas , & 
capita > et barbara- rafani , haueua. 
no le vefti da poueri Sacerdoti, e 
non nutriuano , ne barba , ne ca* 
pelli, andauano del tutto rafi , 
Onde il Popolo gli riputauaper 
buoni Sacerdoti; Mà nell’interno 
erano peffimi : Hofiias vendebant 
Sacerdotes , ncque infirmo , acque 
mendicanti aliquid wpertiuntyVtti* 

de- 
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deuano i sagrificij> c dello fiipé- 
dio nonfoccorreuanoin nulla i 
poueriinferrni 5 equei,che fi rao- 
riuano di neceffità ; anzi nafco- 
ftamente fi pigliauano le obla- 
zioni > che fi faceuano , e ne veto, 
uano le loroMoglhe i loro figliuo- 
li : Ve fomenta aufernnt Sacerdotes 
& veftitwtvxores fua$ì& JUiosfuos • 
A che vi giouercbbe inoltrare 
nelle veto efteriori il dirprezzo 
/del Mondo , ma poi couare nei 
cuore vna dctctobile cupidigia-»? 
Uofoas vendebant s non celebrar * 
Mcto) noaccòpagnare Cadaueri 
de 7 pouerclli alla lcpoltura* fe no 
fi dà lo fiipendio: Habentes capita > 
& barbam rafam*A che giouareb- 
be andare col capo tofato> che 
rooftra toccamento dalle cofef 
terrene > ma tenere la mente in- 
gombrata da mille penfieri di 
mondo ? A che giouarebbe gir 

co- 
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coronati della cherical coronaci 
per moftrare di hauer dominio 
fpirituale fopra le anime; ma poi 
fcandalizzarle con vita poco lo- 
deuole.? A che giouarebbe mo- 
ftrare colle parole hauer vifeere 
di Carità; e poi a fimiglianza de* 
menzionanti Sacerdoti,/\fr^ in - 
flrmo>neque mendicanti ali quid im~ 
fertiunhn on mouerfi a compaffio- 
ne verfo i poueri Infermi e verfo 
i bifognofi, che muoiono di ne* 
ceflità ì Che giouarebbe moftrar* 
fi con le parole Sacerdoti zelan- 
ti deli’honore di Dio > e della Tua 
Cafa ; e poi Veftimenta auferunt 
Sacerdote s y & vefiiunt vxores fuas * 
& filtos fu os > impiegare le obla- 
zioni, le rendite delle Chiefe in 
fcruigio de’Parenti, maffimamen- 
te de’Nipotij che in luogo de* fi- 
gliuoli a ? Preti fono fucceduti > e 
defraudarne le Chiefc > e i poue- 

relli 
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relli di Chrifto » a* quali fono 
douute ? Deh, o Dilettiffimi, con. 
lamodefìia efteriore negli habiti> 
ne’ capelli > e nella corona chcri- 
cale, ne’ getti, e nelle parole fac- 
ciate, che corrifpondano le ope- 
razioni,accioche di voi non fi par- 
li in S. Matteo: k Veniunt in ve- 
fhmentis ouium > intrinfecus autem 
funt lupi rapaces . 

ìi 

,E/òr fazione a Ucligiojt claujlrali • 

f ■ 

§. XIX 

A L dilettiffimo Clero Rego- 
larci cui noi fiaroo parte» 
benché deboli) di quella Città,e 
Dioccfi, hora fi riuolge la penna** 
di vn voftro fratello, come figliuo- 
lo di vna fìefla madre, ch’è la Re- 

li- 
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iigione : onde maggior intercido 
habbiamo, che in voi riluca Ja, 
chiarezza di quelle virtù, che ri- 
fplendettero cotanto efficaceme- 
te ne' primi noftriSantiffimi Pa- 
dri, ed iftitutori. J Pofuit Deus in 
BccUjIa primi m Apojìolos , fecun- 
dum Prophetas , tertio Docteres , de- 
inde virtutes-i ex inde opitulationes . 
Che i Regolari fiano quei, chej? 
hanno in tutti i tempi con gli 
cfempi, e con le dottrine appor-v 
tati , e apportino alla Chiefa di 
Dio niellanti benefici; , non v’hà 
fedele, che noi confcfn. Coman- 
dò il Saluatore ( fu oReruazionc 
di S. Bonauentura ) a §. Pietra 
che andafie in alto mare, e Rii get- 
tale le reti : Bue in altunh & la - 
xate retia vefira in captar am . Rac- 
chiufer gli Apollo Ilei pefeatori 

tan- 
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tanta gran copia di pefchche, di- 
ce il fagro Tefto \rumpebatur autem 
rete eorum > & annuerunt focijs , qui 
erantin alia naui , vt venir e nt , & 
adiuuarent m» & venerunt 5 & 
impleuerunt ambas nauiculas > itant 
pene mergerentur « 

Il noftro fecolo non fembra fé 
non vn mar tempeftofo pieno di 
fcogli . La rete figura la predica- 
zione del Santo Euangelio . I po 
Sci figurano i fedeli. S. Pietre* con 
i Compagni fono i Vefcoui con i 
Tuoi Cleri.Hor noneflendo i Pre- 
lati con i fuoi Cleri' (ufficienti a 
tirare al lido deireterna faluto 
tanca moltitudine di Popoli» itaut 
rumpebatur reté eórum , e per pro- 
ludere, che la rete non fi Aracene 
i miftici pefei, non fuggano dal 
grembo della Santa Madre Chie- 
>ra, fanno, cenno, con inuocaro 
ìa aiuto di altri compagni nel Di- 
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liln minilterio » qui erant in alta 
nauiy e quelli appunto fono i Re-I 
golari : annuerunt ( fono parole di 
S. Bonauentura ) admittendofocijs 
~Re ligio fi S) fcilicet lacobo-, & loanni , 
affittisi & contemplativi S) vt veni - 
# adiuuarent . 

Voi dunque, o fratelli Religio- 
ni > fiete chiamati a cooperare al- 
la faluezza dell’animejper mezzo| 
della vita attiua>e contemplatala 
co! mezzo deirorazioni,digiuni>l 
vigilie 9 mortificazioni) e coi mez- 
zo dell a predicazione. In quella 
noftra partenza da Siponto à 
Voi, e voflri fuccclfori) che fiete 
desinati a lauorare in quella Vi- 
gna del Signortjaltro no poffiarai 
dire ) fe non le menzionate paro-i 
le, con cui S. Bernardo fi licenziò 
da’fuoi monaci \Agite quod agitis i 
Perfcuerate con la benedizzion I 
del Signorejcome tanti fuoi buon 

Di- 
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Difcepoli ad operare con le ora- 
zioni , con le predicazioni , con 
vdire le facramentali confezioni, 
e con altri efercizij fpirituali > fe- 
condo PIftituco di ciafcuno , 3L_> 
cooperare alla falute delFAnime* 
Annuerunt focijs^vt venir ent^ ad* 
luuarent eos , & venerunt . Quan- 
to accade, che Popera voflra reli- 
jiola nella cultura di quella vi- 
jna fia richiefta , non lafciate di 
renderla con quella carità , e con 
quello zelo , che è proprio della 
foftraprofeffione . E preghiamo 
>articolarmeute Voi, o dilettiffi- 
ni Padri dell’ordine noftro de* 
dedicatori > che ricordeuoli di 
juanto vi habbiamo fcritto nel 
ìel noftro Sinodo, vogliate tra la 
ecitazione del Santiffimo Rofa- 
io , dichiarare al Popolo i più 
principali mifterj della noftra^ 
Santa Fede . E Voi, e gli altri d’ 

G ogni 
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ogni altro ordine viuaroentc 
efortiamo>a nò tralafciare di fpie* 
gare ne’ propri; Monafterijla Sa- 
gra Scrittura » ficome nello fteffb 
Sinodo habbiamo notato, ricor- 
dandoui l’autorità deli’Arciue- 
fcouo di poteruici anche coltri n 
gere.E conchiudendo la preferite 
cfortazione , vi lafciamo > impie* 
gando con voi le preghiere Apo 
Itoli che : Qbcditc frfpofitìs veftris 
Qbfecramns in Domino lefu Chri 
fio ) vt ctim filentio operante s fuun 
panem m and u cent . Vt dignè amba 
letis in vocatione , qua vocatis e flit 
cn?n omni humilitate , & manfuetu 
dineicum p attenti a, apportante s in* 
uteem in charitate . 1 

* 

r 
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Auuertìmento alle Monache* 

§. XX- 

P ErVoi, o Venerabili Reli- 
giofe , che fiere le Spofe di 
Gicsìi Chrifto , il quale da’voftri 
Monafterij , come da horti rac- 
chiufi > riferuati, c prediletti rac- 
coglie gigli,fiori,e frutti di hono- 
re > e di honeftà , Noi lafciamo vn 
EdittOj che contiene diuerfi Au- 
uertimenti, Ordini, ed Efortazio- 
ni> rapportato anche nel noftro 
Sinodo.Hora Tofieruanza dique- 
fio Editto, indirizzato a confer- 
ii are , ed accrefcere lo fiato fpiri- 
tuale,ed economico dc’Monaftc- 
rij fleffi, viuamente vi raccoman- 
diamo ; ed inherendo al medefi- 
mo Editto vi raccordiamo par- 
ticolarmente 

G 2 « L’of- 
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Uolferuanza delle Regolo, 
che hauete profetato, che fono i 
muri, che difendono lenirne vo- 
fìre dall’inuafione degli inimici 
infernali . Vi efortiamo , e vi pre- 
ghiamo, che 

Rendiate efatta , e cicca vbbi- 
dienzaagli Ordini dell’Abbadef- 
fa: eflendo impoflìbile,che fenza 
vbbidiezai Religiofi,eile Rcligio- 
fc arriuino a poffederc alcuna ve- 
ra virtù. 

Frequentiate i Santiflìmi Sa- 
gramene della Penitenza , e dell’ 
Eucariftia ne 5 giorni ftabiliti. 

Frequentiate, conforme al vo- 
ftro obbligo, il Coro , e diuota- 
mentei Diuini vfizi celebriate. 

Sia voftra indiuifibil cópagna 
la Tanta orazione mentale , per lol 
cui mezzo vi è conceduto hauer 
colloqui] col voftro Spofo cele - 
fte.Vi auuertiamo,che fenza que- 

fìo 


Digitized by Google 


* 4 $ 

fio diuoto efercizio di orare,non 
potrete far progrefTo nella via.» 
della perfezzione>alla quale Se- 
te Incamminate : fenza orazione 
non potrete acquifiare pace in- 
teriore, ne Io ftaccamento totale 
dalle cofe del Mondo , dallo 
quali vi Sete allontanate di per- 
fona;e fenza frazione, le anime 
voftre faranno fempre Aerili di 
virtù, e non gufteranno i dolciu- 
mi faui delfamor di Dio* ma fi 
riuolgeranno le voftre menti * le 
voftre parole * e i voftri affetti & 
colè lontane dal voftro iftituto: e 
perciò alla fanta orazione , che 
vi farà feconda madre di tutte le 
fpirituali coniazioni* vi efortia^ 
mo,e fpecialififìmo Auuertimento 
ve ne lafciamo. 

Ofleruiate filenzio 3 ne’ luoghi, 
e tempi , che vi fono fiati pre- 
fcritti. 

G 3 Non 
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Non tralafciate nel Refettorio 
la lezzione fpirituale. 

Vi alleniate da 5 Regali a nome 
proprio 5 per non violare il voto 
della pouertà , c TAbbadeRa fi 
attenga dal regalare 3 no fidamen- 
te a nome proprio, ma ne puro 
del Monafterio. 

Vi ricordiamo , che vi fiere li- 
cenziate da’parentbe da ogni co- 
fa di quello Mondo, perefifero 
più libere agli offequij del cele- 
fte Spofo , e che Tacceffo allo 
Grate è fidamente permeffo 
nelle hore,e ne’tepi flabiliti>e per 
occorrenze leghimele con efipref* 
fa licenza delPAbbadeffa, e fer- 
itati glfordini ,in tal proposito 
emanati , e non mai dalla parte 
della Chiefa, e dalla porta della.» 
Claufura . 

Siate però auuertite , che tal 
accefTo è affai pericolofo per le 

di- 
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diftrazzionij che cagionano i col- 
loqui; co gli efterni 3 alie voftre re- 
ligiofe occupazioni ; e molto più 
perche Tinimico infernale fi po- 
trebbe valere delle Grate > di reti 
per fare le fue prede a danno 
deiranime voftre j e a dishonore 
del voftro celcfte Spofo . Onde 
fiamo Noi forzati di vbbidire 
agli ordini di Dio, datici per mez- 
zo del Profeta Gere mia j il quale 
vedendo in ifpirito 3 che per le 
Grate forfi di alcuni Monafterij 
era entrata la morte allenirne di 
alcune Religiofc,egli amaramen- 
te piangendole, vuole che Noi 
notifichiamo quefto lagrimofo 
auuenlmento alle buone Religio. 
fe> la cui cuftodia ci è fiata comr 
metta da Dio • Docete filias ve* 
fi ras lamentum > quia afccndit more 
per ftnefìras 3 ingrejfa eftDomns 
nofiras > difperdere paruulos defori s> 
G 4 iuue- 
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iutienesde piateti, m Tanti religìo- 
fi penfierj appena concepiti nell! 
ingrefìfo a* Sagri Chioftri* tante 
Giouani* che fuggite dal foro , e 
dalle piazze dei Módo*erinchiu- 
fefi ne’ fagri Monafterij, dentro i 
quali doueano (tare ben munite* 
come in tatcTon'hDocett filtas ve- 
ftras lamentum > quia afcendit mors 
fer feneftras* fono fiate colpite 
dall’inimico* entrato per le fene- 
lire.Vi ammoniamo* vi efortiamo, 
vi preghiamo» e trattandoli di co- 
fa di fingolar importanza* con-» 
l’autorità * che Idio ci ha data > vi 
minacciamo gafiighi eterni * fe in 
ciòfarere difubbidienti alle no- 
lire voci * anzi a quella di Chrifto 
ftelfo * di cui ancorché indegna- 
mente 3 fofteniamo le veci . Ci 
partiamo però con viua fperan- 

za 
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za j che la voftra religiofa pie. 
tà efcluda il bifogno del preferi- 
te AuuertimentO) il quale nondi- 
meno vi renda piu caute > e vi 
aggiunga flimolo nel corfo alla 
fantaperfezzione. ‘ 

Alle Prefette de 7 Monaflerij 
raccordiamo il pefo , che loro è 
flato ingionto del Catechifmo al- 
le Nouizie* all’Educande » alle 
Conuerfe > e alle Serue* efortan- 
dole ad efeguir con attenzione 3 e 
con carità quello graue 3 e impor- 
tantiffimo vfizio. i 

Att un Amento a' Vicari] foranei* * 

§. XXI. 

A Voi>o Reuerendi Vicari) 
foranei ? i quali foftenete 
le veci de’ Vefcoui fuori de’ luo- 
gltì ? doue i Vefcoui fteffi non ri- 
G j fie- 
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Cedono, ricordiamo, e raccoman- 1 
diamo 

La domita vigilanza nel ben 
adempiere il voftro vfizio.Inuigi- 
late fopra tutto, circa Pofleruan- 
za della Difciplina Ecclefiaftica. 

Habbiate cura diligente di tut- 
ti i Cherici d’ordini minori , e 
maggiori, circa i loro coflumi, ap- 
plicazioni» e feruigio alle Chiefe, 
alle quali fono aferitti, e fe inter- 
uengano alle Congregazioni de’ 
Cafi di Confcicnza , e de’ Riti da 
Noi iftituite. 

Inuigilate all’offcruanza degli 
Ordini delI’Arciuefcouo,e parti- 
colarmente, che fieno offeruatii 
Decreti fatti , e da farfi nello 
Sante Vifite. , 

Dourà efler parte Angolare 
della- vigilanza voftra , che nocu 
s'introducano abufi , e che appe - 
na nati, s’accorra a reciderli , in- 

V uo- 
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uocando ne’ bifogni l’autorità 
fpecialc dell’Arciuefcouo. 

Efcguite,conladonuta diligen- 
za, l’auuertiméto Apoftolico del- 
la fantità di N. S. Innocenzo XI. 
dato a , Vefcoui,a , quali Sua Santi- 
tà ha dato ordine, "che fi faccia- 
no tenere auui&ti da’ Vicari) fo- 
ranei di tutto ciò, che occorre ne’ 
luoghi , bifognofi di prouedi- 
mento. 

Vi raccordiamo, che fe per pa- 
rentela , per amicizia, o per altro 
mondano rifpetto di amore, o di 
timore, voi farete negligenti nel- 
l’adempiere il vofiro vfizio, fare- 
te rei, almeno preflo Dio di quei 
delitti, c di quegli fcandali, che-> 
per colpa vofira remeranno fenza 
l’emendazione • 

G' 6 , 
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Efirtazùne agl’lUuftriQìmi Savo- 
ri Baroni 

S. XXII. 

L A pierà degPIIJuftriffimi Si- 
gnori Baroni de* luoghi di 
quefta Diocefi , da Noi con fom- 
manoflra edificazione,fperimen- 
taca in tutto il corfo degli anni, 
che quefta Chiefa habbiamo fer- 
uita > fà che ( nel chiudere il no- 
flro Pontificai gouerno) a’mede- 
fimi Signori Baroni le noftro 
efortazioni 5 e le noftre preghiere 
anche indirizziamo. 

La poteftà temporale, che Idio 
vi ha data, hauete obbligo preci- 
fo di prontamente impiegarla in 
feruigio di Dio Beffo, quando le 
occafioni vi fi fomminiftrano , o 
per fe Beffe vi fi offerifeano . Ecce 

dna 
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duo gUdij bìc . Sono la poteftà fpi- 
rituale,e la temporale due fpade, 
con cui dal Paradifo della Chie- 
fa, con zelo di ferafino, recider fi 
deono i vizi) > c opporli , che ne_> 
pur de’ vizi) fteffi fi fparga il feme. 

Vi è ben notai’ obbligazione 
di accorrere col voftro braccio , 
quando da’ Vefcoui è implorato, 
ed altresì ben fapete le pene fpirl- 
tuali , con cui potete efferne for- 
zati in tutte le occorrenze del 
Pontificai Vfizio . Vna fpecia! co- 
fa habbiamo /limata di raccomo- 
dare, ma piu rollo raccordare alla 
pietà voftra, al voftro zelo; e que- 
lla fi è il patrocinare il Seminario 
Sipontino, parto prediletto della 
noftra paftoral follecitudine , che 
fino da’ primi giorni > che Io èr- 
gemmo , ve la raccomandammo, 
e le noftre raccomandazioni , e 
preghiere impreffe nel noftro Si^ 

no- 
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nodo » che più torto hora impri- i 
mer le vorrebbemo nel voftro 
cuore» vi rinouiamoiacciòche per 
ageuolare refazzionedeirentra- 
te , al medefimo Seminario legi- < 
nanamente da Noi applicate,fcn- 
za le quali il Seminario non può 
fuffiftere » Voi » qual hora farcto 
richiefti prontamente l’opera vo- 
ftra» l’autorità voftra,il vortro ze- 
lo impieghiate ; ficuri » che que- 
fte faranno delle più gloriofe » e 
più meritorie azzioni, che potrà - 
no attenderfi dal vortro animo 
nobile 3 e piametegenerofo»men- 
tre cooperarete agli alimenti di 
quei Miniftri , col cui mezzo fi 
fantificano i Popoli» e per confe- 
guenza ne deriuano alle Città» * 
Terre » e Cartelli > anzi a* Regni 
fleffi le felicità > oltre il merito 
della copiofa mercede che è prc- 
feruatadaDio a chi s'impiega per 

lo 
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Io Tuo honore>e per la fua gloria. 

à 

Efcrtaziont cC Signori del Magi firn* 
io Secolare • 

§. XXIII. • 

I Magiftrati à due Ordini rego- 
larmente fi riducono . Vnoè 
di quei, che amminiftrano l’Era- 
rio 5 l’Annona, le Gabelle* ed altri 
diritti del Prencipe . L’altro è di 
quei, che amminiftrano la giufti- 
zia in decidere le cau fé . 

Al primo di quefti Ordini,Noi 
raccordiamo la fedeltà , e la cari- ' 
tà> con cui adempiere fono tenu- 
ti il loro Vfizio . La fedeltà per 
ben feruire al noftro Sereniilìmo, 
e Cattolico Rè , di cui fono Mini- 
ftri. La carità per follieuo de’Po- 
ueri, cui affai importa la fedele, e 
accurata amminiferazione deli’ 

An- 
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Annona , della quale più , e più 
volte habbiamo nelle noftre Có- 
cioni parlato, ed efaggeratoper 
ìntereflè de’ Poueri ftelH , che in.» 
ifpecial maniera tengono del Ve- 
fcouo la figliolanza- 

All’altro ordine de’ Magiilrati 
per la decisone delle Caufe, rac- 
cordiamo , e raccomandiamo lo 
Audio > la diligenza , la fìncerità, 
con cui deono a tutti amminiftra- 
re incorrotta giuftizia, acciòcho 
ne per ignoranza, ne per interefle, 
ne per altro rifpetto le fante leg- 
gi della giuftizia reftino violate. 

Ricordiamo , che il Giudico 
dee procurare di ritrouarfi in ifta- 
to da non poter almeno nel Tri- 
bunal di Dio eflèr incolpatodi 
quei vizij, e di quei delitti, ch’egli 
in altri vuol riprendere , e gar- 
gare. E ficome leggiamo : Duo- 
maxime aliati Rcmpublicam 
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fole re > venere cupìdìtate eorum > 

qui prafunt 5 ° cosi efortiamo 5 c 
preghiamo i Signori de’Magiflra- 
ti di quefta Città) e Diocefi a non 
effere macchiati da’ vizij > e parti- 
colarmente da que'due capita- 
li della Dishoneftà, e della Cupi- 
digia^ per euitare il proprio dan, 
no fpirituale j e per non cagiona- 
re pregiudizio a ’ Popoli) che 3 per 
l'iniquità de' Gouernanti) foglio- 
no andare in rouina. 

Raccordiamo ciò 5 che regifìra - 
perauuertimentodi Magiftrati fe- 
colari l'aurea penna di S. Gio: 
Crifoftomo: p che tanti , e tanti 
gaftighi di calamità)di peftilenze, 
di guerre > di penurie di annone^ 
di perditeje di deflazioni di Cit- 
tà > e di Regni fteffi > fono proue- 

nuth 
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nuti per la rea vita de’Gouer- 
nan thè p recifa m e te, perche voi le- 
ro ingerirci in cote oltre alla loro 
poteflà, egiurifdizzione. r Oza> 
che fi arrifehiò di porre le mani 
all'Arca di Dio ( vfizio,che no gli 
ipettaua ) fu di repente morto in 
pena del fuo temerario ardire: ed 
Ozia , Re laico, hauendo voluto 
auumerfi l'vfizio di Saccrdote,co 
offerire incenfo al Signore, fu in- 
trepidamente refiftito da' zelan- 
ti ffi mi Sacerdoti , che con liber- 
tà facerdotale lo rimproueroro- 
110, e fgridorono: f Non efttui of- 
frii Ozia , vtadoleas incenfarn Do- 
mindi e perche non volle vbbidi- 
*e, e non fece conto dell'auuer- 
timento , e della cenfura de' Sa- 
cerdoti, ne portò vifibilmente la«» 
pena > effendo flato percolfo di 

lcb- 
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ebbra in quella fronte, che inde- 
gnamente tenea circondata della 
:eal corona . 

Non polliamo pertanto conte- 
nerci, per debito del noftrovfìzio 
di no lafciare regimati nella prc- 
fente Epiftola qucfti memorabili 
efempi,acciòcheferuanodi fpcc- 
chio , e di auuertimento à chi vo- 
lefle hauer ardire di porre le mani 
all’Arca diDio, di voler mifchiarfi 
nelle Caufe ecclcfiaftiche , di vo- 
ler aflfumerfi diretta , o indiretta, 
mente le parti di Sacerdote > c di 
Sacerdote Tornino . Temano co- 
ftoro, ( fperiamo a Dio, che non-j 
ve ne faranno, ) chefehauran- 
no tanto ardire» non habbiano a 
cagionare con le rouine de’ Po- 
poli , quella della morte, e morte 
perpetua deiranimeloro. Efor- . 
tiamo, c per le vifeere del Signo- 
re preghiamo i prefenti Signori 

de’ 


Digitized by Googl<t 



i6o 

de ? magiflrati > e le flette noflro 
preghiere a’ioro fuccefforiNoi in- 
dirizziamo) che fé non vogliono 
prouocare Tira Diuina > non toc- 
chino la Tua Arca fanta > cioè i 
diritti delia Chiefa > anche per 
renderai degni Miniftri di quei 
Cattolico gran Monarca 5 in cui 

tra tante innumerabilì Regi<L* 
Dothfì èhereditario il zelo della 
giuftizia,e della cuftodia 5 e della 
difefa deirimmunità 5 e libertà 
fccclefiaftica ; eflendo in tal pro- 
pofito,deguo di effere fcolpitoa 
caratteri di (Ielle, quelTammira- 
bil Auuertimento , con cui FI- 
LIPPO 1 gloriofo Rè delle Spa- 
gne >vn Arciuelcouo di Regia.» 
Chiefa in quello Regno (nomi- 
nato che ve Phebbe) alla fua Re- 
fidenza Taccompagnò . Vi rac- 
comandiamo la difefa dell'Immuni- 
tà Bcclefiaflica . > - 


Del- 


A\ celebre Prelato Gio: Bar. Arciu. 
fsra , hoggi di Genoua» 
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Delle 'Reliquie de 1 Santi* 

§. XXIV. 

H Anno le Città > e i luoghi 
tutti fempre bifogno di 
polTedere,e cuftodire prcziofi te- 
fori, ondci Popoli riceuano foc- 
corfo nelle loro neceflìtà. E dea- 
no altresì eflere circonuallati , c 
muniti di muri, di propugnacoli, 
c di tordi perche fieno diffida’ 
nemici. 

Quindi Noi non habbiamo (a- 
puto,ne potuto in altra più efprel- 
fiua maniera palefare il noftro 
paterno amore verfo i noftri di- 
Jettiflimi Popoli di quefta Città, 
e Dioceli , che prouederglidi te- 
forijcdi muri,acciòchc iìano foc- 
corfi, e difefi nelle loro neceffità. 
Non intendiamo per gli tefori 

de- 
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degli argenti, poiché per la noftra 
nota poucrtà poffiam dire : Ar- 
genta m , aut aurum non e/l mib’u 
Ma intendiamo di altri tefori , c 
di altri muri; di tefori più prezio- 
fi,e di muri più forti. Delle Reli- 
quie de’ Santi , che fono i veri te- 
fori, i propugnacoli, e le torri del- 
le Città, Noi parliamo. 

Ben fapete, o Dilettiflimi, che 
tante Reliquie de* Santi, per lun- 
ghezza de’ tempi, quali del tutto 
fepellite (otto il moggio, le hab- 
biamo efpofto fopra i Candelieri 
alla pubblica luce in quefta incli- 
ta Metropolitana . Erano tefori 
nafcofli nel capo di quella Chie- 
fa } e Noi gli habbiamo fcauati 
per arricchirne le anime voftre, e 
come tante Torri, e propugnaco- 
li, anzi come tante fchiere di va- 
lorofi Campioni di Chriflo di- 
fpofti in numerai 54. gli habbia- 

* mo 
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no collocati ne* luoi Reliquiari], 
f rne > e Caffè * come più decen- 
emente habbiamo potuto ; ed 
riportigli all'adorazione della,* 
f olirà pietà. 

E fe Leone Imperadore * ma- 
landò a domandare dagli Antio- 
rheni il Corpo di S. Simone Ste- 
ntarne hebbe per' rifpofta > Vrbs 
noflr a minibus caretyideo nos fan- 
ctijfimu ?» Sìmeonis corfus bue tra- 
duximus 5 vt nobis muri > & munì - 
menti loco fit\ Voi > o Dilettiffimi 
Sipontini , potete gloriami , che-» 
fiere prouueduti di forti rnurì,che 
dagPinimici vifibili > ed inuifi- 
bili vi proteggono > e difendo- 
no ; e liete arricchiti di tefo- 
ri > che vi foccorrono ne’ bifo- 
gni fpirituali > e temporali. E dc- 

fidc- 
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fiderando Noi, che gli cuftodiate 
con Tefempio di quel gran Si* 
gnore, di cui è fcritto , con penna 
reale : u Cuftodit Dominus omnia 
• offa. eorum\ Vi efortiamo, e per gli 
ineriti decanti fteffi vi preghia- 
mole a quelle fagratiffime Re- 
liquie voi rendiate il douuto cul- 
to, non folamente con tenere iru 
nettezza , e pulizia, i luoghi, 
gli Armarij, che racchiudono Sol. 
dati di Cimilo così forti, e i Re- 
liquiari;, Vrne, e Caffè , douegli 
latriamo collocati ; ma lòpratut- 
to , che deuotamente allo fpeffo 
gli vilìtiate, gli veneriate , ene’j 
bifogni dell’animc,e de’ corpi vo. 
firi con piena fede Tinuochiatoi 
giache la noflra intenzione è Ra- 
ta di efporre nella Cafa di Dio 
quelle Reliquie fagratiffime , co- 
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me Candelieri accelLcon cui Ca- 
io illuminate le Anime voftro* 
:ome tanti Vali infigni di Doni 
:elelti> e come Tabernacoli di 
:utte le vittù> doue habitiate* co- 
me tanti fpecchi 3 doue vi miria- 
te, per vedere quanto vicinile quit- 
to lontani Cete dal camminare 
per quelle vie di fantitàj per le-* 
quali ognuno dee càminare : tìac # 
'Jl voluntas De 'hfixnfttficatio veflra . 
Con gli fpledoridi quelli fpecchi 
non dobbiate temere di trouar- 
}\ fra le tenebre . Quelli Lumina- 
ri fono quelli > che vi guidano per 
lo tempeftofo mare di quello Sc- 
roio al porto delPeterna falute. * 
ite ut Deus in coeleftt gloria eleftisfi 
'>r&bet>& exhibetfpeculum eternali* 
er perfruendi , Jìc vita Sanftorum> 
fuos pramtjitidat Nobis fpeculu illue 
H per - 
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pentente di» No gli habbiamo efpo* 
fti 5 come lugubri feretri , che vi 
habbiano a recare horrorejtna co- 
me gloriofi trofei di Santi, che in 
contemplatele loro marauigliofc 
gefte 5 vi riempiano i cuori di cele- 
fte gaudiose de ? loro fanti efempj 
vi approfittiate . | 

Dobbiamo però,© Dilettiffimij 
auuertirui con S. Agoftino>cho 
fe bramate ritrouare propizia Tim 
terceffione de' Santijcóuienejche 
delle virtù de* Santi ftelK,in qual- 
che maniera fiate imitatori; poi- 
ché diffidi cofa farà 5 chc voi fpe- 
ritnentiate fauoreuole il patroci- 
nio} e la tutela di quei Santi Pro- 
tettori} dairimitazione della cui 
vita voi vi allontaniate, y Debent 
Sanfti ali quid de fuis virtutibus in 
nobis recogno fiere 5 ve dignentur prò 

ne- 
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nobìs Domino fuppltcare . A quella 
Panca imitazione , che è l’oggetto 
noltronel prefente auuertimen- 
to>Noi viuamente vi elortiamoj e 
ve ne preghiamo. 

Ed haucndo Noi, a perpetua 
ricordanza, dato in luce il Ca- 
talogo di tutte le Reliquie di 
quelli gioriofi Santi > conia de- 
fcrizzione de* Reliquiari)» e delle 
Vrne 5 doue le lafciamo* preghia- 
mo tutt’i Rettori delle Chiefe_> 
Parrochiali di quella Città > e 
Diocefi, a confcruare.ciafcuna 
nel loro Archiuio, due Efemplari 
del medefimo Catalogo , da Noi 
diuulgato • 



H 2 Del- 
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Della Pulizia •> e della ftiuereuza 

delle Ghtefe* 

§. XXV. ; 1 

* - < v / 

D Opo hauerui ricordata , 
raccomodata la cuftodia,la 
venerazione de’Tefori Spirituali, 

e de’Reliquiarij, delle Vrne,e delle 

Caffè, doue fono racchiufi , dob- 
biamo altresì raceomandarealla 
pietà de’noftri dilettiffimiSipóti- 
ni,e particolarmente degli Eccle- 
fiaftici^ (che fpeciale ne deono 
riconofcere in fe fleffi ^obbliga- 
zione > e’i pefo ) la nettezza de ? 
luoghi , douc fi conferuano i te- 
fori fteffi , e doue particolarmen- 
te fi conferuail Teforo imprezza- 
bile della noftra Redenzione , il 
Teforo ineffabile del Santi/fimo 
Sagramelo dell'Altare ; Cioè le 

... Chic- 
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Chiefe,i Vafi fagri,lc Croci, i C5- 
delieri,le Capane, i Turriboli , le 
fupellettili fagre , gli apparati* e 
gli altri ornamenti di qualunque 
materia, che mediatamente, o im- 
mediatamente a’ fanti fagrificij,o 
agli ornamenti della Cafa di Dio 
fono diretti. ; 

Vengono nella Sagra Scrittura 
molto commendati » e riputati 
degni di molte lodi quei > che fo- 
no fludiofi della bellezza , Pul~ 
chrttudinis ftudium babentes , & in 
dicbtts fuis hdbentur in laudibns. * 
Per coftoro vengono da’ Sagri 
Efpofitori, a lignificati quei buo- 
ni Ecclefiaftici,equeibuoniLaici> 
che hanno zelo, e hanno lo fpirito 
ecclefiaftico di ornare, di abbelli- 
re , e di tenere puliti i facri Tépij. 

Non è mente , che poifa con- 

H 3 ce- 
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cepire, nc penna, che poffi cipri* 
mere la preziofità,la magnificen- 
za, e la bellezza de’ Vafi,e dello 
fupellettili, con cui Moife, e Sa- 
lomone ornarono il Tempio di 
Dio. Anzi, a tempo degli Apofto- 
li fte/fi, bicorne leggiamo negli 
Annali ecclefiaftici , b furono 
anche in vfo le Chiefe belle co’i 
foffitti dorati ; ma erano affai più 
belle per gli ornamenti fpirituali 
de* Fedeli > i quali vi orauano in 
facic inclinati^ palle fcentes> * prò- 
fondamente inclinati vi faceuano 
orazione, e fi vedeuano pallidi nel 
volto, come del rutto applicati, 
ed eleuati in Dio, alla cui prefen- 
zaben fapeuano, che in ifpecial 
maniera ih, chi porge a S. D. M. 
le fupplicazioni , e nelle Chiefe, 
e in qualunque luogo. E quando 

la 
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•la pouertà non ha permeilo la^ 
fontuofitàjC la preziofità de’Tépij 
Sagri, e delle loro fupellettili,e 
degli ornamenti, non fi tralascia- 
la almenod’inuigilare, che foflfè- 
ro mondi, e puliti * E a tempo di 
S, Girolamo , che lo fcriffe a Ne» 
poziano , veniuano commendati* 
e lodati quelli , che adornauano 
le Chiefe de’ Martiri con diuerfi 
fiori , con le chiome degli albe- 
ri, e con patnpani di viti* , # ; 

Habbiamo perciò riconolciur 
to la noftra precifa obbligazio- 
ne di attendere ? per quanto ba$ 
potuto le noflre forze, all’ornato 
di quella Cbiefa > e habbiamp 
procurato lo fteflb nelle Chicj.Cp 
in feriori della Città, e della Dio* 
cefi - E perche fiamo oltre modo 

ge lofi , e folleciti vite. qnefla rio- 

ira dilettiffima Spofa, che in tutti 
i futuri tempi comparifca , ì<\m* 
H 4 
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quam Regina ve flit té deaurata > tir - 
cumdata varietate $ c affinché lo 
Spofo celefte > che ce la diede in 
cuftodia 3 concupifcatRcx decor em 
fuunty non diuenga pouera, nuda» 
e incolta» come ne vide alcuno 
di quefta forte S. Bernardo » il 
quale per noftro auuertimento 
perciò fcriffe» dolendoli» che lon- 
trate delle Chiefe fi fpendeuano 
in vefti,e in ornameli no fagri:F^. 
de veri hdc illisexuberare exifiimas 
rerum affiuenuam > veftium fplen - 
dorema menfarum luxur'temycongc - 
rìem vaforum argenteorum 5 & au- 
reo rumi nifi de Bonis Spottfi ì Inde 
efly quod illa pauper » & inops , é 
nuda relinquitur facie miferandav 
incuba ? hifpida » exanguis • d Peri 
non vedere mai in quello» o fimi- 
gliante mal termine» ridotta Io 

no- 
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noftra dilettiffima Spofa, c acciò- 
che non fcgua il pur troppo de- 
plorabile abufo praticato in al- 
cuni luoghi, e con la Diuina gra- 
zia eliminato da quella Dioccfi, 
di tenerli le fupellettili fagre > 
infino a quelle , che leruono per 
l’immediato , t tremendo Sagri- 
Scio, malamente cuftodite; onde 
/eder fi poflono fradice, e fucci- 

3e , o in altra maniera indecenti! 

)er prouedere alla perpetuità 
legli ornamenti delle Chiefe, e 
tcciòche fia ftabilela pulizia in 
(Te ; ci fiamo in ifpecial maniera 
{faticati con le efortazioni in-* 
oce,e in ifcritto> lafciandone nel 
loftro Sinodo vna piena, e diftin- 
a iftruzzione : E di più habbia- 
no inftituiti per ogni luogo * 
Prefetti delle fabbriche dello 
Dhiefejappellati Sattsìj ionde pre- 
diamo i Rettori, altri Miniftri* 

H 5 ci 
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c i menzionati Prefetti delle fab- 
briche, anzi tutti gli Ecclefiaftici, 
e laici ( perche la Cafa di Dio 
è a tutti comune ) ad inuigilare a 
quella, da Noi defideratiflìma pu- 
lizia delle Chiefe, dc’loro Vali, e 
fupellettili, acciòchenon pullu- 
lino gii accennati .abufi , e con la 
lamentatione del fteal Profeta f 
Polluerunt T ? mplum fintiti tuumj 
non fi vnifeano quelle, che con_> 
abbondanza di lagrime ne fanno 
i fanti Padri Tulamus Clerico- 
rum ornatior^quàm Ecclefa > men- 
fi far attor , qukm Alt aria , Scy- 
phus calice prethfi or , Equus Mijfa- 
Ibcbjtrior’i Gappapulchrior capila , 
Cmàifia de li cuti or , quam alba , &> 
quod borritile eft^mundior a f e mora - 
ìiayquam cor por alia . Ecce ergo quo - 
modo obfcuratum eft aurum> muta- 

- ì n ' tUS l 
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tus efl color optimus • 

Acciòche fimiglianti difordini 
non fi veggano mai nelle Chiefe 
di quella Città, e Diocefi, ne pre- 
ghiamo con le lagrime agli oc- 
chi, tutti inoltri dilcttiffimi fra- 
tellì> e figliuoli * 

- Ma desiderando Noi, affai più 
gli ornamenti interiori, che affai 
più piacciono alla Maeftà di Dio 
nelle fue Chiefe,che fono laRi- 
uerenza, e la Deuozione, con cui 
yi fi dee (tare, e rendcrui il Diui- 
no Culto > Preghiamo, e (con- 
giuriamo tutti per le vifcere del 
Signore , che fe non arriuano ad 
imitare i Fedeli della primitiua^ 
Chiefa , i quali come habbiamo 
detto > ftauano nelle Chiefe , in 
faciem inclinati , & palle feentes , vi 
ftiano in filenzio , non vi faccia- 
no colloqui; > nevi paffeggino, 
non vi trattino negozi;, ne vi ma- 

H 6 gi- 
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gino,ne vi beuanojnel federai non 
voltino le fpalleal Santiflimo Sa- 
gramene dell’Altare . 

Raccordiamo con ifpecialifli* i 
ma follecitudine dell’animo no- 
ftro la modeftia degli occhi > ac- 
ciòche non ifeorrano à /guardi 
inhonefti » per non haucre a pro- 
vocare la Diurna vendetta* fperi- 
mentata frequentemente da' fa- 
grileghi profanatori delle Chie- 
fc 5 come di vno di cofioro fanno 
menzione i /agri Annali; 8 cho 
hauendo con horribile temerità 
tentato di oltraggiare vna vergi- 
ne dentro vna Chiefa di Salerno* 
fu vccifo dalla Diuina vendetta.» 
nello tempo ftciTo , che tentaua 
la fagrilega iniquità. 

E fe conforme all’auuertimen- 
to di Chrifto èlofte/To commet- 
tere 
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cere con gli occhi» che col cuore 
ledishoncfta* Qui viderit Mu- 
li ere m ad concupifiendum eam<> iam 
moechatus e firn corde fuo , h temer 
giuftaméte deono la Diuina ven- 
detta coloro* i quali con gli /guar- 
di dishonefti* particolarmente^ 
nelle Chiefe»ardiicono di rende- 
re oltraggio* e dishonore alla Di- 
urna Maeftà* 4 

■ E perche i luoghi del Satuario 

fono deftinati per Cherici > e per 
Sacerdoti» e i laici ne deono efle. 
re tenuti lontani > ricordiamo^ 
laici deirvno»edeìralcrofieflbla v 
lollecitudine /pedale» che hab* 
biamo hauuto in ailuertirgihfico- 
me di nuouo gli auuertiam?» 
che non ardifcano di entrare nel 
Coro*nel Presbiteriof che appel- 
lafi il Santta Santternm) ne inSa- 
! 1 ; . : grc- 
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grefìia,ne fi approffimino agli Al- 
tari , fopra le Predelle di effi , e 
molto meno fi appoggino agli Al, 
tari fteffi ; douendofi ricordare, 
cheiocafi di trafgrcffione dello 
Diuine leggi in tal materiali zelo 
focerdotale è fiato ncceffitato su 
diacciarne i Prencipi ftdfi della 
terra 3 e Noi àfimiglianti abufi ci 
fiamo fempré oppofti con robu- 
fiezza Pontificale: e come, a Dio * 
grazierà quefta Città, e Diocefi fi 
trooono elminati > così non hab- 
biano più ad introdurli . 


* ' ! « '•-<*»> ■ ,V/ i. > ; -f ) ( ,\ , \ 

AuHtrtmcntò agli Ammwìflratori 
M*v:' fa' luoghi pij+ 


rHXt 

J«V?. * 
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§. XXVI. 
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P Erla fedele, ed accurata am- 

< niniflrazione delle rendite^ 
ile’ luoghi pij j ci è conuenuto in- 
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pigliare molto . A tal effetto hab- 
bìanjo promulgato diuerfi ordi- 
ni , e iftruzzioni finodali ; la cui 
offeruanza promettendoci, anche 
nella noftralontanaza 5 dagli Am- 
rniniflratori prò tempore? voglia- 
mojchc anche qui pereffi fitroui 
quefto auuerti mento. Si ricordi- 
no ? che ciò ? che amminiftrano è 
patrimonio de* Panerà» e de’ Juo« 
H ghi pij ? e ? fe ne faranno «infedeli 
Amminiftratori, oltre alla ragion 
ne^che ne deono rendere alPArcf* 
uefcouo ? V hauranno da- rem 
dere affai più rigorofamente % 
Dio fteflbjche agl’infedeli; Amm^» 
niftratori deil’entrate > dcftinatc 
in follieuo de’.fuoi Pouerf? vHt 
naccia: P ropter mi feria m inofum p 
& gemitum pauperum , mine ex#r? 
gam dicit Domimi! * • «v % £ 
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Auuertìmentò a 3 Ricchi , <r a’ 
Foueri • 

§. XXVII. 

f • * ^ . . 

. - • ; 

F Ra le obbligazioni fpecialì» 
che nel noftro Sponfalizio, 
con quella Chicfa noftra Spofa.» 
Noi contraemmo j fi fu quella di 
douere a’Poueri di Chrifto eflcre ' 
affabile* e milericordiofo. Quin- 
* di è fiata parte Ipeeiale della no- 
llra pontificai foliecitudine di 
jeffic^cetnente bramare il poter 
porger loro foccorfo>per non ha- 
nere a trouarci mancheuole nel- 
lo ftrettiffimo rendimento di cò- 
ti al Giùdice fupremo * e per non 
eflere condennati per infedeli 
difpenfatori di ciò ? che Idio ha 
fidato alle nofire mani) de’ Beni 
di quella Chiefa . A prouuedere 

via 
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via più , edanche con modo la- 
bile > e perpetuo alle comuni ne- 
ceflità de’ Poueri di quefta Città, 
e Diocefi, che fono, e deono effe- 
re le pecorelle predilette del Pa- 
llore, per la viua Immagine , che 
portano del Paftor eterno, il qua-, 
le egenus fati us efhcu ejfet diues> » 
cièriufcito in quefta Città, con 
la grazia del Signore, eriggero 
fotto Pordinaria giurifdizfcione 
il Monte Frumentario , con certe 
ftabilice Regole , da Noi già pub- 
blicate; Seguendo, anche in ciò 
Pefempio del zelo vigilantiffimo 
di Monfignor Illuftriffimo Arci- 
uefcouo Benedetto Cappelletti 
noftro Predeceffore , che tra lo 
altre gloriole ricordanze , che 
qui lafciate >d.èj;ne di perpetuo 
benedizzióni , ha eletto per fol> 


i 2,. Cor. 3.9. 


Google 


iS 2 

iicuode’Poueri fimile Monte nel 
Monte Gargano* a fue proprio 
fpefe , ed in tempo di penuria.» 
grande , e quando il grano haue- 
ua altiffiino- il prezzo . Quella 
flefla pitta , che habbiamo nelP 
friggere quell’opera di miferi- 
cordia, fperimenrata» particolar- 
mente ne* Ricchi della Città > 
e della Diocefi noftra Sipon- 
tina** ci muoue a pregare ime- 
deffmi 9 che vogliano hauer 
protezzione di quello Momejche 
clfendo hora bambino * ha bifo- 
gno di crefcere con gli atti della 
pietofà liberalità di coloro,a’qua- 
iildioè flato liberale* anche de* 
beni temporali * acciòche facen- 
done quella porzione* come ne 
fono. tenuti» a’ Poueri di Chriflo, 
poffano acquiflare inricompen- 
fa il poffedimento de* Beni eter- 
nile non porli a pericolo di vdire 
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nel tremendo giorno l’horribilo 
fentenza : Ite male ditti , promul- 
gata fpecialmente per la crudel- 
tà, vfata in non foccorrere i bifo- 
gnofi ; ma piu tofto vdire, corno 
(periamo: Bfuriui, & dedìftis mihi 
manducare , nudus fui, & cooperui - 
fiis me • Venite bene ditti. 

E qui a* Poueri (tedi , a colò-' 
ro, che habbiamo amati > egli 
amiamo>come Vifcere noftre , ri- 
uolgendoci , annunciamo ; Beati 
Vauperes i Beati farete figliuoli 
cariflìmi , fe fofterrete paziente- 
mente la voftrapouertà,chedou. 
rà conuertirfi in ricchezze eter- 
ne : egiacheNoi vi lafciamo di 
perfonaj per coronare ledimo- 
ftrazioni del noftro paterno amo. 
re, vi raccomandiamo a quelli, 
che nelle voftre neceffità vipof- 
fono foccorrere : f itoli mei vos 
commendo . Vi raccomandiamo a’ 

Rie- 
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Ricchi j acciòche nelle voftrene- 
ceffità, e col mantenimento del 
Monte eretto, e con altre manie- 
rerà loro pietofa liberalità) come 
fperiamo) fìa Tempre in vollro 
foccorfo, in voftro aiuto. 

Amertimentì a Donne ; a* Mariti* 
t alle Mogli > a r Maritandì , 
tot Gì ottani* 

$. XXVIII. - 

► * 

■W » Xf 

H Auendo Noi ritrouato in.» 

quefla Diocefi quel gran- 
dilli mo, ed inuecchiatoabufO)C 
già eftirpatolo, con la grazia dei 
Signore, per mezzo di efortazio- 
fli> ammonizioni , e anche minac- 
ele di fcommuniche , quali fiamo 
Rati propinqui a fulminare con- 
tra l’inobbedienti nominatamen- 
te>Che le Donne vedoue, e zitel- 
le 


Digìtized by Google 


tSs 

le proffime a maritarli, fotto vani 
precetti, fuggenti dal Demonio, 
non andauano nelle Domeniche, 
e in altri giorni feftiui di precet- 
to, ad vdire la Santa Mcffa.E de- 
aerando, che tal efccrando abu- 
fo più non ritorni, dòrtiamo lo 
flette Donne , che vogliano con- 
tinuare nel buon vfo, introdotto- 
fi, di non traiafciare nc' giorni fè- 
lli ui di vdire la Tanta MelTa , per 
non hauere a prouoeare i giufti 
rifentimenci del nottro fucccffo- 
re, e molto più per non ifdcgnare 
la mifericordia di Dio, che rdfco 
grauemente offefo da chi noti- 
gli rende il douuto tributo d’of- 
fequio nella fantificazionc delle 
fette. 

Eflcndo il vano , e indecente^ 
veftire delle Donne il mezzo, con 
cui il Demonio fa preda di ani- 
me, ricordiamo a tutte le Donne 

la 
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lamodeltia, che in tutte le loro 
azzioni è neceffaria, eparticolaM 
mente le auuertiamo , che non.» 
vadano col petto nudo ; ficomo 
ne lafciamo Coftituzioni Sinoda- 
li» che più , e più volte , per eftir- 
pare vn tal abulo, fono ftatepre- 
cedute,efeguitedallenoftre efor. 
(azioni) e declamazion^e minac- 
ele. . , 

* A’ Bambini nati, oltre alle 24. 
hore,non dee differirli il fanto 
battefimo . Ed acciòche con te- 
nerli nel letto » non corrano peri- 
colo della morte, ricordiamo Tof- 
feruanza delie diligenze , eh o 
perciò habbiamo preferitte nelf 
Iftruzzione , che anche regiftra- 
ta nel Sinodo Noi lafciamo. 

A* Mariti, e alle Mogli ricor- 
diamo Tobbligazione ftretta di 
cuftodire la fede maritale , che* 
fenza grandiffima offefa di Dio» 

con 
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con propria loro confufione, c 
Vidalo de’ Popoli non può vio- 

Si 

Vogliamo, che reftino auuerti- 
ti i Maritandi di ciò 5 che habbia- 
mo nelle noftrc Concioni efag- 
gcrato, e nel Sinodo ancora la- 
fciamo fcrit'to, che non commet* 
tano Pabbominabile fceleraggb- 
ne, contratti gli fponfali , profti- 
tuire per meretrici quelle * cho 
deono riceuere Vergini nel toro 
maritale. 

Dalla buona educazione dc’fi- 
gliuoli dipende tutta la buonaj^ 
/ita de' medefimi . Bonnm eft viro 
:um fortauerit iugum ab adolefcen- 
’ìa l'uà . k Quindi per le vi (cero 
del Signore preghiamo Madri, e 
Padri, e tutti, a’ quali appartiene 
quella educazione, acciòchegli 


k Thrcn. 3. 27. 
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faccianocrefcere nella pietà a 1 
fliana > e fiano con effi loro pi? 
mence rigorofi neirammonirgìi, 
e corregcrgli, e, bifognando* iru 
gaftigargli, acciòche non fi hab- 
biano a rinnouare quelli funefli 
fucceffi > che talhora fi fono vdi- 
tijdi figliuoli alleuati) fenzail ti- 
more Tanto di Dio , capitati pet 
delitti nelle mani delia giuftiziai 
hauer maledetto il Padre , e l<u 
Madre della mala educazione^ 
perla quale fi fono talmente tro< 
uatiimmerfineVizij, che quelli 
fino dalfadolefcenza internatifi 
loro dentro Toflà» giufta la lagri- 
meuole lamentazione di Giobbe 
Offa eius imflebuntur vitijs ad ole- 
[centi a eius > & cum eo in fuluert 
dormient , 1 fi fono trouati mi- 
ferabililigatifino alla morte>cor 

ca- 
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catene indiffolubili % e fi fono ri- 
conolciuti impotenti a difcio- 
glierfene fenza aiuto Ipeciale deb 
la Diuina grazia. 

A’ figliuoli ricordiamo Pvbbi- 
dienza a' Maggiori > e particolar- 
mente a ’ loro Genitori, per non 
irritare Tira di Dio > a cui preme 
molto j che i figliuoli vbbidifca- 
no a’Padri\hauendone fatto pub* 
blicare editto generale dalla Tr5* 
ba'Apoftolica: filij obeditt paren- 
fi bus . 

.. . .il . !.. 

Auuerùmento ci! Maejlrì di Scuffia 

S.XXIX. . . . 

<s 

A Maeftri di Scuola ricordia- 
mo ciò) che deono fapere» 
e deono praticare nell’infegnare: 
Che la vera fapienza confitte nel 
Canto timore di Dio } e gli efòrtia- 

I mo> 
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mo, che in efecuzione anche del 
noftro Decreto Sinodale, che ine- 
rendo al Cócilio LaterancfohabJ 
biamo pubblicatola quei figliuon 
li, a* quali infegnano le lettere, in< 
fegnino co ogni carità, e diligeza 
la dottrina della noftra Sàta Fede 
e intrighino, anche che vadanone 
giorni feftiui alla Chiefa , perche 
ne fiano iui iftruiti; douedo effen 
il principal fine de’Maeftri i’mfea 
gnare la bontà , nella quale it 
primo luogo il Rè Dauide doi 
mandaua a Dio di eflere am-i 
maeftrato, e poi nella faenza. 

•' ; V * 

Annerimento cC Medici . 

. ' -I 

§. XXX. : .j 

* ' i ■ ■ - • , J V. ‘ . 

1 * Medici, così Filici , come Ci- 
: rugici fono flati già per Edit< 
to> cheli legge nel noflro Sino- 
do, 
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lo* auuertiti della ftrettaobbli* 
jatione, che hanno* fotto pena di 
comunica di ammonire l’infer- 
no nel primo giorno, che lo vifi- 
eranno > di confettarli fagramen- 
almente . Che fe nel fecondo 
;iorno troueranno * che non fi fia 
:onfeflato,di nuouo ne lo ammo- 
jifcanoj e fe nel terzo giorno pur 
mche non l’hauri fatto ; il Medi- 
co deue tralafciare la cura delL’ 
infermo . L’otteruanza dunque 
lei nofiro menzionato Editto* 
ondato nella Coftituzione del 
3 . Pio V. in tal materia , noi rac- 
:omandiamo a’ Medici. Ed i me- 
lefimi, intorno al dare il parere 
:irca il mangiare cibi proibiti, fia- 
10 auuertiti di ciò, che in tal ma- 
rria S.Carlo preferiflè con le fe- 
denti parole : I Medici fi ricordi - 
tocche il Crifliano ha, da bauer cura 
lei corpo talrnentetfhe maggior con - 
i 2 tO 
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to ha da tenére della falute dettavi 
ma* Però vedano bene di non -parte* 
cipare de 7 peccati altrui , con la fa- 
cilità , e larghezza loro nel far fedi 
della vece Uìtà de 7 cibi proibiti . m ■ 


' Annerimento della Dottrina 
Griftiana » / - 


.... . < §.. XXXI i \ ! i 
, • • » « . / »* * 
«WSVJ L. = 

H Abbiamo già ricordato a 
Parrochi ilgrauciobbligo. 
che tengono d'infegnare la Dot 
ttinaCriftiana , cd eforcatigli a 
no trafeurario. Hbra ci riuolgia* 
niQ a coloro y che hanno bi fogno 
di vd/rla > e per le vifeere del Sh 
gnore gli efortiamo , .e gli pre- 
ghiamo 5 che? per quanto defide- 
ranoja gloria di Dio> e la faluez- 

Z - .. \ S&i e :i 
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i&elPAnime proprie, 'riflettano 
l&heceflità> che hatino di Tape-* 
rr rudimenti dbfia nofira Tanta 
:de , e non fiano negligenti di 
ndare 5 ciafcunò nella propria,» 
’arrochia» e i Padri? e le Madri in 
nandare i figliuoli negli riabiliti 
jiornij ehore ad vdiréia Domi- 
la Chriftiana ? e particolarmente 
li ella le principali cofe? che an- 
;he infauella materna? e con al- 
a? e intelligibile voce p trouia- 
tio hauer ftatui to? fi fpfèghitio al 
Popolò » é raccomandato anche 
jueft’operà Diuinaa’ Padri deli’ 
)rdine noftro de* Predicatori > 
icciòche tra la recitazione del 
ànrifllmo Eoiario ? altresì vi 
impieghino con la loro reli- 
jiofiflìma carità ; affinché cotu 
!a grazia del Signore? affatto fia 
[radicata quella deteftabile igno- 
ranza de' Tagrofanti difteriche 

I 3 hab- 

♦ ** 
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habbiatno con leggi finodali 
procurato di eftirpare da quo 
ila Città» eDiocefi) anche ine 
rendo a* riueriti dettami del 
la Santa Sedia Apoftolica , chej 
talhora non lafcia di ricordare a 
Vefcouila douuta vigliarla ,ac- 
ciòchela Dottrina Criftianaveo 
ga infegnata , e da’ fedeli vdita. 
con ordine efpreffò, chequalbora 
Gonfi fiori ritrovino t Penitenti , eh 
dentro il prefifio termine ad impa 
tarli > non hauranno imparato h 
uolgar favella il fimbolo degli Apo 
fio Ih dell’Orazione del Signore , et 
i Precetti del Decalogo , debbano 
ritardare loro l' afioluzione. * 



xì èst 
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Dille Prediche , e delle meffe Con* 
uentuali Auuertimento . 

‘ ’ * « 

. . 5. XXXII. 

h 

R icordiamo » che maggior * 
. negozio il Cbrifliano non 
deue hauere» che della falute deh, 
l’Anima fua >che perciò preghi 
m o tutti» che»tralafciatoogni ne- 
sozio^nc' tempùche fi annunzia-» 
laDiuina parola» vogliano anda- 
e, ciafcuno alla fua Chiefa>ad 
dir le Prediche» particolarmente 
el fagro Auuento» eQuarefima. 
Sicome desideriamo» ed a* 
fri dilettiffimi figliuoli con^pàr- 
icolar affetto richiediamo » che-> 
on manchino di andare ad vdi- 
e le meffe conuentuali » anche 
cr vdirui la voce di Dio » per 
lezzo de* Parrochi» conforme 
I 4 ne 
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ne tengono l’obbligazione.c i no* 
Ori ricordi » 

Dell' ofier Manza delle fefle Ah - 
uertìmentt, 

S. XXXIII. 

C ontrai Violatori del pre 
cetto di oflèruare le fello 
efclamano le Sagre Scritture, do- 
ue fono regiftrati i graui gaftighi 
di coloro, che non le fantificano 
Acciòche in tali gaftighi non in- 
corrano i noftri figliuoli , non_ 
habbiamo tralafciato ne via , n< 
mezzo per indurgli alTofleruan- 
za delie fante fefte , ficome hor< 
di nuouo ne gli efortiamo, e ne- 
gli preghiamo , giacche non pii 
ci è permeflòicome per lo pattate 
fiatis temporibusfaxnt ben cinqu< 
volte Tanno le concioni» 

De* 


Digitized by Google 



X 


J97 

De’ libri prohìbiti Auuertimnto • 

| §. XXXIV- 

I Lettóri de’ libri prohibitb on- 
de fi diftilla infenfibilmente 
il veleno alle loro anime, fi deo- 
no ricordare delle feueriffìme pe- 
ne fpiricuali , che incorrono . Ma, 
percheron per timore della pe- 
na, ma per amore della virtù de- 
fideriamo, che le noftre pecorel- 
le euitino ipafcoli velenòfi, le 
cfortiamo , e preghiamo, che da ‘ 
tali lezzioni fi vogliano onnina- 
mente aftenere : 

t* 1 t ; - * • * " t ;* / r “ *4.* . .xSL .■ 

vm : 
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Della Bieftemmia Auuertimento » 

$. XXXV. 

L E lingue de’ fedeli fono de- 
ftinate a lodare, e benedire» 
c non a befeemmiare Dio» e i Tuoi 
Santi : Onde Tefecrando vizio 
della beftemmia, quanto debba-» I 
effere abbominato » il demoftra- 
nole pene fpirituali, e tempora- 
li » che con tra i beftemmia tori fi 
trouano promulgate » e Noi le»> 
habbiamo, tra le ndftre Coftitu- 
tioni Sinodali, rapportate, e tal- 
bora fattele anche efeguire pub- 
blicamente, per eftempio , e per 
terrore di chi mai volelfe hauer 
Amile ardimento d’impiegar le 
loro lingue fagrileghe contrae 
Dio, loro Creatore, e contra i fnoi 
Santi. 


Si 
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Si epilogano gli Auuertimenti dati 
in particolare* e fi ri aggiun- 
gono altri in generale* 

s. XXXVI. 

V Engono i Pallori efprelTa- * 
mente auuertiti da Dio» 
^hc farà loro domandato il fan- 
gue di quelle pecorelle , che li 
faranno perdute a cagione > cho 
i Pallori fteffijelfendo flati muto- 
i, non impiegarono le loto voci 
n auuertirle» e trarle da’ precipi- 
te noninfegnaronoloroiavia» 
he conduce a" pafcoli deleter- 
ia vita . n Speculatohm dedi te, 
ìomuilfrael > fi non fueris locutus* 
cufiodiat fe ìmpius a via fua > ille 
n ini q urtate fua morietur > fangaia 
1 6 nem 
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ncm eius de mtnu tua requìrarh. 

Noi, che fiamo flati, ancorché 
indegnamente, Io fpeculatore, da- 
to da Dio a quella dilettiflima^ 
Greg già Sipontina, adefTo in do-? 
uerla lafciare fiamo ammoniti 
dalFesépio deli 9 Apofiolo S. Pao- 
lo j il quale nello fteflò giorno di 
douer lafciare il gouerno della.» 
Greggia di Efefo, per trasferirfi 1 
alia cuftodia di quella di Gero>- 
folima;, o Qontejìor vos hodierna 
dieiv olle quafi render findicato,e 
proteftarfi, Cheeglino hauea tra- 
la feiato le parti di ottimo fpecu- 
latore, e che perciò no douea ef- 
fer tenuto a render conto del fan- 
gue di alcune di quelle pecorelle, 
in ca fo, che fi foffero perdute: C£- 
teftor vos hodierna die^quod munctus 
fum a fanguìne omnium • Noh che 

hab- 
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habbiamo cfercitato , sì l’vfizio 
d’Apoftolo, fe bene il noftro mi- 
Hiflerio non habbiamo adempiu- 
to ( il che per noftra confufione> 
e con le lagrime agli occhi il co- 
te filiamo ) ne habbiamo hauueo 
lo fpirito Apoftolico , ne operato 
operazioni d’ApofìoIo ; hoggi, 
che in quella Metropoli termi- 
niamo il noflro vfizio,non dub- 
bitaremo, almeno con l£ parole 
delPApofìoloflefTo, e col mezzo 
della prefente Epiflola, interpre-- 
te del noflro cuore, così fauellijr- 
ui :• Conteftor vos hodìermx die^quod 
| mundus fum a fynguine omnium. 
Non enim fubterfugi quomìnus an ** 
mntiarem vobis, Idio il sà , e il fa- 
pete voi 5 Te in tutto il quinquen- > 
nio 5 che fiamo qui flati vofiro Pa- 
* flore, per quanto hà potuto ften- 
derfi la noflra debilezza , per 
quanto habbiamo faputo > e po- 
tuto. 
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tuttofiamo (lati (olIeciti,e defide- 
rofi della falute deiranime vo- 
Are. Voi fapetejfe con libertà fa- 
cerdotale vi habbiamo parlato^ e 
predicato • Mundtés fum a [(in- 
guine omnium * fenza diftinzione 
di perfone 5 con infegnare 3 e pre- 
dicare in pubblico * e in priuato, 
con efortare 5 con ammonirete 
con gaftigare . Ma perche è giun- 
to il tempo* che hanno a ceffare 
le noftre voci , c PEpiftole fono 
più potenti 3 TzpiJìoU graues funty 
& fortes > P vogliamo che per T 
auuenire parli per Noi la prefen- 
te Epiftola 5 anche per tefiim orna- 
re nel giorno del giudizio al Su- 
premo Giudicete noi non hab- 
biamo taciuto 5 ma habbiamo par- 
lato, eparlaremoj & ognuno di 
voi non potrà non confeflare: 


I//- 
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Littere nobis venerunt^quA nos hor- ‘ 
mntur 5 vtbenè viuamusi 9 E noi 
potremo dire:G wteftor vos hodicr • 
mi die ,quod mundus fum a fangui- 
ne omnium ; anzi chiamiamo per 
teftimonio il Cieio>e IaTcrra:7>- ' 
jles inuoco Gcelum> & T errami quod 
fropo/nerim vobis vitam > & mor - 
tcm 5 benedicììonem , & waledi filo- 
ne m. r 

Voi del noftro Clero , e parti- 
colarmente del carattere facerdp- 
tale incigniti , habbiamo paterna- 
mente eforcati,ammoniti , e pre- J 
gatij che vi alleniate da’ defiderij 
carnali , e che ognuno fi ricordi 
Vas fuum po jfidere'w fanfiificatio- 
ne-) & b onore , non in pajfwne defi- 
derij f . Vi habbiamo propofii i * 
gaftighi horribili degli Ecclefia* 

■ : ftici 
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fìici dishonefii , vi habbiamó col- 
laudata la vita angelica, che vi- 
nono, anche in quello mondo/ i 
cadi# Vi habbiamó efortatialla-j 
fìnta orazione mentale, lenza la 
qualejdifficil cofa farà>che pollia- 
te far profitto nella perfezione, 
a cui liete chiamati . .Vi babbi*» 
mo efortati a gullare i faui di mie- 
le de’fagrifalmi, nella diuoca re- 
citazione delTVfizio Di u ino • Vi 
habbiamó fiimolati alla prepara- 
zione della Tanta mefia, a cele- 
brarla diuotamente , e a non tra- 
scurare il rendimento di grazio 
|>er sì gran beneficio. Vihabbia- 
ano raccordato la fodisfazzione 
de’ peli delle mette, da celebrarli 
per carità , e per obblighi* Vi 
habbiamó difeorfo della diuota_, 
grauità, con cui douete ottèruare 
!e fìgre cerimònie , e i fìgri Riti 
della Santa Chitfa . Vi habbia- < 

mo 
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(no efortati* e pregati aviuere 
fiaccati dalle cofe della terraglie 
fe benefiete nel fecolo, e non ha- 
uete profeflato poucrtà» nulladi- 
meno,douendoefferconteti de* 
voftri patrimoni j, o de" titoli be- 
neficiali > desinati per gli voftri 
alimenti» non douece eflerfolle- 
citi»ne cupidi di brutti guadagni, 
ne di porre affetto a’ beni fletti» 
che poffedete , per non diftrarui 
dalle applicazioni ecclefiafìi- 
che» nelle quali douete effere oc- 
cupati» e perche il cuor voftro no 
fi affezzioni a cofe di quefto Mo- 
do» ma fidamente a quelle del 
Cielo . Vi habbiamo predicato 
di quanto pregiudicio fia aHo fpi- 
rito ecclefiaflico lo attaccamento 
difordinato a’ voflri parenti . Ben 
fapete quanto habbiamo decla- 
mato, acciòche fiate alieni età ne- 
gozi; fecolari» onde deriuanoa’ 

Chie- 
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Chierici, maffimamente Sacerdo* 
ti, dolorofe rouine delTanime 
ro . Vi habbiamo perluafo il &n- 
to ritiramento, perche polliate ac^ 
tendere alla Tanta orazione, alla^ 
lezzione de ? libri fagri, che dco** 
noeflere le voftre occupazioni^ 
Vi habbiamo prouato» che vi $ 
neceffaria la fcienza, lenza la qua* 
le farete indegni miniftri di Dio, 
che difcaccia i Sacerdoti igno- 
rami dal fagro Altare. Vi habbia- 
mo ammonitile pregati per le vi-, 
icere del Signore a foftenere, e, ; 
non auuilire la vqftra gran digni- 
tà . Vi habbiamo limolati al ze- 
lo della fallite delTAnime • Vi| 
hahbiatpo prohibito le caccie , i 
giuochi,Thabitare con Donne. Vi 
habbiamo prohibito Tinterueni- 
rqa comedie profane, e a fimi- 
glianti fpettacoli, indegni degli 
occhi, é dèiroiecchie Sacerdota- 
li. 
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li . Vi habbiamo ammoniti > che 
fiate modefcinel parlare,nel con- 
uerfare, che fiate modefti, e puli- 
ti ne* vefcimenti efceriori, ma_» 
molto più negli habiti intcriori; e 
che Tempre compariate coronati 
delle voftre chericalicorone.Che 
non Hate intemperanti,ma parchi 
ne’ cibi. 

In fine vi habbiamo,per auan- v 
to habbiamo faputo,e potuto, 
efortati , e per le vifeere del Si- 
gnore i pregati a viucre vita Sa- 
cerdotale, che vuol dire , effero 
ornati di ogni forte di virtù, ad 
effere Specchi lucidi , fenza mac- 
chia di colpa, ad effere viui (imo- 
lacri di perfezzione ; e di nuouo 
ve ne preghiamo, per poter fran- 
camente dire al Sacerdote eter- 
no, che per Noi nò è reftato,fe noi 
farete : Mundus fum a fanguin^y 
omnium . E di nuouo ve lo dicia- 
mo, 


so8 

mo, e ve ne preghiamo, acciòche 
non mai auuenga , che voi fiate* 
nonfolaméte, come vi auucrtim- 
mo , riconofciuti per Sacerdoti di 
Faraone anelanti a cofe terreo e 5 
ma di piu, che non fiate, ficomei 
addìo ve Malmeniamo , come 
Sacerdoti Amili a Caifàs . Guar- 
dateui fratelli , dilettiffimi , che 
non fiate riconofciuti Amili ad vn 
tal peruerfo Pontefice . 

I Sacerdoti Umili a Caifas fo- 
no quelli, ( ne fece quella diffra- 
zione S. Agoftino)' i quali Stwt 
Sacerdotes , filo Sacramento t, han- 
no il folo facramento delPordi- 
ne ( guai a chi glelo conferì ) ma 
non menano vitacorrifpondente 
all'ordine facerdotale ; e nondi- 
meno alle loro voci difeende 
Idio dal Cielo , confagrano , be« 

ne^ 
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nedicono > alfoluono , e legano, 
non meno di quello, che farebbe 
vnS.Tomafod’Aquino, vnSan 
Francefco Sauerio, vn S. Filippo 
Neri. Ma che 1 dice S. Agoftino, 
aggregate coftoro nel numero 
de’ Sacerdoti di Caifas,il quale - 
profetizzò per lo Pontificato, che 
hau ea:Non a fi dixih fideum ejfit 
Vontifex prophetauit . Si trouano 
de’ Sacerdoti, che profetizzano, 
ma il fanno filo Sacramento > ma 
non vi accompagnano la vita co- 
degna del gran Sagramento , fo- 
no Sacerdòti di rea vita . v 

Sacerdoti di quefta forte fu- 
rono veduti in ifpirito daGiobbe, 
Ipogliati di quella preziofa, ed 
eterna corona, ed erano condotti 
miferabilméte vhipefi ; Ducit Sa * 
cor do te s ingloriosi In quefti Sa- 
■'«> cer- 

■ > i n"H 
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cerdoti fiauuereranno le fpauen- 
teuoli^ profezie di Ezechiele: *| 
Dolore repleberis calice mosrorts 3 & 
triftitU . In vece di quel calice 
fagrofanto ( ohimè ci diuien ma- 
co lo Ipirito in penfarci ) ondo 
fucchiarono manna celefte 3 hau- 
ranno a bere calici amari 3 calici 
pieni di dolore eterno . In vece 
di cibarli di pane angelico , fi 
hauranno da cibare di amariflimo 
aflfenzio 3 e fi abbeuereranno di 
fiele 3 conforine ne piange Gere- 
mia : ?ropterea cibalo eos abfmthio 3 j 
& potabo eos felle y . E io fteflò 
Profeta piangente in confidera-i 
re fpettacoli cosi horribili di Sa- 
cerdoti) che furono Sacerdoti fi* • 
lo Sacramento > ridotti a fine fi mi-l 
ferabile inuita i Sacerdoti fteffi a 
piangere ; V lutate > & clamato 

afper- 
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\jftrgite vos cinere » quìa completi 
r mt dies veflrh& cadetti quafi va- 
fé pretto fa* z * • 

Deh» o fratelli dilettiilimi, per 
che nóhabbiate a condurui a fine 
cosìdolorofo,pernó hauer a pra- 
ticare mutazioni così fpauente- 
uoli 5 vi preghiamo con le lagrime 
di Gieremia agli occhi 5 non fiate 
Sacerdoti folo Sacramento^ maSa- 
cerdotijcome videfideraS.Ago- 
frino \ ^Sacramento* & iuftitia, an. . 
i\ come vi defidera) e per voi ne 
porge al Signore preghiere, la-j 
Chicfa madre : Sacerdote s tui Do - 

c 

mine induantur tu fHtìam , fia te, d e h 
fiate Sacerdoti > ornati di tutte le 
virtù) fiate Sacerdoti fanti) ed ac- 
ciòche tali fiate in fine, ve ne pre- • 
ghiamo con TApoftolo : Obftcra 
vosfratres per mifericordiam Dei> 

vt 
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vt exhibeatis corporei ve firn hoftiam 
viuentem fancia.rn , Deo placentemy 
rationabile ob/equium veflrum > $ 
nolite conformari buie feculo . b 

Mrndus firn à /inguine om« 
nìum * Non douremmo hauere a 
fentire rjmprouero per voi * a 
Cherici d’ordini minori , per voi 
o Suddiaconi, e Diaconi , poiché 
vihabbiamoauuertito, acciòch<| 
col progreffo nello {pirico , e nell 
la faenza poffiate effere affanti 
agli ordini maggiori ; Ve n’habi 
biamo fomminiftrato , e indicato 
le maniere, che potete efeguire. 

Mundusfum a fanguìne omniu 
Habbiamo e forcati, e pregati i Rei 
golari, eie Monache , acciòchi 
co rrifpondano alla loro vocazioi 
jxe. ■ \. . S ' : 1 

. Habbiamo auuerciti i Vicaq 

u . -v* . fo- i 

% . i 
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orane!, acciòche efereitino dili- 
gentemente) e con zelo i loro vfi- 
i\j. 

Mundus fum i fanguinc omnia • 
Gabbiamo fatto le opportune 
sfortazioni agrilluftriffimi Si- 
gnori Baroni* a’Signori del Ma- 
’iftrato. 

Habbiamo raccomandato a 
:oloro) a 9 quali fpetta la pulizia^ 
delie Chiefe> la riuerenza in effe; * 
la cuflodia > e la diuota venera- 
zione delle fagre Reliquie . 

Habbiamo auuertito perfone 
li ogni flato » Giouani > e Vecchi; 
dicchi* Poueri, Mariti , e Mogli» 

; Maritandi : Mundus firn a fa » - 
\uine om»i»m.G\i habbiamo efor- 
ati ad vd/re le prediche) ed vdi- 
e le meflè cóuentuali.Habbiamo 
icordato la Dottrina criftiana» 
eciòche fia infegnata » ed vdita. 
Sii habbiamo efortati aJfoficr- 

K uan- 
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uanza dèlie fette, e a non leggere 
libri prohibiti» ed a benedire, non 
beftetmniare Dio , e i fuoi Santi. 
Mundtts fum a [anguille tmninm. 
E ad ognuno di qualfiuoglia fla- 
to, e condizione diciamo, e pre- 
ghiamo. Declina a malo té 1 fac bo- 
nu>& inb abita in feculum fecali . c 

A tutti diciamo, e per le vifce- 
re del Signore preghiamo , che 
fuggano le offefe di Dio , e non 
penfino, che , facendo altrimenti, 
potranno arriuare a poflèdere 1' 
heredità eterna . Veciftis abomina- 
ùones , & terram bxreditate pojfide-i 
bitis ? <* Non ci è Paradifo per chi 
ha offefo Dio , e non fi conuerte 
a Dio ; non ci è Paradifo per chi 
ha commetto abbominazioni ,ed 
in ette vuole oftinatamente per< 
durare . 


c PfaJ. $6.17* à Ezech 33 • 16* 
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Vi ricordiamo ( inuitiamo tut- 
iad vdirci ) rirreuocabil decre- 
:o , che ogni Domenica con le»> 
proprie orecchie voi vdite prò- 
:lamarfi dalle Trombe facerdo- 
aliin tutte le Chiefe: Qui bona 
trunt ibunt in vitam Ater nani ^ 
i vero mala in ignem Aternum • 
'\ac eft fides Catholica . c E fe cosi 
requentcmente nó vdite Teiian- 
jelicoauucrtimento 5 indirizzato 
peccatori ( fperiamò in Dio* 
he niuno di voi ne habbia bifo- 
qo) e che dourebbe elfère fcol- 
ico nel cuore di ognuno) Noi lo 
Sciamo qui impreflo per auuer- 
imento de’ Peccatori , e per ren- 
ere più cauti i Giufìi : Nifi fot- 
ti enti am babueritis 5 omnes firn ili- 
r perìbitis • Genimina viperarum 
ìis ofiendit vobis fugere d ventura 
K 2 irai 
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irti fittiti ergo dignosfru&Hspatnì 
itomi Parliamole minacciane 
con quella libertà facerdokle 
per poter più francamente dire 
Teflem inuoco Caluma & ter r am 
quod propofuerim vobis vitam > -c 
ni or te m , malediftionem > & benedi 
{lionem . Mundusfum a fixngmn 
omnium . £ Ma fe duro vi fembr 
quello parlare , e fe rigorofa v 
parein qualche parte quella no 
fifa Èpiftola , hauetc a compatii 
ciV perche troppo graue è il pefc 
che ne habbiamo* Et fi contriflai 
votiti Epiftola 5 k ci vagliamo ri 
tferentemente delle parole di i 
Paolo > A Ioti me pcenitet videa 
quod Epiftola vot contri (ì auie.Nut 
gaudeo > non quia contriflati efii 
fed quia contriflati eftis ad ptsn'm 
tiam . 


Acciòchc voi fiate efenti da" 
gaftighi ) ed arriuiate col merito 
del fangue del Redentore 5 me- 
diami degni frutti di penitenza* 
a poffedere l’heredità eterna-»; 
vorremmo hauer virtù di porxe 
indelebilmente ne’ voftricuorile 
vltime parole > con cui S. Paolo fi 
licenziò da’ Tuoi Efefini: VtgildU*. 

Vìcmoria retinentes. » 

Deh fratelli > e figliuoli dilcc- 
tiffimi .Vigilate, fiate Tèmpre vigi- 
lanti 5 perche il Diaucdo noftro 
inimico non mai dorme > Tempre 
vigila 5 e come leone femprej» 
s’aggira * cercando di diuorarc 
anime. Vigilate 5 quia nefriti* dkw * 
heque hòram . k Non lapete qual 
fia il giorno» e’1 hora della voftra 
morte. Ricordateui>che a coloro 
è promeffa da Dio la beatitudi- 

K z nc, 
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ne visuali fi troucranno vigilati 
ti > e per lo contrario dalla cele 
(le beatitudine fono efcìufi que ; 
che dormono ne* peccati. 

, . Vigilate? tfc orate > ne intrens i 
ttntationh 1 muniteui col forte, 
Coito delle frequenti orazioni 
acciòche non fiano feritele ani 
me yoflre d«?gli (frali delle ten 
fazioni diaboliche > SuJHnete 'hi\ 

in quell 

-Mofld^>f»ife yolenticripcr po 

god^f^ejl’ajtr^ mtv ; 

/c Vigilata memoria, remerai 
Ricorde teui di quanto vi habbia 
mo predicato , ed efortato . Mi 
ficaie Noi. giuftamente temia 
mo, ohe efiendo le noftrc voc 
(late Scompagnate dagli efempi 
effendo flatevoci folamented 
lingua yt non di mano > non fia- 
,-x) * mo ; 

1 Mach. 14* 4. , 
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mo T amquam <ts fon ans 5 
halum ùnniens > m così la noftra^» 
partenza piu dolorofa ci riulci- 
rebbe > fe haueffimo a vedere ve- 
rificato queLM^fj <#* fintini obli - 
f/.Che fubitopaimto ilvoftro 
Arciuefcouo dagli occhi^voftrij 
il noftro dilettiffimo Clero > e’l 
noftro cariflìmo Popolo fiali feor. 
dato dì Noiy e delle noftre predi- 
che, Hauete bensì a {cordami del- 
le noftre negligenze** del difet- 
to de’ noftri el^mpb da c^fono 
flati feompagnati i noftri detti. ? 

> Con la noftra partenza è vero» 
che parte da quella Metropoli 
vn Pallore > fe voftro amorofo* 
poco a voi vtile: Onde con ragio- 
ne potete dir v.lmber abìjfo& recef- 
(it , n e non douete contriftarub 
non douete piangere; ne con voi 
K 4 dou- 
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douràfaauer luogo il Magnus fle- 
tti* faftus eft omnium , ° praticato 
Bella partenza dell’ Apoftolo * 
perche alFhora partiua il Sole,ed 
hora partono le tenebre . Gnu 
Noi parte da Siponto 1 ' horrido 
Verno Aerile di fiori , e di frutti , 
ina fertile di ghiacci? edinieui. 
Partiamo Noi > che fiamo flati 
voftro Paflore tièpido ? ed ag- 
ghiacciato nello fpirito ? tiepido 
nelPefortazioni > e nelPammòni- 
2ioniy per mancanza non dello 
voéfcma per mancanza del vigore 
degli efempj . Nolite flore fuper 
p non piàngete, ma rallegra- 
ttuhlmierabifh &recejflti &J f M\ 
Nedoueteattriftarui,ne potè* 
è^temere? che fi hauefle a verifi- 
careciò, che profetizò TApo- 
ftolo agliEfefini 5 doppo la fuo 
4, .• • par* 
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partenza» che indi fece (a Dio 
mercè non fiamo nè in que’ luo- 
ghi) nè in que’ tempi ) Pefi dtfief- 
ìonem me am intrabunt Xnpi rapt- 
us, q fiate pur ficuri » e rallegra- 
teui ) perche dopo di Noi , a 
quefta fagratifliraa Sedia non ver- 
ranno Lupi 5 in vece di Pallori, ma 
Pallori ottimi , come gli ifianda^ x 
per tutte le Chiefe il Santiffimo 
noftro Romano Pontefice Inno- 
cenza XI. e partito il noftro Ver- 
miglino faranno la Primaucra»c 
la State 5 pieni di fiori di foauità» 
e di frutti di operazioni paftora- 
li, Paftorhche reftituirano a que- 
fta Sedia il pofltffo» da Noi inter- 
rotto) di federui Arciuefcoui co- 
fpicui per fantità di vita » per ze- 
lo » e per dottrina » Paftori* 
che fuppliranno i noftri difetti > 

K 5 «le 
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eie noftre negligenze. 

c . ' j ~ :: -t> ■ . ! 

Si raccomanda la GreggiaSiponti- 
na> e in particolare il Semina^, 
ri<? agli Ardue fìoui fu c- \ - 
cejfori . 

^ * * • * * V * * ■ • • s ’ r * 

’ , i v s. XXXVII. . 

- I • v y ; ^ # ~ ~ j 1 * 

’ldea doveri Paftoridl Santo 
Dauide in partir dalla Greg. 
già, la raccomandò al Cuftodc; 
Commendanti Dauid Gregem Gu- 
flodii ér abìjtpmfius • r Noi hora 
ci partiamo dalla noftra cara Si- 
ponto ,e Idi© voleffe, che di noi 
non fi verificaffe l'Abijt-onufim* 
?Noi partiamo con grane pel© di 
penfìeri* che ©'ingombrano 1&^ 
mente, el cuore, perche hauendo 
hauuto la dignità , e ljvfiai© d’ 
>ì j . r jr t Apo- 

m 

i ) ; ; ' ' i ■ ■ ■ i • , . 

■ m i i mi in i ii in >****» 
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Apoftolo > le azzioni noftre non 
vi fono corrifpofte : Abijt onnftus. 
Troppo grande pefo lì è quello* 
che ci opprime Tanimo . E defi- 
derando di folleuarcene* a Voi* 
0 venerabilifiìmi futuri Arciue- 
feoui noftri fucceflòri raccoman- 
diamo quella dilettiffima Greg- 
gia) e dopo interpofto quello vfi- 
zio di (incera raccomandazione, 
ce n’andiamo * Gommcndauit Da~ 
uid Guflodi Gregem , & abijt . Nè 
dobbiamo molto affaticarci in-* 
raccomandaruela * perche fe al- 
cuna di quelle pecorelle, (il che 
Idio non voglia ) fi pcrdelTe>dou- 
rebbe anche andare a conto vo- 
ftro. E vero > e con le lagrime agli 
occhi il confettiamo auanti a Dio* 
e auanti agli huomini) che ne- 
glfgentemétc, e tiepidamète hab~ 
biamo qui efercitato il Diuino 
tniniftero 5 onde graue timore ci 
K 6 con- 
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conturba le vifcere ? di lafciarè* 
delle pecorelle inferme, e languì- 
de, inferme perche non fono gua* 
ricc de’ loro fpirituali malori, de* 
boli , perche affai lentamente caf 
minano perla via dell’eterna fa- 
luteiMa a voi, o zelantiffimi Sue- 
ceffori , al voftro apoftoiico zelo 
tocca di fanaute , e di renderle vi- 
gorofe a fare il cammino della 
via grande, che retta loi'o da fare, 
acciòche non camminino > ma 


u 


corrano per le vie immacolate, che 
conducono a ’ pafcoli della vita-, 
crema- Sarà voftra precifa obbli- 
gazione di farlo , e per la voflra^ 
pietà, e per lo voftro zelo , epcr 
fottrarui a quel terribile rimpro- 
dero, accompagnato anche dalle 
pene , che a* Paftori, che il trala- 
sciano, darà Idio : Quodinfirmum 
fuit non coqfolidaftiSì & qu od agro - 
tnm q#od confrattum 

•M T^ìlk , „ . , * . « 3 fp 


v =>, I 



• 215 

,fi no » alligd/lis , & quod penerai 

non quxfiftis . E t difperfx funi oues 

mex. { À Voi toccherà nel Iali- 
te, che farete in quello Trono 
Pontificale , di porgere orecchie 
alle voci , e alle protette di tutto 
quelle Pecorelle , il cui volto di- 
ligentemente haurete, come buo- 
ni Pittori , da conofcere , giufta 
l’auuertimcnto Diuino . Diligen - 
tercognofce vultum pecoris tuh c VI 
domanderanno > c vi pregheran- 
no 5 ed anche Noi vi aggiugiamo 
per lorde noftrc imercefhonu Si 
via iniqmtatis in me efideduc me in 
via Aterna. c Se crollerete pecore - 
le deuiace dal diritto sederò dell 
eterna fallite > Voi con la foauita 
pettorale, mifchiata anche col il 
°ore de* pungoli del paftoralejha- 
ueretc da rimetterle allabuona-» 
ftrada» ffrf 5 
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E fe bene tutte egualmente ci 
fiano preziofe quelle diletriffiroe 
pecorelle , tutte ricomperate con 
lo ftefTo prezzo del -Sangue di 
Chriftoj appreso di cui non fi dà 
eccezzione alcuna di perfono, 
tutte noi teneraméte le amiamo: 
Chi Padre è quello 5 che hauen. 
do molti figliuoli > tutti vifcere 
fue>nò gitami tutti con vniforme 
amore ? Nondimeno ci è forza , 
che doue conofeiamo maggiore-? 
ilbifogno? iui fpecial mente im- 
ploriamo il voftro aiuto. Onde 
non foddisfacendoci di hauere 
così in generale raccomandate 
alla.Yoftra pietà , al voftro apofto- 
lico zelo la Greggia Sipontina> vi 
raccomandiamo in particolare 
coloro ? che della Greggia ftefla 
doufanno efiere > lllufirior portiti 
Grcgis Qhrifii . 

Ci è riufcito con la benediz- 

•' zio- 
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fcione del Signore 3 non fenza fo- 
dori,fatiche,ed indufirie piantare 
in quefta Vigna, alla nofìra cul- 
tura commeffa, alcuni arbofcel- 
li, i quali hanno bifogno di ac- 
qua , acciòche non fi fccchino , e 
non fi fierilifcano : Gum arbnfta 
plantamus , tamdiu eis aquam in- 
fundimus quoufque ea in terra iam 
coalui/fe videamusy u intendiamo 
, del Seminario ccclefiaftico Si- 
pontino. Noi hauendolotrouato 
affatto diftrutto dalla crudeltà 
de* Turchi, Gabbiamo reftituito, 
erigendolo dinuouo, dando- 
gli forma , e fiato nello materia- 
le, e nello fpirituale; vi habbiamo 
introdotti degli Alunni, che-» 
finhora fono in numero venti » 
oltre a’ Conuittori , e gli habbia- 
mo prouueduti, come anche que’# 
111 . . ,-.v : n^ch£ • 

0 rctofod ar miki-àii 
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che loro farSno foftitu éprìtepéti 
di pàne 5 che anche co implorare P 
Apoftolica prouideza del gra Pa- 
dre di famiglia della S. Sedia.» 
Apoftolica> loro Thabbiamo per- 
petuamente ftabilito . Quefto 
Seminario, il quale xftgaudtumy 
dr cwona noftra > e ineriamo , che 
cffo farà di Voi > e de ? voftri Sue* 
ceflori > agli vni , e agli altri eoo* 
lutto lo fpirito nòflro lo racco- 
mandiamo) acciòchc) mediante 
la cultura del vofiro zelo ) per- 
fezioni in frutti tjue* fiori , che 
bora apparirono, e quelli, e quel- 
li, che fucceffiuamcnte vi appari- 
ranno, diuengano Miniflri idonei 
del nuouo Tcflamento , iflruiti 
nella pietà , nella difciplina ec- 
clefiaftica, e nelle lettere, e come 
cooperatori nel Diuino minifte- 
rio ramifichino k fleffi, e la Greg- 
gi* tutta , giuda il defiderio 

: • cfprel- 
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cfprcffo dali'Apoftolo agli Ec- 
defiaftici d’Efdd, nel partirfi da 
loro : Attendite vcbfh & vniuerfo 
Gregu * Vi gli raccomandiamole 
vi preghiamo ad hauergli i per rac^ 
comandati > riceucndogli lotto la 
fpeciale voftra protezzione,T<w»- 
anco» Gallina, qua congregò puliti; 
fuot fubalas, y mentre Noi im- 
plorando agli fteflì figliuoli gra- 
zia da Dio > acciòchc con l età 
crefeano nella vera fapienza ». gli 
animiamo a non temere, Mite 
twerc pujiUvsgMM perche gli hab. 
biamo raccomandati a buoni l & 
dri. 

• , ■ • r . ' ‘ . 1 *<* ■' ’ ' ** 

t . • ' ; Sì • y 


; » _ 
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Si porgono orazioni a Dio per gli 
Sipontinhe s 9 implorano le ora - 
v • .. zìo ni de'mcdejimì* .V- ;< 

v: •' . - * ■ - .* v j; . r ? ;• 

4, v - S. XXXVIII. . : , , 
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P Er vltimo il grande Apollo- 
lo neiratto di voler fiaccarli 
dagli Efefini: z Vofitts genihus ora- 
*it cum omnibus •' Noi dunque ci 
proibiamo in ifpirito atlanti a_> 
quel Signore del Cielo , le cui 
vecij ( ancorché indegnamente) 
io /leniamo in terra > e con le pa- 
role deirApollolica oraziono > 

fatta da S. Paolo per la Greggia 
di Efcfo j che egli lafciaua > Noi 
preghiamo Dio per quella > che 
noi lafci amo di Siponto : Btnunc 
commendo vos Deo > qui potem (fi 

ttdi- 

* 

l io. 
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edificarci & dare b^reditatem in 
fantfificatis omnibus . Con gemiti 
inenarrabili del cuore noftro 3 in 
queft’atto della noftra partenza.» 
preghiamo l’Altiffimo, ( fiate pur 
ficuri che anche dappoiché fare- 
mo partiti 3 continnaremo le no- 
flrc preci per voi : a Abfit a me 
hoc peccatum in Domini s ut cejjem 
orare prò vobìs ) preghiamo T Ai- 
tiamo , che hauendo noi in que- 
flo Pontificai Gouerno 5 che la^ 
fua ineffabil mifericordia alle no- 
fpalle commife 3 più tofto di- 
ilruttos che edificato 3 egli» qui ptf- 
tens eft edificare 3 impieghi là lua 
deftra eccelfaper edificami tutti 
Tempj viui dello Spirito Santo; 
e difciolti che farete dalla malfa 
mortale 3 reftino le anime voftrc 
come tante pietre preziofe pulite 

dal- 
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dalla grazia 5 atte per lo edificio 
della Città fanta di Dio } lo pre- 
ghiamo j che vi conceda Pheredr- 
tà implorata dalPApoftolo nella 
fua partenza agli VLfcftnuh&redità- 
ttm in fanftiftcathi'chc dopo il 
corfo di quella mi(èrabil vita)helt’ 
eterna vi riceua tra* Santi • ' - ~ r,i 
Ma fePA portolo nella fua pàt*- 
teza no pregò egli folo 5 mà pregò 
vnitamente co* fùoi Efefitfi: Ora • 
nit cum omnibus iilis ; è ben douc- 
re , che voi tutti > o Sipontini di- 
letti#! m incoine buoni figliuoli) il 
voftrò amantifiìrno Padre con le 
vortre orazioni appreffo Dio ac- 
compagniate. Le vortre orazio- 
ni s Noi inuochiamo) che {ko- 
inè la Deftra onnipotente del 
Padre benedille il nofiro in- 
greffo a querta fagratiflìma Chic- 
fa 5 così voglia neircgreflo no- 
(Iro accompagnarci con le fuo 


•• * 
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benedizioni . Le volìrc ora- 
zioni inuochiamoj accioche nel 
{bruire alla Chicfa Ccfenatenfe* 
nuoua Spofa, che ci afpetta,a’cuì 
amplefli s’accelera,e fettina il no- 
ttrcK cuore* s'affrettano i noftd 
palli} non diueniamo iui così in- 
fruttuofo operario di Giesu Cri- 
fto 5 come ( e piangenti il con- 
feriamo ) conofciamo di elfer 
Noi flati in leruiré a quefla}Ondc 
partiamo, di Siponto . Le vo- 
lile orazioni inuochiamo > per- 
che ci riefea il tremendo rendi- 
mento di conti nel di del giu- 
dicio. Douranno i Pallori tut. 
ti delle Chiefe prefentarc nello 
bombile giorno dell’ira , al Su- 
premo Pallore Crifto noflro 
Signore 5 ognuno la Greggia fua> 
che haurà hauuta incuftodia, c 
rendergliene conto ttrettilfimo* 
fapendoii ben per minuto il nu- 
mero 
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su- 
mero delle pecorelle da colui» 
che proprtas oues vocat nomina- 
timi da colui.» che chiama per | 
nome tutte le Acììcin urne rat mul- 
timdinem fella rum b , onde » co- j 
me ci auuerte S« Gregorio, i Santi 
Apoftoli tutti compariranno con 
le anime, da loro guadagnate : t 
Tetrus cum ludaa conuerfa » quam \ 
poft fe tr abeti afforchiti Paulus % mi- 
uerfum ( ut ita dixerim ) mundum j 
ducens » Andreas poft fe Ac baiami 
loannes Afiam{Thomaslndiam con ■ i 
nerfam atitc oculos fu fremi ludìcis i 
fifteti c tutti i Santi Apoftoli, e 
tutti i Vefcoui loro fuccetfòrhchc 
Tarano fiati fedeli amminiflratori { 
deiranime, che il Vefcouo di tut- 
te Tanime loro fidò , con gaudio 
faranno la raffegna delle loro pe- 
corelle : Ve nientes antem venient 

. cum 

b Iosa. 10.3. Pai. 146 . 4. 
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u?n exultationt por tanta rnanipu- 
ìos Juos ; Nocche diremo, fc dei- 
f e Pecorelle > che ci diede in cu- 
ftodia, alcuna ne mancatte - Quid 
V os ditturi fumus ( il temea S.Gre- 
gorio fletto ) qui ad Dominum no - 
Qrum , pofi negocium , vacui redi - 
mus j qui Pa/loris nomen habuimus , 
& oues , quas ex nutrimento nojlro 
debebamus oftendere , #0# habemus . 
Che hauremo a rifpòndere al 
Fattore Eterno, che di tutti , c di 
ognuno di Voi , ci domanderà 
conto , con l’interrogazione pro- 
fetizataci dalle lagrime di Gere- 
remia : Vbieft Qrex , qui datus cft 
tibiì pecusincljttim ? Quid diccs cum 
vifitaueritte d Che diremo, fc al- 
cuna di voi , o inclite pecoreilo, 
redente col Sangue di Critto,non 
comparifle appretto di Noi > che 

fu na- 
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fummo Paftor voftro , non com- 
parile in quella «fregna, perché 
il lupo infernale ce l'hauefle ra- 
pita: Quid Not miferi dttiuri fu < 
muti « Ci fa auuifaci Geremia: 

Nuuquid dolorts ut» apprtnhen- 
de ritte, quafi multerò» parturien- 
um, forfi, che non hauremmo a 1 
(entire dolori di partorienti , do- 
lori accrbtdìmi diparto. Deh , o 
fratelli, e figliuoli dilettiffimi, aiuJ 
tate adeffo con le orazioni, il p*J 
fior voftro : ve ne preghiamo cori 
le parole di S. Giacomo : Orate 
froinuicem,vt /alti emi/ti. < Por- 
geteci, deh, porgeteci aiuto con 
le voftre continue orazioni ( di 
caufa voftra anche fi tratta ) Deh 
pregate quel Signore, il quale fa- 
(it vtraque vnum , g quelSigno-j 
gnore J ìlquale Domiti fupcrmt, & ' 

in- 

, \ 
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nfiwa vtruwque ìunxìt angulum* 
tfciòche all’interrogazione 9 che 
fi farà fatta \Vbi eft Grexj qui datus 
^tTtbhpecusinclitumì ^ nel doma- 
iarci conto 4flla; Greggia di Si- 
)ontó,e di quella di Cefena, Noi 
amo degni di rifponderecon le 
carole » con cui Crifto fteffò fa- 
lcilo all’Eterno Padre:^»w dedi- 
ti tnibi j non per didi ex eis quen- 
f #5;» Ecco,oSignore 5 tutti tutti>ne 
)ur vno ve ne manca * di amen- 
lue le Chiefe> che mi delle in cu- 
lodia> ecco che fedelmente tutti 
voi ì Pallore eterno , gli confe- 
;no • Qj*ps dedifii mibUnon per didi 
x eis quemquam i onde poffiarao 
fdire quelle beate voci : Ekge 
erue bone > & fidelis^qnia fuper pa- 
le a fui fi i fide li s > intra in gaudi um 
domini tuu L ' ,, Si 

h Ier. ij.20. i Ioan» 6. 39. .le Mattft* 
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Si termina PEpiftola con la lene 
dizzioneiche fi da a* Sipontini. 

v * ;§. xxxix, 

* ■ . * ... v t • r. « • jk è \ 

G Li Apoftoli f hebbero pre 
• cetto dà Dio > che 5 Te ìtl 
qualche Città non fo fiero fiate 
vdite le loro predicherei partire 
che indi doueuano fare , fcuotel 
fero da’ loro piedi le polucri : £ 
quicimcfue nonreceperint Vos 3 ne 
que audierint fermones vefiros^ ext 
unte sforas de Domo > vii Qiuitat 
excùtite ptduerem de pedibui ve 
frisi 1 E ciò doueuano fare 2 
parere de’Sagri Efpofitori m in fe 
gno della maledizione * che i 
lafciauano . Noi neifatto di vfci 
re da quella Città di Siponto pc 
portarci a Cefena , hauremo fot 
fi bifogno di Icuotere le pollici 
; ; ' - da’ 

' . , »» «I» . V'. •'"** « »••• % *4 

- * * ' 1 ' 
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da ’ noftri piedi) hauremo forfi da 
lafciare a Siponto la noftra ma- 
ledizione ? Ahfit hoc a me $ Ci 
Tentiamo inorridire Tanimo 5 in 
penfare (blamente a maledizio- 
ni contra le vìfcere noftre> centra 
i noftri dilcttiffimi Sipontini , lo 
cui voci pietofe ci figuriamo in- 
fonarci alle orecchie . Pater mi, 
non inducas maledifiionem prò he - 
nedittione. Non fia ne pure nomi- 
nata in Noi quefta parola male- 
dizione- Non vogliamo ) non 
dobbiamo» ne polliamo maledire 
^coloro ) che meritano eflere Tem- 
pre benedctti.Non poffiamodire» 
che ci partiamo da Siponto>per- 
c he qui non fiamo flati riceuuti: 
Non receperwt vos ; anzi per non 
farci partire) ci chiudefteie porte 
della Città.Non partiamo perche 
non fiamo flati vdithpoiche tutti) 
come buone pccorelle 3 ficte accor. 
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fi alle voci di Noi, vófiro Paftor e; 
Se pure no ve ne foffe a!cuno(fpen 
riamo in Dio , che non ve ne fia ) 
che, fe ha aperte le orecchie , ha 
chiufo il cuore, per non vdirci ; e 
coftoro anche non habbiamo Noi 
cuore di maledire, potendo balla- 
re a quelli miferabili Ja'perpctua^ 
rnaledizzione,che cotidianamen- 
te riccuono a Tuono di Trombo 
facerdotali : Maledici , qui deeli - 
nant a mandati* tuis. n 

Deono eflere certamente ma- 
ledetti que’ peccatori, che ftanno 
ofiinati in peccalo; ma noi (en- 
fiamo Grapparci il cuòre dal pet- 
to in figurarci, che anche coftoro 
con voci pietofiffime ci dicano, e 
ci fi raccomandino: Benedic edam 
mihi Pater mh ° anche voglio- 
no ftrappare dalle noftremanila 
benedizione. Sì, 

■ -i » 

. - -i r — »- 1 "" 
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I Sì, sì, figliuoli di‘lcttiffimi,Tut» 
li, Tutti fiate benedetti : E tfofttit 
vernini orauit'y in cjuefito atto, che 
Gamo accinti a far partenza da 
quefta Città, per andare all’altra, 
"enufleffi in ìfpirito auantiilco^ 
fpetto della Diuina Maelrà , cu» 
col noftro cuore contrito» e fpar- 
fo di lagrime profondamente^ 
adorando, inuochiamo la fua inef - 1 
labile mifericordia, che da’ Troni • 
celeftiali diftendà la foa cccelfa 
Deftra per confemiaiefe Poltre 
benedizioni. 

Benedica Vos a Dtmim P Be- 
nediciamo primieramente» Voi» o 
Peccatori (fe pure ve ne liete in 
quefta Città , e Dicceli) e riuol- 
gendoci a colui 5 che e lo iplcn* 
dorè dell'eterno Padre i à colui, 
il quale illuminai mirabiliter a 
L 3 j tnon* 
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mmbtàs Aternìs > & illumini om- 
xem hominem ve niente m in hunt 
mundum, yiitaraete lo fuppJichiat 
monche dirigga vno de’fuoi amo- 
rofiflimi fguardi fopra di voimi- 
fcrabil ir Illuminare hit qui in tene • 
tris » (jr in vmkra, mortis fedenh q 
che non vi abbandoni affatto 
nelle tenebre* nelle quali «nife- 
rabilmente giacete» ma che con 
vno de' raggi beatificanti della 
fua Oiuina Grazia > vi illumini, vi 
tacchi il cnorcjacciòche defilia- 
te dal cammino delle vie deli' 
iniquità* che Vi tirano » le non ri- 
ttocare i paflì,aireternaperdizio- 
n e. Ben edtffi vos a Domino : che vi 
Sgombri la tetra caligine, che vi 
offufcagli occhi della mente» per 
la quale non vedetele veri tà van- 
gelicl^ che non vi accorgaci 

• i ■ del* 
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J elle vanità delle cofediquefto 
londo fallace > e non penfate* 
Iche in brieuerhaurete alafciare, 
che quefta vita, come ve n’afficu- 
ra Giobe , è vn loffio , che pretto 
luanifce , Ventus eft vita mea > r vi 
fgombri quella tetra caligine nel- 
la mente, che non confideratc, 
che Mitre , Porpore > Corone , e 
Scettri: Vuanghe, Zappe, ed Ara- 
tri: Ricchi, ePoueri: Nobili, e 
Ignobili: Broccame Cannauacci: 
Manti>e Paludamenti reali, e To- 
nache de poueri Religiofi, dentro 
i fepolchri non fi difcinguono; 
Per ogni ftato di perfona parlai 
queirimmutabil Decreto: Qua fi 
putredo confumendus fumi Preghia- 
mo il Padre de ? lumi, che vi apra 
alla fine gli occhi, acciòche veg- 
gano nello fpecchio delPEternù 

L 4 tàs 
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d; che per momen&nei piaceri ( 
perde vn eterno gioire, c per mo- 
métaneo gioire fi acquifìano ecer 
ni tormenti. 

Figliuoli benedetti, eccoci all' 
vltimo delle nofire preghiere* c 
delle nofire minaccici Vi habbia- 
mo alafciare: Forfi ch’hauremc 
adire: Cur Animus Babilonem > $ 
non eft fonata, : derelinquamus e am 
Non polliamo dirlo , non pollia- 
mo farlo. Peccatori cari,vogliamc 
più collo poter dire a eia (cune di 
-Voi : Ecce fan us fati US esi iam noli 
peccare. f 

Per porgere > o figliuoli dilet- 
tiffimi,a voliti malori in quelli vi- 
rimi periodi delle nofire Ipiri- 
fuali curazionijgli virimi rimedi;, 
imitiamo que ? medici, che quan- 
do veggono i mali graui , e che 

por- 


• 4 

f loau. 5. 24. 


Digitized by Google 


v ^ 

- > 4 $ • ' ^ 

_ 145r 

iportanoalla morte gl’infermi , vi 
applicano i più potenti rimedi) > 
che hanno; Noi per vltimo,o 
amatifhmi peccatori(Noi odiamo 
i voflri peccati, ma amiamo tene- 
ramente Voi ) alianti di voi dun- 
que per darui gli vi timi rimedi}, 
ci proferiamo • Vofitis genìbus ora* 
hit. Ecco, che auantidi voi in-* 
iipirito ci proftriamo, e genufleffì 
per maggiormente indurui a có- 
paffione de’ noferi lamenti , con 
^autorità , che Idio ci ha data-, 
( vorremmo hauere il merito di 
S. Pietro per dire allenirne vo- 
lere , Surge , & ambula ) fuppliche- 
uolmente,fe non col volto»almc- 
no col cuore fparfo di lagrime-?, 
diciamo ad ognuno di voi : Surge 
illuminare^cjuia venti lumen tufi. * 
Deh furgete vna volta , targete* 

Stui • 
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Stulti alitando fafite y u deh (ur- 
gere dal fango puzzolente deli* 
impudicizie ? e da ogni altra lai-£ 
dezza di peccatile per quanto voi 
diciate: Infixus fam in limo frofun ♦ 
dh & non tftfubfianÙA ; Noi con- 
fidati nelle vifcere di Dio mifcti- 
cqrdiofo,vi diciamo, e vi promet- 
riamo» che egli anche adeflb{ e 
chi sà fefarà per voi Fvltimo at- 
to della fua miferjcordia) diften* 
de la fua benigna Delira per fol*» 
leuarui: Sarge > farge illuminare* 
Difendete pure la voftra mano» 
perche Idio è Tempre pronto per 
porgcrui Taiuto ; extende manum 
tuam: Ditepurcon cuor genero- 
se con animo rifoluto: Surgam , 
& ibo ad Pai rem meum », perche il 
voftro araorofo Padre è pronto 
per riccuerui nel fuofeno: Deh 

far- 
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(urgere 5 deh furgete, figliuoli di- 
lectiffimi > e defideratiffimi, anche 
per non far partire fconfolatoil 
voftroamantiflìmo Pallore, che 
douremo , fe non vi conuerticea 
Dio,inconfolabilmenrepiagnere 
le perdite dell’anime vollre; E ri- 
nouando le noflre preghiere, an- 
che da parte di Crifto fletto , che 
dcfidera la voflra falute > e che il 
fuo preziofo fangue non fia fpar- 
! fo in vano per voi, ve ne preghia- 
mo : Pro Ghrifio legatione fungi - 
mur , tamquam Deo exhortante per 
Nosiobfecratnus prò Ghrifto > recon- 
c ili ami ni Deo» x Deh voi, che non 
fentite rottòre, non vi confondete 
di eflere inimici giurati di Dio; 
fate pace con D io : P e concili a mini 
Deo> riconciliateui con Dio , che 
diftende le fue braccia per rice- 

uer- 

■ 
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«eroi nel fuo feno, c per iftrin- 
gerui in araorofi ampleffì 5 me- 
diante vna voftra vera peniten- 
za^ * 

E riuolgendoci poi con gaudio, 
e con lagrime di renerezza>in cui 
fentiamo verfarfi il noftro cuore 
fnperabundo gaudio verfo i Giu- 
tìh y verfo tutti coloro»! quali fò<ì 
. no hnmaculat 't in via > & ambulane 
i&iege Domini^ verfo voi , cheof- 
féruat^la iànta legge di Dio» voi 
tutti , tutti’ ecclefia Ilici » fecolar/j 
c regolari, verfo voi laici, giouan/, 
c vecchi, Donne VcrginijMarita- 
te,e Vedoue ; Benedigli vos a Do- 
mino » fiate fratelli » e forche » fi- 
gliuole, e figliuoli» Vifcera mea> 
gaudiùm 3 & corona mea » tutti be- J 
ledetti dal Signóre, che vi dia de 
roncali* & de pinguedine terree, t 
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che difilli, ani?, che diffonda in 
abbondanza (òpra ie anime vo- 
lire la rugiada delia grazia cele- 
fte , acciòche non liano Aerili, 
anima meaficut terra- fine aqua ti- 
b'h ma feconde di finte operazio- 
ni , meritorie di vita eterna : Be- 
nedica vos a Domino: fate Tempre 
per mille volte benedetti fratel- 
li, e figliuoli dilettinomi . Vi be- 
nedica il Signore Je menti , ac- 
ciòche non pedate, fc non a Dio, 
vi benedica le lingue , acciòcho 
non parliate , fe non di Dio , vi 
benedica le mani , acciòche non 
operino, fe non per Dio, vi bene- 
dica, e illumini tutti i fenfi, e tut- 
ti ivoftri cuori , acciòche non-* 
facciano operazioni, ne intellet- 
tuali, ne mateiali , fe non indiriz- 
zate a quel Dio , che vi ha creati, 
che vi ha redenthche vi conferua, 
e che vi afpetta alla fruizione del 

Re- 
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Regno de* Cieli > per tutta l’cter-f 
nità . 4 ) 

Benedici vos a Domino : dtt VP- j 
bis Deus de rote Cali, ti de pingue - » 
dine terra . Diffonda» e profonda \ 
rimmenfaliberalità Diuioai te-: 
fori delle fue grazie» anche tem-i 
porali» fia ognuno di Voi benedi- 
fi us in Giubate, benedifius in agro , | 
benedifius frufius terra tua » frn- 
fiufque iumentorum tuarum, greges 
armentorum tuoru > & cauta ouium 
tuarum » bene di fi a b orrea tua » bene- 
difius es tu in gre dies^ egrediens . a 
Ed alla perfine » chiudendo Noi 
la prefente Epiftola> ma fenza ha- 
iier mai a chiudere»mà Tempre 
tenere per voi > o dilettiffimi Si- 
pontini » aperto il no ftro cuore; v j 
benediciamo le vigilie» gli ftudijY 
e le fatiche > le quali habbiamo 
\ > fof- , 
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{offerte per voi , i paffi, che h ab- 
biamo menati per voi, per vifitar- 
*yi fani , o infermi, che erauato; 
vi benediciamo le paterne eforta- 
zioni , le preghiere , e ic minac- 
ci e, che vi habbiamo fatte, le fol- 
lecitudini, che habbiamo hauuto 
della voftra faluezza,e per vltimo 
fratelli, e figliuoli dilettilfimi (cf- 
fendo forzaglie alla fine ciprutia* 
mo ) a Dio, a Dio, caribe sépre ca- 
ri, come vifcere noftre,aila fine da 
! Voi( m<r con dolore di chi fi fente 
ftrappafele vifcere^cifepariamo, 
e vi lafriàmo co quei beati annu- 
zij , che Àiefiandro Terzo fece a* 
fuoiCócittadini Milanefi, chiude- 
- do rEpiftola,chc loro fcriueua b 
* Omnipotens Deus ab omni ves pra- 
^ ut tate enfio di ai) & per iuftitid femi~ 
\ tam ad ccelefti* vos Regna perdu- 
* . i cat 
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cat . Ecco che gia ce n’andia- 
mo 5 e da Voi doloro famen te ci 
fepariamo : Et fi amplius faciem> 
me am no» eftis vìfiurt , fe piu non 
ci haurere da riuedere, fedente in 
quefta Cattedra da voftro Arci- 
uefcouo > fperiaroo nella Diuina 
Clemenza > di hauercia ritroua- 
• re,c a riuedere r ed efultare tutti 
da pecorelle ne’ vaftiffimi, e ame- 
ni campidei Paradifo>in que’pa- 
fcoli sépre verdeggianti di eter- 
na beatitudine > in que’ torrenti 
di eterne confolazioni , in quelle 
celefti Sedie; Vii fietvnum Giti- 
le > & vnus Eaftor c • Data in Si- 
ponto dal noftro Epifcopioa’ dì 
dieci di Génaio > giorno della no- 
ftra partenza da quefta Città 5 ncll^ 
anno della noftra falute 1680. o 
quinto del noftro Paftoral gouer- j 
no. . IL FINE. XV/ 
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